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Polis in Porto vecchio Non fu il "no se pol" a far fallire il progetto

Il tramonto della grande sfida Generali-Fiat ricostruito in un libro che rivela come Mogliano Veneto non fu un ripiego
ma il frutto di un iter antecedente

GIOVANNI TOMASIN

Quali furono le vere ragioni del fallimento di Polis, il progetto con cui negli

anni Novanta Generali e Fiat dovevano sbarcare nel Porto vecchio di

Trieste? Per capirlo dobbiamo andare col pensiero a una mattina d' ottobre

del 2012, una mattina in cui nella chiesa di Barcola si celebra il matrimonio di

due giovani triestini. Si incontrano, tra gli invitati, due conoscenti di antica

data: il politico e sindacalista assicurativo Ezio Martone e l' avvocato Emilio

Dusi, ex direttore generale e amministratore delegato delle Assicurazioni

Generali negli anni Settanta. I due condividono un' esperienza decennale nel

ventre del Leone di Trieste. Martone chiede: «Avvocato, quand' è che Trieste

potrà conoscere la verità su Mogliano Veneto e il progetto Polis?». Risponde

Dusi: «Dottor Martone racconti lei come andarono le cose, io non me la

sento». Poco più tardi Dusi viene colto da un malore e portato via dall'

ambulanza. Morirà un mese più tardi, per altre cause.

Questo aneddoto viene raccontato al principio del libro corale "Il lungo

viaggio del Leone di Trieste. Mogliano - Polis - Citylife", con cui Martone (che

ne è ideatore e curatore) si fa carico del compito affidatogli dall' avvocato Dusi in quell' ultimo incontro: raccontare le

vere ragioni del fallimento di Polis, il progetto con cui negli anni Novanta Generali e Fiat dovevano sbarcare appunto

in Porto vecchio. La vulgata triestina, ripetuta ormai da 30 anni, vuole che a fermare il piano siano state le ritrosie e le

lentezze della politica triestina. Il "no se pol", insomma. Il libro smentisce quella tesi svelando quali furono le reali

ragioni del tramonto di Polis, svincolandola soprattutto dalla costruzione della nuova sede di Generali a Mogliano

Veneto, a lungo ritenuta una scelta di ripiego dopo la chiusura dell' opzione triestina.

Il volume è un' utile lettura anche per chi non si interessi dei destini dell' antico scalo: ripercorre dall' interno le vicende

di Generali, dalle origini imperial-regie al presente. Oltre agli scritti e alla curatela di Martone, il libro raccoglie interventi

di Gianfranco Carbone, Paola Grego Lunghini, Anna Millo, Aldo Minucci, Tatjana Rojc e Aurelio Slataper: una pluralità

di punti di vista necessaria per ricostruire una storia complessa e poco conosciuta, non ultimo per la riservatezza che

da sempre contraddistingue la cultura aziendale del colosso triestino.

Tutto inizia con l' integrazione europea. Le Generali identificano in quel processo un «evento decisivo per l' attività

assicurativa», come scrive Anna Millo: la Guerra fredda ha privato il Leone del suo storico bacino d' azione

centroeuropeo, e nei vagiti dell' Europa unita la compagnia vede una nuova direzione di espansione. Per affrontarla si

impone un piano di riorganizzazione e accentramento, difficile a praticarsi nella suggestiva ma impratica sede di

piazza San Marco, così come a Trieste, da cui Generali ha dovuto allontanare la propria sede legale per l' eccessiva

vicinanza alla Cortina di ferro (tornerà nel 1990). Nasce così il Centro di Elaborazione Dati di Mogliano Veneto,

concepito nel corso degli anni Settanta e realizzato fra 1979 e 1988: frutto di una concezione pionieristica, con cui

Generali fa propria la rivoluzione digitale iniziata oltreoceano, finirà per sostituire la testa veneziana del Gruppo. Un

processo, questo, ricostruito minuziosamente da Aurelio Slataper in pagine che non lasciano adito a dubbi: il

trasferimento a Mogliano fu un processo antecedente a Polis, e non la conseguenza del suo tramonto.

Il Piccolo

Trieste
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Ma c' è, dunque, un legame fra i due eventi? Polis Spa nasce nel 1986 per lo sviluppo di iniziative economiche in

Porto vecchio. La società era partecipata, per il 40% ciascuna, da Generali
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e Fiat Impresit, il restante 20% da Finporto, società finanziaria del Porto triestino. Gli obiettivi dei due giganti, scrive

Slataper, erano per Generali la realizzazione di una nuova sede di rappresentanza nella casa madre, per Fiat

(attraverso la controllata F. Engineering) entrare in un intervento di riqualificazione urbana di profilo nazionale. La

cornice istituzionale per il lancio del progetto era compiuta (vedi a destra).

Cosa mancò quindi? In sostanza l' intesa fra i due principali attori privati. Diversità di vedute fra Generali e Fiat sulle

responsabilità e le modalità dell' intervento, ben individuate da Slataper, portarono infine al passo indietro. Nonostante

l' entusiasmo dell' allora presidente Enrico Randone, Polis rischiava di diventare per il Leone una scommessa molto

impegnativa e di poco ritorno. Soprattutto, e qui Mogliano c' entra, dopo che i lavori per il nuovo grande centro

direttivo in Veneto erano avviati da tempo. Si chiuse così una finestra di opportunità per il Porto vecchio, tornata ad

aprirsi soltanto ora, a decenni di distanza. Chissà che, è l' auspicio di diversi autori del volume, non sia questo il

momento buono per il ritorno del Leone nell' antico scalo dell' Impero.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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L' ex vicepresidente regionale Carbone

«Negli anni Ottanta la possibilità poi sfumata di sbloccare l' area»

G.TOM.

il dialogoC' è stato un tempo in cui le istituzioni cittadine e regionali erano già

pronte al rilancio del Porto vecchio: la finestra di opportunità si chiuse per il

tramonto di una fase politica. Lo racconta l' avvocato Gianfranco Carbone, ai

tempi vicepresidente regionale.

Avvocato, il primo tentativo di sblocco del Porto vecchio è di fine anni

Ottanta.

Nel 1988 si tenne la conferenza delle Partecipazioni statali a Trieste, alla

presenza dell' allora presidente dell' Iri Romano Prodi. In quell' occasione si

decise di affidare alle Partecipazioni, e nella fattispecie alla società Bonifica,

la progettazione di tutto il fronte mare triestino.

Quindi non solo il Porto vecchio?

Dalla Lanterna a Barcola, ma anche l' area di San Giusto. I coordinatori erano

gli architetti Luciano Semerani e Gigetta Tamaro.

Quel progetto era in contrapposizione con Polis?

No, anzi. Quando arrivò Polis fu fatto uno stralcio da Bonifica proprio per

includerla. Nel 1991 il Comune, la Regione e il Porto approvarono un Adp che costituiva variante al piano regolatore e

recepiva il progetto, ma la Regione sviluppò anche altre iniziative sull' accesso da nord, la riqualificazione di Barcola e

piazza Libertà, perché si cercava di inserire Polis in un rilancio urbano complessivo. Poi cosa successe?

Polis venne meno per diverse ragioni, l' antecedente sede Generali di Mogliano, le divisioni fra Generali e Fiat, di cui

scrive Slataper nel libro. Con gli stravolgimenti politici dei primi anni '90 anche Bonifica venne dimenticata. La classe

politica che seguì un po' non aveva memoria storica, un po' voleva lavorare su progetti originali.

Le contrarietà politiche erano forti e trasversali.

Ora sono tutti d' accordo, ma allora no. Da un lato la Democrazia cristiana considerava l' area una struttura portuale

tipica, tanto è vero che Michele Zanetti teorizzava il famoso canale sottomarino fra Porto vecchio e nuovo. Il Pci che

difendeva il lavoro portuale, la compagnia portuale, e riteneva le aree produttive dello scalo come suo terreno

elettorale. Poi c' era l' ostilità diffusa della Lista per Trieste, le famose battute sulle vacche di Prioglio.

Che lezione trarne?

Potrebbe costituire motivo di riflessione per l' attuale classe dirigente sulla necessità di riconoscere le tendenze del

mondo finanziario, che oggi è molto più forte di quello della politica. La città per attrarre investimenti deve saper

leggere le condizioni finanziarie e geopolitiche in cui è inserita.

--G.Tom.

Il Piccolo

Trieste
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Porto, il grido (in mutande) dei lavoratori

Valigie, biancheria e bandiere, manifestazione degli operatori: «Vogliamo ripartire». Benvenuto alla prima nave. Il
vicesindaco: i vip diano i soldi a chi ha perso l' occupazione non ai comitati nel No

Camilla Gargioni

VENEZIA Biancheria intima lanciata in aria al grido «siamo rimasti in

mutande». Trolley vuoti fatti «rimbalzare» sui masegni, una valigia con la

scritta: «Vivo dove lavoro, senza il porto devo far le valigie e lasciare

Venezia». Erano più di trecento ieri mattina in campo Santo Stefano i

lavoratori di tutta la filiera che ruota attorno al terminal crociere della Marittima,

dai portabagagli a steward e accompagnatori turistici compresi, riuniti nel

comitato Venezia lavora. La prima nave (la Msc Orchestra) arriverà il 5 giugno,

ma i lavoratori invocano risposte e progettualità in tempi brevi. «Siamo 1700

lavoratori diretti, 4255 indiretti - sottolinea Vladimiro «Igor» Tommasini,

presidente del comitato -. Chiediamo di lavorare: da nove anni dal decreto

Clini-Passera, il governo risponde con un concorso di idee. Servono soluzioni,

che si analizzino quelle che ci sono. E si ascoltino le persone: dove le navi le

mettono, noi lavoriamo. Il comitato è nato per convogliare la disperazione,

dopo 18 mesi è difficile tenere: c' è anche chi mangia una volta sola al giorno».

Tommasini si riferisce al decreto che prevede un concorso di idee per trovare

un nuovo porto per le grandi navi da crociera e i container fuori dalla laguna.

«Gli armatori si stanno già spostando al Pireo, a Ravenna, perché Venezia è da nove anni che non dà risposte»,

aggiunge Luca Pitteri della cooperativa di portabagagli Venezia 1937. Francesca Antonini della Vta (Venice Tourist

Assistance, che fornisce addetti ai terminal) regge tra le mani una valigia di cartone, legata dallo spago: «Si vive dove

si lavora: non voglio emigrare» dice. Dietro di lei sventola una bandiera del comitato Mamadou Diaw, quasi trentenne:

vive a Mestre, è arrivato nel 2010 dal Senegal.

«Sono portabagagli a chiamata, ho lavorato per sei stagioni - spiega -. Dopo la disoccupazione, non ero nella

categoria che aveva diritto ai ristori: mi sono trovato senza niente all' improvviso». La manifestazione si sposta in

campo San Maurizio, mentre una delegazione sale in Prefettura.

«Siamo simbolicamente al funerale del porto - dicono - non siamo solo lavoratori della crocieristica, siamo persone

vivono a Venezia e la fanno vivere». Tra i cori «vogliamo lavoro, il porto è vita», prende il megafono il vicesindaco

Andrea Tomaello: «Alle navi dico di venire: il 5 giugno dovremo accoglierla, non buttarci in acqua per fermarla. E ai vip

che sostengono le collette del comitati, che le facciano per i veneziani rimasti senza lavoro». Tra i vip c' è Emma

Thompson, l' attrice britannica e cittadina veneziana che ha sostenuto la raccolta fondi del comitato No Nav per

pagare alcune multe ingiunte agli attivisti. «L' unica soluzione a breve è il canale nord lato nord a Porto marghera:

prima il governo lo capisce, prima farà un piacere alla città - sottolinea Simone Venturini, assessore al Turismo -.

Invito ad abbassare i toni, che non ci sia una guerra civile in città quando arriveranno le navi alla Marittima: i

responsabili dell' inerzia sono a Roma, non i lavoratori del porto». La prefettura si farà portatore delle istanze dei

lavoratori a Roma. Intanto, i portuali si preparano a creare un comitato di benvenuto per l' arrivo della prima nave.

Corriere del Veneto

Venezia
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L' urlo dei trecento del Porto strozzato

`Nuova protesta di "Venezia lavora" `«Il bando del Governo non basta»

MARTA GASPARON

LA MANIFESTAZIONE VENEZIA Ormeggiatori, piloti, portabagagli, hostess,

terminalisti, steward. Tutti concordi nel chiedere che si torni a lavorare quanto

prima, perché lo stop a cui il Porto è stato costretto dall' Aqua Granda in poi

non è più sostenibile. Oltre 300 lavoratori hanno manifestato ieri in campo S.

Stefano, sventolando simbolicamente tante paia di mutande, spostandosi poi a

S. Maurizio in attesa dell' incontro di una delegazione con il vice prefetto. E,

alla base dei malumori, c' è anche il ruolo giocato dal Governo che ha deciso di

indire un concorso di idee per la realizzazione di punti d' attracco per le navi

passeggeri superiori alle 40mila tonnellate fuori dalla laguna, di fatto non

cambiando la situazione di stallo che i lavoratori non sono più disposti ad

accettare per un settore che ha perso ormai il 98% del fatturato.

NUOVO SOS «L' ultima nave è arrivata in città l' 11 novembre 2019. Sono

sedici mesi che siamo fermi dichiara Vladimiro Tommasini, presidente del

Comitato Venezia Lavora, organizzatore dell' iniziativa .

La prossima nave è prevista il 5 giugno. L' attività del Porto è fondamentale

per la ripresa di Venezia: parliamo di 1700 lavoratori diretti e 4255 indiretti. Non è possibile che dopo il decreto Clini-

Passera l' unica cosa che il Governo sia riuscito a partorire sia un bando di gara, senza risolvere concretamente un

problema che Genova e Trieste hanno chiuso in due anni». «È da un anno e mezzo che siamo a casa in cassa

integrazione aggiunge Maurizio Zane, portabagagli da 20 anni . Ci sono stati periodi in cui è arrivata regolarmente,

altri no, prendendo meno di 800 euro al posto dei 1500 di stipendio normale. Sono sposato, con due bimbe: lascio

immaginare le difficoltà».

LE VOCI «Appena firmato il contratto racconta Enrico Rusca, portabagagli veneziano di 43 anni è arrivata la

pandemia e sono finito in disoccupazione. Lo stipendio è calato di 1000-1200 euro». Arrivato dal Senegal nel 2010,

30 anni, Mamadou Diaw ha fatto il portabagagli per sei stagioni di fila, poi il blocco, senza ricevere ristori. E non è il

solo ad essersi trovato in questa situazione. «Il fatto che il Porto non lavori spiega Rossella Battistin, fra le

accompagnatrici turistiche presenti ricade anche sulla nostra attività». «Bisogna ripartire e far sì che le navi previste

quest' anno riescano ad arrivare ai loro approdi, dando una boccata d' ossigeno ai lavoratori. E che ci sia la

possibilità commenta Luca Pitteri, operatore portuale da 35 anni di portare al vaglio i progetti che finora sono stati

considerati».

Non hanno voluto far mancare il proprio supporto il vice sindaco, Andrea Tomaello, l' assessore Simone Venturini e il

consigliere regionale Raffaele Speranzon.

«L' importante è che quando le navi arriveranno le parole di Tomaello ci siano manifestazioni pro lavoro e non contro:

dovremo essere lì a ringraziarle.

Sarebbe bene che i Vip impegnati nelle collette (riferimento forse rivolto all' attrice Emma Thompson, protagonista di

una raccolta fondi per i No Navi, ndr.) ne avviassero una anche per chi è rimasto senza lavoro». «Il concorso di idee?

Il giorno dopo tutti esultavano, conclude Venturini ma oggi non lo fa più nessuno. Si sono resi conto che si tratta dell'

ennesimo rinvio. L' unica soluzione a breve termine resta quella del Canale Nord. E se nelle prossime settimane

Il Gazzettino

Venezia
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arriverà una nave, è bene che la città non apra una guerra civile».
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Portuali in corteo «Crocieristica essenziale Decisioni subito»

Trecento lavoratori manifestano per la difesa delle navi «Non lavoriamo da più di un anno: assurdo l' off shore»

VERA MANTENGOLI

«Siamo in mutande», urlano i lavoratori del Porto sventolando nell' aria una

moltitudine di slip e sbattendo valigie vuote sui masegni.

In trecento ieri hanno gridato la loro rabbia, ribadendo che i quasi dieci anni di

indecisioni del Governo non possono ricadere sulle loro vite. Chiedono la

certezza che, almeno per questa stagione, non verrà messo il bastone tra le

ruote alle compagnie crocieristiche che vogliono tornare a Venezia. In

occasione del passaggio della prima nave, il 5 giugno, vogliono organizzare

una manifestazione di benvenuto che cadrebbe lo stesso giorno della

protesta dei movimenti ambientalisti contro il ritorno dlele grandi navi.

«Sono 16 mesi che non lavoriamo», dichiarano al microfono in campo Santo

Stefano. «Vogliamo che almeno per questa stagione le navi tornino come

sempre, per permettere a migliaia di persone di lavorare. Sicuramente, a

causa della pandemia, non ci saranno le 550 toccate del 2019, ma chiediamo

alla compagnie crocieristiche di tornare e al Governo di non bloccare l' arrivo

fino a quando non ci sarà una vera alternativa».

La tragedia della Costa Concordia risale infatti al gennaio 2012 e la legge Clini Passera, poi sospesa in quanto non c'

erano immediate soluzioni, a marzo dello stesso anno. Da allora il problema delle navi a Venezia è sempre stato al

primo posto dell' agenda della politica che però non ha mai individuato una soluzione, almeno fino allo scorso inizio

aprile quando si è deciso per una gara di idee per il progetto di un Porto off shore, ora in discussione alla Camera.

«La soluzione del Governo è fantascienza sia per la collocazione che per i tempi di realizzazione», dicono Simone

Foccardi e Thomas Gavagnin del gruppo "Ormeggiatori del Porto". «Per noi la soluzione migliore era la manutenzione

del Vittorio Emanuele, ma la sinistra lo ha bloccato. Le banchine a Marghera vanno bene, ma il problema rimane. Noi

oggi chiediamo che fino a quando non si concretizza un' alternativa le navi continuino a passare». Questa richiesta

verrà portata in Prefettura, facendosi sentire con cori, fischi e discorsi sulla necessità vitale del Porto per la vita della

città. «Siamo qui per dire che è il lavoro che cambia la vita delle persone», spiega Francesca Antonini, a capo di

Venice Tourist Assistance. «Vista l' eccezionalità di questo anno chiediamo che ci lascino lavorare almeno questa

stagione. Io, tra hostess e stewart, do lavoro a 200 persone, tutti giovani che senza il Porto dovrebbero andarsene».

La gara di idee è vista come un' ulteriore perdita di tempo: «Mi sembra molto difficile spostare ogni volta 5.000

persone che arrivano con le crociere fino a Venezia» spiega Marco Rossi della "Cooperativa Trasbagagli". Per noi il

lavoro al Porto rappresenta il 40% del fatturato dell' azienda che da inizio pandemia ha fatturato il 4%. Credo che la

soluzione Marghera sia quella migliore. Siamo qui per chiedere che non si fermi il passaggio delle navi».

All' incontro con un rappresentante della Prefettura andranno Vladimiro Tommasini, presidente del comitato "Venezia

Lavora" e della "Cooperativa Portabagagli"; Mario Gorin, presidente della società Ormeggia; Maria Bonaldo,

presidente dei tabaccai; Nicola Minto, rappresentante dei lavoratori di Vtp e Mauro Mariuzzo della "Coop

Trasbagagli". La Prefettura accoglie la richiesta di farsi portavoce con il Governo e i lavoratori tornano a casa con più

speranze.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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TOMAELLO CONTRO EMMA THOMPSON

Il vicesindaco contro l' attrice «Venga a vedere chi lavora»

Il Comune di Venezia sostiene i lavoratori. Ieri a portare solidarietà ai

manifestanti c' erano l' assessore Simone Venturini e il vicesindaco Andrea

Tomaello, mentre l' assessore regionale Raffaele Speranzon è intervenuto

dicendo che il Porto è importante per tutto il Veneto.

Venturini e Tomaello hanno dichiarato in modo schietto e diretto che è finito il

tempo della manifestazioni contro le grandi navi e che se i movimenti

ambientalisti vogliono protestare il luogo dove farlo è a Roma e non a Venzia

«dove le grandi navi hanno il diritto di passare e i lavoratori il diritto di

lavorare».

Il vicesindaco ha anche lanciato una frecciatina (senza citarla) a Emma

Thompson che di recente ha donato 1000 euro per sostenere le multe

arrivate al Comitato No Grandi Navi: «I vip che donano soldi dovrebbero

vedere queste immagini» ha detto «Abbiamo aspettato quasi dieci anni e

cosa costa aspettare qualche altro mese senza impedire alle navi di

passare? Non ci sarà il traffico degli altri anni. L' importante è che quando

arrivano ci siano manifestazioni a favore e non contrarie perché, come si è ribadito con le ultime elezioni, i no navi

hanno perso alla grande».

L' assessore Venturini rinforza il messaggio: «Sono qui per ribadire che questa amministrazione difende i lavoratori

del Porto e che non vuole vedere il settore morire per le mancate decisioni del Governo» ha detto «Per noi la

soluzione è il Canale Nord e chi è contrario vada a manifestare a Roma dove da quasi dieci anni si cerca di decidere

e non protesti qui a Venezia».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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LA MANIFESTAZIONE

«Il Porto è la nostra vita Bisogna ripartire ora»

VERA MANTENGOLI

La manifestazione dei lavoratori portuali e della crocieristica ieri mattina

hanno manifestazione incontrando il prefetto e difendendo il proprio posto di

lavoro. Da oltre un anno questi lavoratori non possono prestare la loro opera

perchè il traffico crocieristico si è interrotto. Ieri mattina hanno promosso

questa protesta, che non è la prima e non sarà l' ultima: il prossimo 5 giugno,

infatti, hanno annunciato una manifestazione di benvenuto per le prime grandi

navi attese in laguna. «La soluzione del Governo è fantascienza sia per la

col locazione che per i  tempi di real izzazione», hanno spiegato i

rappresentanti dei lavoratori. «Per noi la soluzione migliore era la

manutenzione del Vittorio Emanuele, ma la sinistra lo ha bloccato. Le

banchine a Marghera vanno bene, ma il problema rimane. Noi oggi

chiediamo che le navi continuino a passare». FOTO INTERPRESS.

La Nuova di Venezia e Mestre
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le crociere restano in marittima

Alternative a San Marco bocciato il progetto Vecon

«Non ci sono le condizioni». Si lavora su Marghera-Canale Industriale Nord Ma ci vorranno almeno due anni. Entro
maggio il bando sulle proposte definitive

ALBERTO VITUCCI

Grandi navi a Marghera, ma non prima di due anni. È caduta l' ipotesi di

sistemare per il breve periodo la banchina della Vecon. «I lavori non

sarebbero sufficienti, e in periodo di Covid non ci sono le caratteristiche

necessarie», dice la commissaria dell' Autorità portuale Cinzia Zincone.

Dunque il Porto, che tra qualche settimana vedrà arrivare il nuovo presidente

designato Fulvio Lino Di Blasio, ha scartato questa idea, che pure era stata

indicata dal Comitatone del 21 dicembre presieduto da Giuseppe Conte e poi

dal governo Draghi.

Si va avanti con il bando per la progettazione del nuovo terminal in Canale

Industriale Nord-Sponda Nord, sempre a Marghera. Ipotesi che non va bene

agli ambientalisti. Ma che secondo i tecnici dell' Autorità portuale potrebbe

anche diventare definitiva. Anche qui però ci vorranno almeno due anni di

lavori.

E lo scavo di milioni di metri cubi di fanghi inquinati e di terreni, per allargare

la banchina. Nel frattempo, le grandi navi che hanno annunciato il loro ritorno

in laguna (due Msc e due Costa ) continueranno a ormeggiare in Marittima, entrando dal bacino San Marco e dal

canale della Giudecca.

Alternative ferme al palo, dunque. Entro la fine di maggio dovrà essere ultimato il bando di gara internazionale alla

ricerca della soluzione definitiva per l' ormeggio delle grandi navi passeggeri.

L' indicazione è quella di trovare una soluzione fuori dalla laguna. Ma nel bando dovranno essere comprese anche le

proposte già fatte. E, soprattutto, gli studi e l' elenco dei "documenti esistenti".

Non si partirà da zero, e nel bando di gara ci sarà anche l' indirizzo politico dell' amministrazione.

Preliminari, dunque. Perché alla fine la procedura di scelta delle proposte non potrà essere avviata prima della fine

dell' anno. Tra queste c' è anche quella di Marghera. Sostenuta dal Comune e dagli operatori delle crociere, dalla

Regione e dalla Lega. Combattuta dai comitati e dalle associazioni ambientaliste. Ma anche da scienziati come il

professor Luigi D' Alpaos, che lancia l' allarme sulle conseguenze del passaggio delle grandi navi all' interno della

laguna.

«In un prossimo futuro», avverte D' Alpaos, «la scelta di portare il porto fuori dalla laguna sarà obbligata, visto l'

aumento del livello del mare e dunque la necessità di chiudere sempre più spesso le bocche di porto» . Lo si è visto

già nell' inverno scorso, con frequenti acque alte provocate dai cambiamenti climatici e dall' aumento del livello medio

del mare.

Marghera. Ma sul piatto delle alternative ci sono anche altre soluzioni, già percorribili. Come quella delle nuove

banchine al Lido-San Nicolò, davanti all' isola artificiale del Mose. Terminal gettato dal gruppo genovese Duferco su

idea di Cesare De Piccoli. Oppure l' avamporto galleggiante, sperimentale e rimovibile, proposto da un gruppo di

progettisti coordinati da Stefano Boato, Vincenzo Di Tella e Carlo Giacomini.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Infine la soluzione più drastica. Il porto in mare, nell' off shore che dovrà essere progettato per le grandi navi

portacontainer transoceaniche.

Oppure a Santa Maria del Mare, dove adesso si trovano i blocchi in cemento usati per la costruzione dei cassoni del

Mose. E soluzioni intermedie, come San Leonardo. Per adesso sono solo "progetti per il futuro". Il rebus grandi navi

è ancora irrisolto.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL DOCUMENTO

Una memoria inviata al Parlamento per contrastare l' ipotesi fuori laguna

V.M.

I lavoratori hanno inviato ieri una memoria alla Commissione Camera del

Trasporto firmata da Vladimiro Tommasini, presidente del Comitato Venezia.

Nel documento si critica la soluzione del porto off-shore e si invita a prendere

in considerazione i progetti già esistenti (come chiedono i movimenti

ambientalisti, ndr).

Dopo aver sottolineato l' importanza della salvaguardia della Laguna e lo

stupore in dieci anni di non essere riusciti a trovare una soluzione, Tommasini

snocciola alcuni dati: «Si fa riferimento a un fondale di 20 metri per

individuare l' area dove attrezzare il nuovo terminal. Per raggiungere tale

profondità credo che si debba pensare di posizionare gli attracchi a circa otto

miglia dalla costa. Riscontro pertanto diverse criticità nella gestione dei flussi

di passeggeri su un ormeggio così lontano dai punti principali di accesso alla

città (Aeroporto, stazione, Marittima, area marciana). Ritengo che un

ormeggio così lontano non possa considerarsi funzionale alla vocazione di

homeport di Venezia (...

) quindi si dovrebbe prima tenere conto dei progetti già presentati. Come secondo aspetto non ritengo che il traffico

commerciale e quello crocieristico possano condividere una infrastruttura così complessa in quanto hanno tipologie di

utenze portuali molto diverse (...

) Le banchine per le navi commerciali devono essere attrezzate con gru per lo scarico/carico dei container, le

banchine per la crocieristica devono considerare la presenza di finger per la gestione in quota dei flussi di passeggeri

da e per le imbarcazioni per i trasbordi liberando la banchina per le normali operazioni di rifornimento. (...) Vorrei

inoltre sottolienare la necessità di mantenere la centralità delle operazioni logistiche in Marittima (...) dove sono in

funzione 10 terminal passeggeri, gli ormeggi operativi sono 12 e la lunghezza complessiva delle banchine è di

3.400,01 metri». Il documento si conclude dicendo che i lavoratori mettono a disposizione la loro esperienza.

--V.M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Covid: protesta operatori Porto Venezia, 'siamo in mutande'

Addetti a servizi turistici e guide chiedono 'lavoro'

(ANSA) - VENEZIA, 03 MAG - Agitando delle mutande, con valige simbolo

dei viaggiatori e mostando un grande strscione bianco con la scritta blu,

"Porto=vita, Venezia=porto", oggi a Venezia sono scesi in campo per

chiedere a gran voce lavoro, in crisi da Covid, gli addetti delle categorie che

trovano occupazione nei servizi portuali e nel turismo legato allo scalo

lagunare. La manifestazione, con distanziamento e con tutti rigorosamente in

mascherina, è stata voluta dal gruppo 'Venezia lavora' e ha portato gli aderenti

prima nel centrale Campo Santo Stefano e poi nel vicino Campo San

Maurizio, a due passi dalla Prefettura. Lo slogan scandito ripetutamente è

stato "siamo in mutande, vogliamo lavoro" e poi "è il momento di dire sì al

turismo". "Siamo simbolicamente al funerale del porto - hanno detto -, non

siamo solo lavoratori della crocieristica, siamo persone vivono a Venezia e la

fanno vivere". Significativa la valigia di cartone portata da una signora dove

era scritto "Lavorare al porto per abitare a Venezia". Tra i lavoratori molti gli

addett i  al  traspporto bagagl i  ma anche hostes di terra, guide ed

accompagnatrici turistiche. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Salone nautico: Venezia «città aperta» La ripartenza tra eco-sostenibilità e lusso

Dal 29 maggio al 6 giugno: raddoppiati spazi e orari. Brugnaro: refitting all' Arsenale

Francesco Bottazzo

VENEZIA «Non esiste un salone nautico nel Mediterraneo orientale, Venezia è

diventata hub per un evento internazionale», dicono Alberto Galassi ceo di

Ferretti Group e Gianguido Girotti deputy ceo di Beneteau. Parte da qui la

seconda edizione della manifestazione in programma dal 29 maggio al 6

giugno all' Arsenale, nove giorni di mostra di architettura navale «che vuole

essere un passo positivo per la rinascita della nostra città», dice il sindaco

Luigi Brugnaro nel presentare l' evento. Sono raddoppiati gli spazi e gli orari di

apertura (10-20) per permettere la visita in sicurezza secondo i protocolli anti-

Covid. «Grazie a questa dilatazione ci sarà un costante controllo dell' afflusso

dei visitatori», precisa Fabrizio D' Oria, direttore organizzativo del Salone.

Rispetto alla capienza di oltre diecimila persone i numeri si fermeranno ad un

terzo, con ingressi contingentati nel corso della giornata e a fasce orarie.

Lo spazio espositivo sarà praticamente tutto all' aperto con un bacino di 50

mila metri quadrati, un chilometro di pontili, oltre 150 imbarcazioni in acqua. Tre

le sezioni: motor yacht, vela ed eco-sostenibilità, divisi nei tre pontili realizzati

ad hoc. Sarà proprio quest' ultima la vera sfida per il futuro che troverà il suo momento espositivo nell' E-Village in un'

ampia serie di progetti ibridi ed elettrici.

«L' amministrazione comunale ha messo alcuni fondi per i primi motori ecosostenibili - spiega Brugnaro - Ci vuole

tempo e pazienza, ma gradualmente si dovrà passare a un altro modo, nuovo, di poter vivere la città. A quel punto

faremo i primi contingentamenti in determinati orari e zone. Purtroppo non siamo aiutati dalla normativa nazionale,

inesistente in materia».

Spazio anche alla specificità veneziana, con la sua cantieristica di qualità e un focus sulle imbarcazioni da lavoro per

le forze dell' ordine, di soccorso e di servizio. Saranno presenti anche le navi Ponza (che supporta i fari nei

segnalamenti marittimi) e la nave idro-oceanografica Aretusa della Marina militare. Verrà esposto in anteprima il

nuovo superyacht Ferretti 1000, il più grande mai fabbricato dai cantieri del Gruppo, così come il primo pattugliatore

N800 ibrido che Ferretti ha costruito per l' Arma. «Già il primo Salone ci ha portato fortuna, nel 2021 speriamo sia il

rinascimento della nautica - commenta Galassi - Spero che sia la dimostrazione che fare in sicurezza le cose è

meglio che non farle, anche se è più dispendioso». Musica per le orecchie del sindaco che punta sull' evento per

dimostrare all' Europa e al mondo che Venezia ha «ripreso a vivere». Proprio per questo grazie alla collaborazione

con le marine di Venezia, il popolo del mare, dalla Croazia a Trieste, piuttosto che dal Mediterraneo, avrà la

possibilità di raggiungere la città in barca ormeggiando gratuitamente (previa prenotazione). Tra gli eventi collaterali è

prevista la prima regata Full Electric denominata «E Regatta», il campionato italiano Match Race e le premiazioni del

raid Pavia Venezia. Ci saranno i campioni della vela per rivivere le emozioni del Moro di Venezia e di Luna Rossa. «Il

Salone all' Arsenale ha un significato simbolico perché questo luogo è sempre stato cerniera di nuove soluzioni, di

ricerca, di commercio e di industria», dice Carlo Nuvolari, senior partner dello studio Nuvolari-Lenard. Poi il pensiero

per il futuro: attrezzare gli spazi del Mose all' Arsenale per il refitting e la manutenzione invernale dei megayacht. «A

Venezia non manca niente, l' armatore può visitare la città, per il centro storico potrebbe essere un' occasione di

Corriere del Veneto
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ripopolamento, è lavoro sano e un' occasione di avere un indotto enorme», insiste il sindaco. Inaugurazione il 29

maggio con il presidente del Senato Maria Elisabetta Casellati. In visita anche il ministro alle Infrastrutture Enrico

Giovannini.
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Salone nautico per ripartire

La seconda edizione all'Arsenale dal 29 maggio al 6 giugno con numeri raddoppiati: 160 espositori per nove giorni di
eventi Brugnaro: «Rilanciare Venezia servirà a tutta l'area padana» E per il futuro si punta a portare i grandi yacht
all'Arsenale

ROBERTA BRUNETTI

IL RILANCIO VENEZIA Sarà un salone nautico per rilanciare Venezia. «E far

rilanciare Venezia significa rilanciare tutta l' area Padana. Perché Venezia è

anche il porto di Milano» ha azzardato un Luigi Brugnaro entusiasta come

sempre.

All' indomani di un fine settimana di riaperture, che ha visto il ritorno in laguna

dei turisti (50mila presenze nei due giorni, con code ai garage e buona

affluenza ai musei), ieri è stato il giorno della presentazione di questa

manifestazione tanto attesa. Programmata dal 29 maggio al 6 giugno, negli

spazi dell' Arsenale, una settimana dopo l' inaugurazione della Biennale di

architettura, in una doppietta che dovrebbe segnare l' avvio della ripresa vera

del turismo, quello fatto anche di pernottanti. L' amministrazione ci crede e

punta molto sul suo Salone, giunto alla seconda edizione, dopo lo stop forzato

dell' anno scorso, con numeri raddoppiati. Per i tempi (9 giorni, con ben due

fine settimane inclusi) e orari d' apertura (dalle 10 alle 20) che consentiranno di

spalmare meglio le visite in sicurezza secondo i protocolli anti-Covid. Ma

anche per partecipazioni: ben 160 gli espositori accreditati, con oltre 200 imbarcazioni.

NUMERI & NOVITÀ Ieri Brugnaro l' ha presentato in una video conferenza dalla control room del Tronchetto.

Presente l' ammiraglio Andrea Romani, comandante dell' Istituto studi militari marittimi e del presidio militare di

Venezia: «Anche quest' anno la Marina è a fianco del Comune nell' organizzare il Salone, iniziativa in cui crediamo

dall' inizio». I numeri del salone li ha dati Fabrizio D' Oria, direttore operativo di Vela Spa: 50.000 metri quadri di

bacino acqueo, quello della Darsena Grande, oltre 1.500 metri lineari di pontili, per oltre 250 imbarcazioni in acqua,

30.000 metri quadrati di spazi espositivi esterni, 10mila interni. Tre le sezioni: Motor Yacht, Ecosostenibilità, Vela, con

tre pontili che si aggiungono alla banchina, fronte Tese, per ampliare lo spazio espositivo. «Le visite avverranno in

piena sicurezza - ha assicurano Doria - con ingressi contingentati, da prenotare, e un percorso unidirezionale dall'

entrata dell' Arsenale-Padiglione delle Navi all' uscita dei Bacini». Organizzata anche una linea dedicata Actv da

Piazzale Roma e Ferrovie.

PROGRAMMA & PROSPETTIVE Ricco il programma: dalla mostra di 40 progetti di nuovi designer nautici, all'«e-

village» per imbarcazioni a propulsioni varie, dagli approfondimenti culturali in presenza e streaming agli appuntamenti

sportivi (i campionati italiani Match Race di vela e di Micro Class, le fasi finali del raid motonautico Pavia-Venezia il 6

giugno e la e-regata dal 2 al 4 giugno). E «chi verrà a visitare il Salone con la sua barca, grazie a un accordo con le

marine di Venezia, avrà l' ormeggio gratis» ha annunciato il sindaco, convinto più che mai che per la nautica passi

anche il rilancio della Venezia storica. «L' Arsenale, dove si doveva fare la manutenzione del Mose, può ospitare

invece un grande luogo di manutenzione degli yacht. Possono venire qui, senza dover andare solo in Costa Azzurra!

Per il centro storico sarebbe un' occasione di ripopolamento con lavoro, lavoro sano». Intanto Venezia ha l'

occasione di diventare il salone nautico di riferimento per tutto il Mediterraneo orientale. Lo hanno ripetuto più voci

Il Gazzettino

Venezia
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autorevoli. «Dalla Turchia, alla Grecia, alla Croazia, non c' è un salone nautico. Venezia è la sola e anche la prima a

ripartire. Una grande occasione, perché meglio fare le cose in sicurezza, che non farle» ha detto Albero Galassi, ceo

di Feretti Group. «Tutto il Mediterraneo dell'
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est è scoperto - ha concordato Gianguido Girotti, deputy ceo di Beneteau - un' opportunità da cogliere».

Mentre Carlo Nuvolari, progettista navale e direttore scientifico del Salone Nautico, ha raccontato di come la sua

clientela storica abbia sempre tenute le barche nel Tirreno: «Ma con l' apertura del mercato dell' est si aprono

opportunità per Venezia». Se ne riparlerà nei giorni del Salone. Per l' inaugurazione arriveranno la presidente del

Senato, Elsabetta Casellati, e il Capo di Stato Maggiore della Difesa, gen.

Enzo Vecciarelli. «Qualche giorno prima verrà in visita anche il ministro Brunetta e nei giorni del Salone il ministro

Giovannini - ha annunciato ancora Brugnaro - Un cambio di attenzione dal Governo per Venezia».

REGOLE PER LA RIPARTENZA Fin qui la conferenza stampa.

A confermare come il Salone e prima la Biennale saranno il momento della verità per la ripartenza, ieri è stato anche l'

assessore al turismo, Simone Venturini, solo parzialmente soddisfatto dall' ultimo settimana: «Una rondine non fa

primavera. Si tratta di una segnale positivo, la dimostrazione di come la gente abbia voglia di tornare a Venezia, ma i

turisti che abbiamo visto in questi giorni non rimettono in moto l' intera macchina del turismo cittadino. Per questo

serve che riparta il turismo internazionale ed intercontinentale». Ed ecco l' attesa per maggio, per gli eventi di fine

mese, ma anche l' appello reiterato a Roma. «Noi facciamo il nostro, con il Salone, con la promozione della città, ma

a livello nazionale servono regole chiare e dette per tempo su come ci si potrà muovere. Servono certezze sulle

procedure, che finora non si sono viste».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Nautica: il futuro di Venezia passa per questo settore

Al Salone nautico di Venezia approfondimenti e convegni curati da Nuvolari-Lenard «Abbiamo voluto partecipare all'
organizzazione di

Redazione

«Abbiamo voluto partecipare all' organizzazione di momenti scientifico-

culturali perché l' Arsenale è la sede ideale per questi approfondimenti.

Venezia ha attraversato un momento di ricerca di identità in questo ultimo

periodo, dopo il tracollo del turismo, per questo ci accorgiamo che la nautica

è una grandissima opportunità di sviluppo. Il Salone nautico all' Arsenale ha un

significato simbolico, perché questo luogo è sempre stato la cerniera di nuove

soluzioni, di ricerca, di commercio, di industria, ecco che quindi la nautica può

essere una di queste attività, che vede il suo fulcro nell' Arsenale, ma anche

come punto di inizio per un' attività che si deve diffondere sul territorio»

Queste le parole con cui Carlo Nuvolari, senior partner dello studio di design

di yacht di grande dimensioni Nuvolari-Lenard, è intervenuto alla

presentazione della seconda edizione del Salone nautico di Venezia.  L '

ingegnere le cui imbarcazioni sono finite nelle mani di Steven Spielberg, Jerry

Jones (proprietario dei Dallas Cowboys) o Viktor Pinchuk (oligarca ucraino

dal patrimonio stimato in 1,5 miliardi di dollari) ha proseguito: «La nautica può

spingersi oltre al centro di Venezia, si può interconnettere alla terraferma,

Mestre da sempre è il Porto di Venezia, così la laguna può essere il centro di un' attività nautica che intercetti le

esigenze del mercato dell' Est Europa. Fondamentalmente, chi proviene da quella realtà, anche con un aereo privato,

tiene le imbarcazioni di lusso nel Tirreno, in Costa Azzurra, ma con l' apertura del mercato, ampio, dell' Est, ecco che

Venezia può giocarsela, essendo più vicina e valorizzando il Mediterraneo». Nuvolari, il cui studio è riconosciuto a

livello mondiale per la progettazione e il design di yacht di lusso, ha poi precisato il possibile ruolo centrale della

nautica nell' economia cittadina: «La nautica è trasversale, unisce turismo, sport, servizi, progettazione, idee, ricerca e

studio. Venezia potrebbe diventare un centro di studi universitari, ecco che questo taglio, al Salone nautico, con

conferenze e approfondimenti, potrebbe ampliare una visione e non legarla alla sola imbarcazione. Non a caso, il

primo convegno che organizzeremo alla manifestazione sarà sul concetto di 'Waterfront', quel momento che unisce

acqua e terra. In seguito analizzeremo il tema della sostenibilità dello yachting». Da ultimo, l' accento è posto sul

concorso di idee: «Ci sarà una mostra di progetti per le giovani menti che immaginano il mondo della nautica del

futuro. Sarà un concorso, promosso dalla Fondazione musei civici, caratterizzata da una commissione autorevole di

esperti del settore. I progetti migliori saranno esposti e premiati», conclude Nuvolari.

Il Nautilus

Venezia
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Porto, lite infinita Ora è Musolino a denunciare il suo ex segretario

`L' ex presidente ha depositato un esposto in Procura per indagare su alcuni comportamenti di Conticelli

GIANLUCA AMADORI

IL CASO VENEZIA Un' inchiesta penale sul comportamento del segretario

generale dell' Autorità portuale di Venezia, Martino Conticelli. A sollecitarla è un

esposto presentato dall' ex presidente del Porto lagunare, Pino Musolino, che

si è rivolto alla Procura di Venezia poco più di un mese fa, depositando un

dettagliato documento nel quale elenca e descrive una serie di episodi sui

quali, a suo avviso, è doveroso fare chiarezza. La notizia dell' esistenza dell'

esposto è trapelata dopo il deposito della sentenza della sezione lavoro del

Tribunale di Venezia che ha respinto il ricorso con cui Conticelli chiedeva la

condanna dell' Autorità portuale per mobbing ai suoi danni, in relazione ad una

serie di atteggiamenti vessatori denunciati, che il giudice invece non ha

riconosciuto, riconducendo la situazione contestata dal segretario generale alla

«forte contrapposizione» che nel periodo luglio-agosto 2020 si era venuta a

creare tra i due vertici del Porto.

L' ESPOSTO Musolino ha aspettato di lasciare Venezia (dallo scorso

dicembre è presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, con sede a Civitavecchia) prima di depositare un esposto che ora sarà valutato dagli inquirenti.

L' ex presidente del Porto veneziano ha depositato un documento molto dettagliato per illustrare il comportamento del

segretario generale e chiedere alla Procura di valutare se alcune lentezze burocratiche da lui evidenziate possano

configurare delle vere e proprie omissioni o addirittura atti ostruzionistici, in contrasto con le disposizioni normative.

Nell' esposto, Musolino chiede ai magistrati di verificare se negli atti e nei comportamenti addebitati a Conticelli siano

rinvenibili fattispecie penalmente rilevanti, annunciando, in caso affermativo, di volersi costituire parte civile nell'

eventuale procedimento penale. Ora la parola passa alla Procura.

LO SCONTRO Lo scontro tra Musolino e Conticelli raggiunse il suo apice nell' estate dello scorso anno, quando l'

allora presidente (poi nominato commissario straordinario del Porto in conseguenza del mancato voto del bilancio)

scrisse al ministero dei Trasporti, per poi annunciare pubblicamente, il venire meno del rapporto fiduciario con il

segretario generale dell' ente. Il quale a sua volta, si rivolse al Tribunale lamentando di essere vittima di mobbing da

parte del presidente, con particolare riferimento a tre lettere di contestazione a lui indirizzate. Atteggiamenti vessatori

che una sentenza del Tribunale di Venezia, depositata pochi giorni fa, ha però dichiarato inesistenti.

Nell' estate dello scorso anno Musolino era finito anche nel mirino del sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, il quale gli

contestò la gestione del Porto. Successivamente i rappresentanti di Città metropolitana e Regione votarono contro l'

approvazione del bilancio (nonostante un avanzo di 25 milioni di euro) provocando il commissariamento dell' ente. Il

ministero, però, nominò commissario lo stesso Musolino dopo aver verificato la regolarità del bilancio. Quindi, fu

modificata la norma in base alla quale la mancata approvazione del bilancio fa scattare automaticamente il

commissariamento dell' Autorità portuale.

Due anni prima il presidente del Porto era entrato in rotta di collisione con il sindaco per aver bloccato il progetto, già

approvato dal Consiglio comunale che prevedeva la realizzazione di un park multipiano e di altre strutture in quanto

contrario alla costruzione di un albergo in un' area di proprietà del Porto.

Il Gazzettino

Venezia
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Caso Conticelli, il Tribunale di Venezia dà ragione a Musolino: non ci fu mobbing

Venezia Il Tribunale di Venezia ha respinto il ricorso presentato dal segretario

generale dell'Autorità portuale di Venezia e Chioggia, Martino Conticelli, il quale

lamentava di essere stato vittima di di mobbing da parte dell'allora presidente Pino

Musolino. Secondo il giudice, non ci fu alcun atto vessatorio, ma soltanto una forte

contrapposizione fra i due. A darne notizia è il Gazzettino che riporta la sentenza,

depositata alcuni giorni fa, con cui è stato rigettato il ricorso di Conticelli, condannato

a sua volta a pagare le spese di lite alla controparte, quantificate in 3mila euro. Già

nel novembre dello scorso anno lo stesso Tribunale aveva rigettato il ricorso

d'urgenza presentato da Conticelli per ottenere un provvedimenti inibitorio, ovvero

per fare cessare i comportamenti a suo dire illegittimi tenuti da Musolino,

rimandando la valutazione alla causa di merito, ora conclusa dando torto a Conticelli.

La sentenza potrà essere impugnata in appello

Ship Mag

Venezia
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Stabilimenti abbandonati, oppure ancora fermi per danni da mareggiata

Zinola, la ripartenza è lontana: troppi problemi sulla spiaggia

S. C.

Mentre nel resto del litorale si scaldano i motori per la partenza della stagione

balneare, nel tratto di Zinola, a Savona, i problemi sono tanti, dai danni causati

dall' erosione allo stato di abbandono degli ex bagni La Playa.

Con una doppia serie di difficoltà che rischia di tardare l' avvio dell' estate sia

nel tratto di spiaggia libera sia negli stabilimenti privati. «La nostra situazione è

drammatica- dice Daniele Vacca, bagni Stella Marina, in via Nizza- Una

mareggiata di entità contenuta ha devastato parte del nostro stabilimento,

perché l' erosione delle correnti aveva scavato al di sotto della base delle

strutture murarie. Le onde, pur se di dimensioni non al di fuori della norma,

sono state letali e hanno causato il crollo di parte della struttura muraria.

Abbiamo presentato un programma di ripristino dello stabilimento per poter

sistemare, in fretta e furia, la parte muraria e poter avviare la stagione, pur se

in ritardo. I danni, però, sono ingenti: quello che chiediamo all' Autorità

portuale, alla Regione e al Comune è di venirci incontro per quel che riguarda

le tempistiche, per permetterci di lavorare».

Altrettanto complessa la situazione dei bagni Aquario, sempre in via Nizza, dove l' erosione delle correnti marine ha

fatto crollare parte del parcheggio: anche in questo caso, è fondamentale un intervento strutturale per mettere in

sicurezza la zona e permettere agli imprenditori di lavorare in estate.

I problemi, per il litorale zinolese, proseguono sino al tratto dell' ex Playa, la cui struttura, in stato di abbandono, è

divenuta un ricettacolo di sporcizia. Anche se c' è il veto al trasferimento dei bagni da Zinola alle Fornaci, deciso pochi

giorni fa in consiglio comunale, la situazione necessita comunque di una urgente riqualificazione e una messa in

sicurezza dell' area, meta di tanti bagnanti.

-- S. C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Crociere -bolla, tornano le super navi tamponi, temperatura e spa riservata

IL FOCUS CIVITAVECCHIA Porto di Civitavecchia, domenica 2 maggio. Ci

mettiamo in fila come gli altri per effettuare un tampone antigenico e una volta

accertata la nostra negatività al Covid saliamo a bordo della Costa Smeralda,

ammiraglia di Costa Crociere partita sabato dal porto di  Savona per una

crociera di una settimana in Italia, la prima dopo quasi 150 giorni dall' ultimo

stop.

La chiamano crociera bolla e una volta sul ponte capiamo il perché: ci ricordano

infatti che a metà del viaggio verremo sottoposti a un altro tampone mentre la

rilevazione della temperatura corporea avverrà su base quotidiana, tramite le

stazioni self-service presenti sulla nave, progettate per comunicare in

automatico alla plancia di comando il nostro stato di salute. Insomma, il virus

rimane a terra. Il social distancing invece no, avvisi in ogni angolo ricordano di

mantenere la giusta distanza, non un' impresa impossibile considerato che l'

ammiraglia di Costa Crociere ospita, proprio per tenere sotto controllo la

situazione, solo 1500 (fortunati) passeggeri, mentre potrebbe accoglierne più di

cinquemila.

PERSONALE RIDOTTO Anche il personale di bordo, 1500 tra uomini e donne, per oltre l' 80 per cento italiani, è

stato ridotto rispetto alle crociere pre-Covid. Risultato, quando salpiamo in direzione di Napoli abbiamo l' impressione

di non lasciarci alle spalle solo Civitavecchia, ma anche il virus e gli ultimi 14 mesi di crisi pandemica.

Nelle narici, oltre al sale del Mediterraneo, si sente la ripartenza, il ritorno alla normalità, si sente la vacanza.

«Abbiamo investito su software, hardware e training del personale per combinare l' elemento della sicurezza con

quello della fruibilità dell' esperienza che offriamo. Sono nate così le crociere bolla.

Qualcosa, rispetto al pre-Covid, naturalmente è cambiato, ma noi pensiamo in meglio. Se prima le crociere facevano

rima con condivisione, oggi sono molto più intime. Si pensi alla spa e alle sale dedicate al wellness: oggi un nucleo

può prenotarne una per un determinato periodo di tempo così da sfruttarla in privato, dopodiché l' ambiente viene

sanificato per poter accogliere altri ospiti», racconta il direttore generale di Costa Crociere Mario Zanetti. Il settore

delle crociere è fondamentale per la ripresa dell' economia italiana.

Prima della pausa per l' emergenza Covid, Costa Crociere generava un indotto annuo pari a 3,5 miliardi di euro a

livello nazionale, con oltre 17 mila posti di lavoro diretti e indiretti, lavorando con più di 5 mila fornitori.

Ma torniamo alle crociere covid-tested e al tipo di esperienza che offrono. Così Zanetti: «Anche le escursioni a terra

non sono più quelle di prima, il processo di discesa dalla nave è stato rivisto in ogni dettaglio per consentire lo sbarco

in totale sicurezza, anche le interazioni dei passeggeri con la popolazione dei luoghi oggetto delle visite sono state

limitate e vengono comunque tenute sotto controllo. I protocolli di sicurezza in questo caso vengono decisi assieme

alle autorità sanitarie locali e al pari di quelli a bordo sono blindatissimi». E se qualcuno si ammala di Covid? «Scatta

immediatamente l' isolamento, dopodiché il positivo viene trasportato a terra», risponde il direttore generale di Costa

Crociere. Oggi le navi da crociera sui mari sono l' 85 per cento in meno rispetto allo stesso periodo del 2019. «Il trend

delle prenotazioni e le diverse manifestazioni d' interesse verso gli itinerari che proporremo questa estate e nel 2022

ci dicono però che qualcosa sta cambiando, c' è maggiore fiducia e grazie alle vaccinazioni la domanda si appresta a

ripartire», assicura Zanetti.

Il Messaggero

Savona, Vado
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Costa Smeralda è partita da Savona

Primo viaggio del 2021 per l'ammiraglia della compagnia crocieristica

Vezio Benetti

SAVONA Costa Smeralda, ammiraglia di Costa Crociere, è partita dal porto

di Savona per una crociera di una settimana in Italia. È la prima nave della

compagnia italiana a riprendere a operare nel 2021, dando ufficialmente inizio

alla stagione estiva, che vedrà un totale di quattro navi Costa in crociera nel

Mediterraneo. L'occasione della ripartenza di Costa Smeralda è stata

festeggiata al terminal Palacrociere, alla presenza del direttore generale di

Costa Crociere, Mario Zanetti, insieme alle autorità locali: il sindaco di

Savona Ilaria Caprioglio, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar

Ligure occidentale, Paolo Emilio Signorini e il Comandante della Capitaneria

di Porto di Savona, Capitano di Vascello Francesco Cimmino. Quest'anno il

1° Maggio di Costa Crociere assume un significato particolare: nel giorno

della Festa dei Lavoratori la nostra Compagnia riparte, celebrando il lavoro

che riprende, per noi e per tutto l'indotto. E siamo lieti di ripartire proprio da un

porto ligure, nella regione che è la nostra casa da oltre 70 anni ha dichiarato

Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere. Il settore delle crociere e

del turismo è fondamentale per la ripresa dell'economia italiana. Basti pensare

che, prima della pausa per l'emergenza Covid, la nostra compagnia generava un indotto annuo pari a 3,5 miliardi di

euro a livello nazionale, con oltre 17.000 posti di lavoro diretti e indiretti, lavorando con circa 5.000 fornitori. La

ripartenza di oggi ci auguriamo sia il segno di un ritorno a una nuova normalità, per noi, per nostri ospiti, che siamo

lieti di riaccogliere a bordo, e per tutte le aziende che lavorano nel nostro settore. La prima crociera di Costa

Smeralda prevede un itinerario tutto italiano, che visiterà, oltre a Savona, anche Civitavecchia/Roma, Napoli,

Messina, Cagliari e La Spezia. Gli ospiti possono scegliere se effettuare l'intero itinerario, per una vacanza di una

settimana, oppure suddividerlo in minicrociere di tre e quattro giorni, per vivere una vacanza più breve. Le procedure

sanitarie e di sicurezza sono state rafforzate grazie all'adozione del Costa Safety Protocol, il protocollo sviluppato

dalla compagnia insieme ad esperti scientifici e alle autorità italiane, che contiene misure operative relative a tutti gli

aspetti dell'esperienza in crociera, sia a bordo sia a terra. Per quanto riguarda l'esperienza di vacanza, gli ospiti

potranno apprezzare alcune novità, tra cui un programma di escursioni totalmente rinnovato, che permetterà di

scoprire località poco conosciute, in esclusiva per gli ospiti Costa, e nuove proposte di menù, con i piatti legati

località toccate dall'itinerario. La ripartenza Costa avviene, inoltre, con la nave più all'avanguardia della flotta per

quanto riguarda la riduzione dell'impatto ambientale. Costa Smeralda è infatti la prima nave da crociera della

compagnia alimentata a Lng, la tecnologia di propulsione attualmente più avanzata per abbattere le emissioni. L'intero

fabbisogno giornaliero di acqua della nave viene soddisfatto trasformando direttamente quella del mare, tramite

l'utilizzo di dissalatori; il consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico

intelligente; a bordo viene effettuato il 100% di raccolta differenziata e il riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e

alluminio. Costa Smeralda è la prima di un totale di quattro navi che opereranno per Costa nell'estate 2021, offrendo

crociere nel Mediterraneo. Il 16 maggio ripartirà Costa Luminosa, che proporrà crociere di una settimana dirette in

Grecia. Il 26 giugno sarà la volta di Costa Deliziosa, sempre per crociere di una settimana in Grecia. Il 4 luglio sarà il

Messaggero Marittimo

Savona, Vado



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

giorno della ripartenza di Costa Firenze, la nuova nave ispirata al Rinascimento fiorentino, che offrirà un itinerario di

una settimana in Italia. Parallelamente al ritorno di Costa Firenze, dal 3 luglio Costa Smeralda tornerà su itinerari

internazionali, con crociere di una settimana in Italia, Francia e Spagna. Apprezzo molto il senso di responsabilità e lo

sforzo di Costa Crociere per fare
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in modo di ripartire, confermando il sistema portuale di Genova e Savona come una delle principali destinazioni del

Mediterraneo per le crociere, con oltre 2,3 milioni di crocieristi spiega il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del

mar Ligure occidentale, Paolo Emilio Signorini. Costa Crociere ha messo a punto con le autorità sanitarie rigorosi

protocolli di sicurezza che consentiranno ai passeggeri di vivere in maniera rilassata e piena la crociera, sia a bordo

sia nelle esperienze a terra. Per me è motivo di orgoglio che Savona sia home port di Costa Crociere e per fare sì

che questo legame si rafforzi sempre più, abbiamo fatto notevoli investimenti nel Terminal e altri sono in fase di avvio

per l'elettrificazione delle banchine accogliendo una richiesta di sostenibilità ambientale della città. In questo mandato

lavoreremo a migliorare l'accessibilità al porto, integrando ancora di più il mondo di Costa nella realtà territoriale.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Costa Crociere riparte da Savona con Costa Smeralda

Costa Smeralda è partita dal porto di Savona per una crociera di 1 settimana

in Italia. È la prima nave della compagnia italiana a riprendere a operare nel

2021, dando inizio alla stagione estiva, che vedrà un totale di quattro navi

Costa in crociera nel Mediterraneo. L' occasione della ripartenza di Costa

Smeralda è stata festeggiata questa mattina al terminal Palacrociere, alla

presenza del DG di Costa Crociere, Mario Zanetti, insieme alle autorità locali:

il sindaco di Savona Ilaria Caprioglio, il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini e il Comandante

della Capitaneria di Porto di Savona, Capitano di Vascello Francesco

Cimmino. "Siamo lieti di ripartire proprio da un porto ligure, nella regione che

è la nostra casa da oltre 70 anni - ha detto Mario Zanetti, DG di Costa

Crociere - Il settore delle crociere e del turismo è fondamentale per la ripresa

dell' economia italiana. Basti pensare che, prima della pausa per l' emergenza

Covid, la nostra compagnia generava un indotto annuo pari a 3,5 miliardi di

euro a livello nazionale, con oltre 17.000 posti di lavoro diretti e indiretti,

lavorando con circa 5.000 fornitori. La ripartenza di oggi ci auguriamo sia il

segno di un ritorno a una nuova normalità, per noi, per nostri ospiti, che siamo lieti di riaccogliere a bordo, e per tutte

le aziende che lavorano nel nostro settore". La prima crociera di Costa Smeralda prevede un itinerario tutto italiano,

che visiterà, oltre a Savona, anche Civitavecchia/Roma, Napoli, Messina, Cagliari e La Spezia. Gli ospiti possono

scegliere se effettuare l' intero itinerario, per una vacanza di una settimana, oppure suddividerlo in minicrociere di tre e

quattro giorni, per vivere una vacanza più breve. Le procedure sanitarie e di sicurezza sono state rafforzate grazie all'

adozione del Costa Safety Protocol, il protocollo sviluppato dalla compagnia insieme ad esperti scientifici e alle

autorità italiane, che contiene misure operative relative a tutti gli aspetti dell' esperienza in crociera, sia a bordo sia a

terra. Per quanto riguarda l' esperienza di vacanza, gli ospiti potranno apprezzare alcune novità, tra cui un programma

di escursioni totalmente rinnovato, che permetterà di scoprire località poco conosciute, in esclusiva per gli ospiti

Costa, e nuove proposte di menù, con i piatti legati località toccate dall' itinerario. La ripartenza Costa avviene, inoltre,

con la nave più all' avanguardia della flotta per quanto riguarda la riduzione dell' impatto ambientale. Costa Smeralda è

la prima di un totale di 4 navi che opereranno per Costa nell' estate 2021, offrendo crociere nel Mediterraneo. Il 16

maggio ripartirà Costa Luminosa, che proporrà crociere di 1 settimana dirette in Grecia. Il 26 giugno sarà la volta di

Costa Deliziosa, sempre per crociere di una settimana in Grecia. Il 4 luglio sarà il giorno della ripartenza di Costa

Firenze, la nuova nave ispirata al Rinascimento fiorentino, che offrirà un itinerario di una settimana in Italia.

Parallelamente al ritorno di Costa Firenze, dal 3 luglio Costa Smeralda tornerà su itinerari internazionali, con crociere

di una settimana in Italia, Francia e Spagna. "La ripartenza di Costa Crociere in occasione della Festa dei Lavoratori

assume una forte valenza simbolica e deve essere di buon auspicio per la ripresa di un importante comparto

economico qual è quello del turismo. L' Amministrazione comunale di Savona è lieta di festeggiare con Costa

Crociere questa ripartenza, dopo mesi difficilissimi di crisi sanitaria, economica e sociale, nel 25esimo anno di

presenza della Compagnia a Savona. Savona è pronta ad accogliere nuovamente i croceristi", ha detto Ilaria

Caprioglio, sindaco di Savona.

Travelnostop

Savona, Vado
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L' intervista

Spinelli "Ritorna la Zim per New York Il porto? Da Champions con diga e treni"

di Massimo Minella Riporta la Zim a Genova nella rotta atlantica per il Nord

degli Stati Uniti e sprona il porto a compiere quel balzo che potrebbe

spingerlo verso l' alto. «A livello europeo il porto di Genova potrebbe giocare

in Champions e con diga e ferrovie può farcela» dice Aldo Spinelli,

imprenditore della logistica al timone di uno dei principali gruppi italiani

insieme al figlio Roberto. Il calcio è sempre la sua grande passione, ma

adesso lo segue solo da tifoso. «Supertifoso del Genoa, anche se mi manca

tantissimo un personaggio come Paolo Mantovani, eravamo rivali nel calcio

e amici nella vita privata». Mai così in alto insieme, la Samp di Mantovani e il

Genoa di Spinelli, con la prima a conquistare lo scudetto nel '91 e ad arrivare

in finale di Coppa Campioni l' anno successivo, e la seconda quarta in

campionato e semifinalista di Coppa Uefa nel '92.

Al centro dei suoi pensieri, adesso, c' è solo il porto di Genova, con le

strategie di crescita. Di tutto lo scalo, ma anche sue.

A cominciare da cosa, presidente?

«Dalla nuova linea che abbiamo appena acquisito come Terminal Spinelli, vale 40-50mila container l' anno ed è per il

Nord degli Stati Uniti, costa atlantica. A operarla saranno due compagnie in joint, l' israeliana Zim e la tedesca Hapag

Lloyd, con un servizio settimanale per Halifax, New York, Savannah e Norfolk».

Un ritorno?

«Sì, certo. Il servizio si era spostato alla Spezia e a Livorno, ora torna a Genova, al nostro terminal. La prima nave di

questo nuovo servizio è attesa a Genova per il 14 maggio, confidiamo in un grande evento inaugurale presenti anche

le ambasciate».

Ma la crisi legata al Covid si fa ancora sentire sul fronte dei traffici?

«È stata dura e lo è ancora, ma noi abbiamo archiviato un primo trimestre davvero eccellente.

Siamo ai livelli pre-Covid del 2019 e questo nonostante i problemi delle autostrade, con una situazione sempre

difficile da gestire.

Abbiamo linee che raggiungono porti in tutto il mondo. Non dimentico mai gli esordi, quando cominciammo a operare

in un terminal che era sostanzialmente vuoto».

E adesso?

«Undici linee, nove di container e due di rotabili. Tutti servizi settimanali con compagnie come Borchard, Zim, Cosco,

Cma-Cgm, Marfret, Seago, Arkas, Hapag Lloyd, Zim, Hamburg Sud per i container e, per i rotabili, Cotunav e

Tirrenia».

Ma è ottimista sul destino del porto di Genova?

«Sì, soprattutto se si completeranno tutte le grandi opere in programma...

» A cominciare da...

«Ma dalla diga, ovviamente.

Ricordo quando abbiamo iniziato a parlarne, non eravamo in tanti, sa?

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Adesso è un tema comune, meglio così. E poi le ferrovie, l' alta velocità per le merci, ma anche i binari che arrivano

fino in banchina».
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Genova è forte, ma nell' Europa dei porti non è in cima alla classifica?

«È così, ma è destinata a crescere. E con le grandi opere può ambire a giocare nella Champions dei porti d' Europa,

fra le più forti».

Presidente, ma quanto le manca il calcio? Davvero è una partita chiusa per lei o ha qualche idea?

Magari il Genoa...

«No, ho chiuso. Il Genoa è sempre al centro dei miei pensieri, ma solo da tifoso. Sono e resto genoano, ma ho

anche una grande nostalgia di personaggi come Paolo Mantovani.

Eravamo rivali in campionato, ma amici fuori. Che anni quelli all' inizio dei Novanta, davvero anni d' oro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Ampliamento dell' Aeroporto: 5 milioni dalla Regione Liguria

Questo investimento era già previsto nel collegato alla legge di Stabilità approvato dal consiglio regionale nel
dicembre scorso

Regione Liguria ha stanziato un contributo da 5 milioni di euro dal Fondo

strategico regionale all' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mar L igure

Occidentale da investire nel progetto di ampliamento e ammodernamento del

terminal passeggeri dell '  aeroporto Cristoforo Colombo. «Questo

investimento - ricorda il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - era

già previsto nel collegato alla legge di Stabilità approvato dal consiglio

regionale nel dicembre scorso per la riqualificazione dello scalo genovese ed

è fondamentale per garantire, a fronte delle ripercussioni negative della

pandemia, la realizzazione del progetto con il rispetto dei programmi di

sviluppo già avviati e l' avvio del cantiere nei tempi previsti. È un ulteriore

esempio del 'modello Genova': grazie alla sinergia e collaborazione fra tutte le

Istituzioni, si possono raggiungere risultati decisivi per il futuro della città e

della Liguria. Quest' intervento sarà anche un volano di sviluppo e

occupazione, supportando il lavoro in corso per intercettare la ripartenza del

Paese compreso il traffico aereo». «Questo contributo servirà a finanziare

parzialmente, nel corso del 2021, gli interventi di ampliamento e riqualifica del

terminal e della pista di volo, oltre al potenziamento del sistema di smistamento dei bagagli. Come Regione diamo un

aiuto per la realizzazione di questi lavori indispensabili per un aeroporto sempre più moderno, funzionale e

confortevole in vista anche dell' espansione dell' utilizzo turistico dello scalo» aggiunge l' assessore regionale ai

Trasporti Gianni Berrino . La delibera approvata dalla giunta autorizza e impegna la somma indicata a favore di

Autorità portuale e stabilisce le modalità di erogazione, dando mandato al dirigente del settore trasporto pubblico

regionale di specificare la documentazione inerente le opere da finanziare che il beneficiario dovrà presentare,

predisporre i successivi atti di liquidazione e organizzare sopralluoghi congiunti presso l' aeroporto per verificare l'

andamento dei lavori.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

lunedì 03 maggio 2021
[ § 1 7 5 1 7 3 4 1 § ]

Demolizioni navali, il business che Genova non riesce ad agganciare

Le navi che non sono demolite in Estremo Oriente vanno in Turchia dove i costi sono più bassi

Mar Grande e Sentinel : due navi che il cantiere genovese San Giorgio del

Porto si prepara a demolire dopo avere avviato le pratiche necessarie e in

attesa dell' esito (presumibilmente positivo) della gara per lo smaltimento di

una terza nave, la Theodoros . La Mar Grande, una cementiera, è proprietà

dello stesso cantiere che l' ha acquistata da Italcementi, la Sentinel era stata

messa all' asta dall' Agenzia delle dogane, come la Theodoros, che San

Giorgio punta ad aggiudicarsi. Nasce un nuovo business sotto la Lanterna,

quello delle demolizioni navali? Strutture e competenze tecniche non

mancherebbero, e anzi avrebbero pochi rivali nel mondo, ma le ragioni di

mercato, almeno per ora, non lasciano intravedere larghi margini di sviluppo in

questo settore. I tre cargo in comune hanno una condizione: si trovano già a

Genova . Mentre le navi giunte al termine della loro vita in altre parti del

mondo non arrivano allo scalo ligure, prendono in genere la via dell' Estremo

Oriente, oppure si fermano in Turchia, per essere demolite e riciclate. Un

grande comparto di attività, che ai tempi della demolizione della Costa

Concordia era sembrato aprirsi alle aziende genovesi, rimane, per ora,

soltanto potenziale. La demolizione navale è un' attività pericolosa e complessa. Se eseguita secondo le norme

europee e del diritto marittimo internazionale per proteggere l' ambiente, marino e non solo marino, assicurare un

corretto smaltimento dei rifiuti tossici, e garantire elevati standard in tema di sicurezza e salute per i lavoratori,

richiede varie competenze tecniche e logistiche, e attrezzature adeguate. I cantieri devono possedere e gestire bacini

di carenaggio, sollevatori, pensiline, pontoni, banchine. Strutture che richiedono manutenzione costante, protocolli di

sicurezza e ambientali condivisi, e una carpenteria specializzata. E quindi, a certe condizioni, è un' attività costosa.

Ma se certe norme non vengono osservate diventa un affare. Per il cantiere che demolisce la nave e anche per l'

armatore che ce la manda: in Asia una nave può essere pagata fino a 400 dollari per tonnellata . I centri di

demolizione più importanti si trovano ad Alang (India), Chittagong (Bangladesh) e Gadani (Pakistan). Sono cantieri a

cielo aperto dove le carcasse vengono spiaggiate e spesso gli operai immergono le gambe in un bagnasciuga

contaminato dal piombo e dal percolato, e rischiano seri incidenti o di ammalarsi per intossicazione. La demolizione

rilascia sostanze tossiche come cadmio, piombo, amianto e mercurio. Molti ricorderanno le foto del National

Geographic e di altre testate che testimoniano come avvenivano e avvengono queste attività. Sia pure lentamente

Unione europea e International Maritime Organization si sono messi in moto per spingere gli armatori degli Stati

membri a demolire le navi in strutture autorizzate. Nel 2009 63 paesi hanno ratificato la Convenzione di Hong Kong

per il riciclaggio delle navi. Il trattato ha portato, oltre all' impegno degli stati membri, alla pubblicazione di linee guida

annuali a partire dal 2011. Nel 2013 l' Unione europea ha approvato il Regolamento sullo smantellamento e il riciclo

delle navi. E proprio tra il 2013 e il 2014 a Genova è iniziato un processo che ha messo la città, dal punto di vista

tecnico, all' avanguardia nel settore delle demolizioni . Dopo il naufragio della Costa Concordia all' Isola del Giglio, nel

gennaio 2012, si erano aperte le discussioni su quale porto avrebbe demolito Costa Concordia: in Italia erano in gara

Genova, Piombino e Civitavecchia. Civitavecchia era stata subito tagliata fuori perché fuori mercato con i costi,

Piombino, che aveva il vantaggio di essere vicino al relitto, allora non disponeva delle strutture adeguate. E a Genova,

il 14 maggio 2014 San Giorgio del Porto aveva annunciato di essere il primo cantiere navale italiano ad aver ottenuto

BizJournal Liguria
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dal Rina la certificazione per le operazioni necessarie La certificazione ISO 30000:2009 ottenuta dal cantiere

genovese da Rina Services, riguarda l' intero processo di demolizione e riciclaggio di una nave, dall' accettazione
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della nave da parte del cantiere allo svolgimento dei lavori inclusi lo stoccaggio, la gestione e lo smaltimento dei

rifiuti derivanti dalla demolizione (per esempio ferro, rame, oli esausti, rifiuti urbani assimilati), che deve avvenire in

modo sostenibile. Con questo riconoscimento Genova aveva gettato sul piatto la carte decisiva. I rivali rimasti in

gioco, i cantieri turchi, sul piano economico più convenienti, erano svantaggiati dalla distanza: un conto era trainare,

senza sversamenti di carburante o altre sostanze, il relitto dal Giglio a Genova, un altro fargli attraversare mezzo

Mediterraneo. Costa Crociere, il gruppo Carnival e i Club P&I (Protection & Indemnity), società mutualistiche fra

armatori nate allo scopo di unire le forze per garantire i propri membri da rischi potenzialmente causa di rimborsi

particolarmente gravosi, alla fine avevano optato per lo scalo ligure. Per il consorzio Ship Rcycling (Saipem 51%, San

Giorgio del Porto 49%) si trattava di una buona commessa, da un centinaio di milioni di euro, per Genova e le sue

aziende e ovviamente per lo stesso consorzio, della possibilità di dare prova del proprio livello tecnico, dopo l'

impresa condotta da altre aziende italiane di trasportare il relitto dal Giglio alla Lanterna senza il minimo incidente.

Con lo smantellamento di Costa Concordia Genova si candidava a diventare polo italiano e internazionale delle

demolizioni navali. L' adozione in sede Imu della Convenzione internazionale di Hong Kong del 2009 e la crescente

sensibilità a livello internazionale per i temi ambientali il porto di Genova, unica struttura portuale attrezzata con

impianto di trattamento acque dedicato nel Mediterraneo, ponevano lo scalo ligure in una situazione di netto

vantaggio sulla concorrenza. Non solo le imprese e le istituzioni locali, che avevano collaborato all' arrivo della

Concordia a Genova, anche i sindacati avevano intravisto nuove prospettive di lavoro. «Le ricadute sull' occupazione

- avevano scritto in un comunicato congiunto Ivano Bosco e Federico Vesigna , segretari generali di Cgil Genova e

Liguria - saranno molto importanti non solo per il comparto metalmeccanico, ma anche sull' indotto che sarà generato

dall' operazione di smaltimento. Le circa 40 aziende metalmeccaniche, che a regime possono dare occupazione a più

di 2 mila persone, costituiscono uno dei tanti patrimoni professionali presenti nel porto di Genova». Secondo Bosco e

Vesigna, «l' arrivo della nave, per quanto collegato a un evento drammatico, rappresenta per la città un' occasione

unica per mostrare a livello internazionale le competenze e le professionalità delle maestranze della sua 'economia del

mare» e, in futuro, può aprire possibilità per questo tipo di lavorazioni». Genova e Piombino, poi, sarebbero diventate

complementari. Nel marzo 2015 a Firenze, alla presenza del presidente della Regione Enrico Rossi, Saipem, San

Giorgio del Porto e Gruppo Neri avevano presentato un progetto per la costruzione e la gestione di un impianto di

demolizione navale controllata, o ship recycling. Ma il decollo non è avvenuto . Secondo la Ong Shipbreaking Platform

che tiene traccia di tutte le attività di demolizione navale per spiaggiamento, L' anno scorso le navi demolite in tutto il

mondo sono state oltre 630, di cui il 90 per cento nel Sud Est asiatico per spiaggiamento . I proprietari di navi battenti

bandiera di un paese dell' Ue sono giuridicamente tenuti a smantellare le imbarcazioni giunte alla fine del loro ciclo di

vita nei cantieri abilitati secondo le norme sanitarie e ambientali dell' Ue. Ma molti armatori usano bandiere di

comodo, inoltre spesso, per non risultare direttamente coinvolti, vendono le navi da demolire a broker specializzati

che a loro volta le passano ai cantieri asiatici. Negli ultimi anni gli armatori più grandi, dopo una serie di denunce e su

pressione degli organismi internazionali, hanno iniziato a mandare sempre meno navi nei cantieri asiatici. Ma tuttora

solo una minoranza del naviglio da demolire finisce in uno degli impianti di riciclaggio autorizzati dall' Ue (43 nel 2020)

a effettuare attività di demolizione navale ai sensi delle normative europee: sono distribuiti in 15 paesi, e di questi 15

uno è la Turchia . Ferdinando Garrè « Competere con i turchi sul piano dei costi - dichiara a Liguria Business Journal

Ferdinando Garrè , ad di San Giorgio del Porto e del gruppo Gin (Genova Industrie Navali, che comprende la stessa

San Giorgio, T. Mariotti, Chantier Naval de Marseille, Piombino Industrie Marittime (insieme all' azienda Fratelli Neri) e

Florida Marine Industries a Miami - per noi è impossibile . In Turchia c' è un costo del lavoro più basso, noi

osserviamo completamente le linee guida di Bruxelles in materia di rispetto dell' ambiente e in Italia la gestione del

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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normativa Ue in materia di demolizione sostenibile. « Fatto sta che in Turchia - aggiunge Garrè - pagano all' armatore

200 dollari a tonnellata e riescono a coprire i costi, da noi
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i 200 dollari l' armatore li deve spendere . Non riusciamo a stare nei costi con i ricavati del riciclo. Chi non va in

Estremo Oriente va in Turchia. E pensare che il mercato delle demolizioni è cresciuto con la pandemia da

Coronavirus. Prima i cantieri di demolizione si dedicavano alla rottamazione di navi cargo e portacontainer, la

riduzione del volume di affari ha costretto le compagnie da crociera ad accelerare i tempi di rottamazione. Così

davanti ai cantieri turchi c' è la fila. Noi, per ora, possiamo tenere in vita il settore dedicandoci alle navi già in loco. E

conservare strutture e un know how, difficile da eguagliare, per il futuro». Nel corso degli anni il gruppo Gin, che

comprende San Giorgio del Porto e T.Mariotti, si è sviluppato con l' acquisizione di Chantier Naval de Marseille - una

struttura moderna ed efficiente nel porto di Marsiglia con il più grande bacino del Mediterraneo - con la costituzione,

insieme all' azienda Fratelli Neri, di Piombino Industrie Marittime , cantiere navale polivalente con alti standard di

sicurezza nel porto di Piombino e con la creazione di Florida Marine Industries, unità operativa dedicata al mercato

croceristico americano con sede a Miami. Le linee di business del gruppo sono: nuove costruzioni, progettazione e

ingegneria, riparazioni navali, trasformazioni e ship recycling, allestimenti navali, impiantistica navale, rivestimenti e

pitturazioni navali. Il gruppo Gin mantiene a Genova il suo quartier generale e molte delle sue infrastrutture per una

superficie totale di circa 67.000 mq . Con un valore medio della produzione di 211 milioni di euro, oltre 500 dipendenti

diretti e circa 1.200 lavoratori impiegati nell' indotto, rappresenta la maggiore realtà privata italiana nel comparto

navale. A Genova operano nel comparto delle riparazioni navali oltre 79 aziende con circa 4.000 dipendenti e oltre

2.500 addetti nell' indotto . Nell' ambito dello sviluppo del waterfront e del porto di Genova si prevede un' ampia

riqualificazione degli spazi e la costruzione di nuovi impianti dove ambiente, formazione e infrastrutture giocheranno

un ruolo fondamentale.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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AdSP Mar Ligure Occidentale: ok a consuntivo 2020. Confermata la capacità di crescita
dell' Ente nonostante difficoltà da pandemia

(FERPRESS) Genova, 3 MAG Il Comitato di Gestione dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha approvato il bilancio

consuntivo 2020 nella seduta di venerdì scorso, la prima dopo la riconferma

alla presidenza della Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

di Paolo Emilio Signorini e le nomine dei nuovi componenti del comitato di

gestione, Avv. Andrea La Mattina indicato dalla Regione Liguria, Dr. Giorgio

Carozzi dal Comune di Genova e Ing. Rino Canavese per il Comune di

Savona.La gestione finanziaria 2020 è stata influenzata dalla grave crisi

economica che si è determinata a seguito della diffusione della pandemia

Covid-19. L'Italia ha visto un calo del PIL pari a circa l'8,9%, con una

conseguente flessione dei consumi e dei commerci internazionali che,

inevitabilmente, ha avuto riflessi anche sul comparto della portualità e della

logistica.In questo scenario di criticità, i porti di Genova e Savona non hanno

interrotto le attività, assicurando un fondamentale servizio logistico per le

regioni del Nord Italia e del Sud Europa.Grazie alle misure di sostegno

stabilite da Governo e Parlamento, Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale ha adottato provvedimenti in aiuto ai concessionari e alle compagnie portuali riducendo i canoni

delle concessioni demaniali per un importo complessivo di circa 2,3 milioni di euro, sulla base di un calo delle

movimentazioni pari o superiore al 20% rispetto all'anno pre Covid, e adottando misure di ristoro ai lavoratori

riconoscendo contributi per un importo complessivo di 3,9 milioni di euro per le mancate giornate di lavoro prestate.In

materia di investimenti l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha proseguito l'attività già avviata nel

2019, in sinergia con il Commissario Straordinario per la Ricostruzione del Viadotto Polcevera dell'autostrada A10,

confermando la capacità, già avviata negli anni precedenti, di perseguire l'aggiudicazione delle opere previste,

raggiungendo nel 2020 un indice di realizzazione dell'80% sul Programma Straordinario per la ripresa del porto di

Genova (DL 130/2018), aggiudicando 155 milioni di euro. Rispetto al Programma Ordinario degli interventi l'importo

delle aggiudicazioni ha superato i 37 milioni di euro con un indice di realizzazione del 63%.Nell'ambito del Programma

Straordinario tra le aggiudicazioni figurano la nuova Torre Piloti, l'intervento di adeguamento infrastrutturale della

nuova Calata Bettolo, la realizzazione nuova diga di Vado Ligure, i lavori di messa in sicurezza del Rio Molinassi e

Rio Cantarena nonché di razionalizzazione dell'accessibilità dell'area portuale di Genova Sestri e l'ampliamento

dell'Aeroporto C. Colombo per il 1° lotto.Per quanto riguarda il bilancio si sono registrate entrate per 323.146 milioni

di euro e uscite per 286.878 milioni.Tra le entrate figurano 100.021 milioni di entrate correnti di cui 43,78% da

ricondurre alle entrate tributarie e il 33,67% ai canoni demaniali; 211.878 milioni di entrate in conto capitale e 11.247

milioni di entrate per partite di giro.Per quanto attiene le spese diminuiscono quelle per gli organi dell'ente del 15,73%

(-59 mila euro), rimangono sostanzialmente costanti quelle relative agli oneri del personale a fronte di un saldo

positivo di 18 unità dal 2017 a oggi , mentre si registra un incremento pari al + 3,87% di spesa per servizi legati

soprattutto alle misure anti Covid.Migliora infine l'indice di tempestività dei pagamenti con una amministrazione che

nel corso del 2020 ha, in media, rispettato le scadenze relative. Questo risultato deriva dall'introduzione di misure che

hanno portato la procedura ad essere sempre più tempestiva ed automatica.In risposta alla crisi economica

provocata dalla pandemia da Covid-19, l'Autorità di Sistema ha adottato misure compensative importanti per il settore

FerPress
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attuando misure espansive straordinarie per far crescere il ruolo di eccellenza e di motore economico degli scali di

Genova e Savona.Nell'annualità 2021 si completerà il rilevante Programma di Interventi urgenti adottato in risposta al

crollo del Viadotto Polcevera che contribuirà a cambiare il volto del porto e della città quali entità di un sistema

economico sempre più integrato.

FerPress
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la strada indicata dal viceministro Morelli

«Nuove tecnologie green ecco la ricetta per il porto»

LAURA IVANI

La Spezia Specializzare i porti italiani.

Ciascuno per la propria «vocazione». La Spezia dovrebbe lavorare sulle

nuove tecnologie green, elettrificazione delle banchine e Gnl. Ma anche sulla

«digitalizzazione. Per compiere «un ulteriore salto di qualità». È questa la

ricetta che ieri ha dettato il viceministro alle Infrastrutture Alessandro Morelli, in

visita nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale nell' ambito di un tour che ha

toccato anche i terminal e la capitaneria di porto. Il viceministro è stato accolto

dal presidente Mario Sommariva che gli ha rappresentato progetti e

potenzialità degli scali della Spezia e di Marina di Carrara. Per La Spezia in

numeri 1,4 milioni di contenitori movimentati pre-pandemia, oltre a 600 mila

crocieristi, trasporto intermodale oltre il 32%, un retroporto con servizi all'

avanguardia. Ma anche il progetto di una Zona Logistica Semplificata che

arrivi a toccare anche la zona di Parma e la necessità di vedere finalmente

raddoppiata la ferrovia Pontremolese, collegamento con i corridoi logistici

europei. Ed è proprio sulla Pontremolese che qualche preoccupazione ha

segnato il volto dei relatori quando il viceministro, rispondendo a una domanda, ha detto che su quest' opera era

arrivato il momento di decidere.

«Da anni il tema Pontremolese viene evocato in sede parlamentare e di Governo. Siamo arrivati al punto di dover dire

chiaramente se la Pontremolese sia davvero fattibile o se non ha le caratteristiche tecniche per essere realizzata».

L' opera, come noto, è stata affidata al commissario straordinario Mariano Cocchetti, nominato dal Governo Draghi

per portare a compimento questo progetto. Per questo le parole del viceministro hanno suscitato qualche punto

interrogativo. Nel discorso introduttivo, Sommariva ha annunciato che per quel che riguarda gli investimenti privati dei

terminalisti sulle banchine «siamo in una fase di negoziazione, per consolidare gli investimenti che potranno vedere

già nei prossimi mesi l' avvio dell' ampliamento della parte dedicata ai container e del molo passeggeri». Un accordo

con Lsct è atteso a giorni. E intanto nel giorno della visita del ministro sono arrivate, anche in Authority, le ennesime

segnalazioni di interdizioni ad alcune aree del terminal senza nessun preavviso per gli autotrasportatori. In una

ottantina, hanno riferito, si sono trovati all' ingresso del terminal senza poter fare nulla. Situazione per fortuna risolta in

giornata. Come riferito dall' amministratore delegato del terminal «non si è trattato di un evento eccezionale, ma di

una situazione temporanea rientrata senza alcun disagio o ritardo». Il lavoro in questo momento è molto. Sono decine

le navi in arrivo. Ad oggi, viene confermato da Lsct, non è stato utilizzato ancora un giorno di Cig del nuovo accordo

sindacale.

--

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il presidente del gruppo laghezza interporto

«No a una zona logistica estesa alle aree di Parma»

L.IV.

La Spezia No a una Zona Logistica Semplificata oltre la Cisa per il porto della

Spezia. Il presidente del Gruppo Laghezza Interporto La Spezia boccia l' idea

lanciata dal presidente dell' Autorità Portuale di realizzare una Zls estesa alle

aree di Parma, comprese tra Noceto e Medesano.

È in corso una interlocuzione tra l' ente di via del Molo e la Regione Emilia

Romagna a questo proposito, come anticipato dal Secolo XIX da Sommariva.

«Il retroporto, anzi l' interporto naturale, dei porti di La Spezia e Marina di

Carrara, è Santo Stefano Magra. L' idea di estendere una Zona Logistica

Semplificata verso le aree di Parma, al di là delle difficoltà oggettive,

rappresenterebbe un rischio per gli investimenti e gli sforzi attuati dagli

operatori spezzini proprio per radicare vicino al porto opportunità di

occupazione, lavoro e produzione di ricchezza direttamente legati ai traffici

marittimi».

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Una possibilità che «rischia di impoverire il nostro territorio di quelle ricadute

economiche e occupazionali che un grande sistema portuale deve produrre.

Credo nello sviluppo del retroporto di prossimità, un "Interporto della Spezia" - ha aggiunto - una definizione chiara

per far comprendere come questa struttura sia integrata al porto.

È lì che bisogna puntare le nostre attenzioni, coinvolgendo gli operatori locali nell' elaborazione di un progetto di

integrazione virtuosa fra privato e pubblico».

--L.Iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto, Sommariva lancia le sfide per il futuro

E' il secondo in Italia per accesso diretto alle aree di produzione. Per guardare al domani serviranno investimenti
pubblici e privati

LA SPEZIA Una cascata di slide. Una carrellata che fotografa presente e

futuro dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, illustrata

dal presidente Mario Sommariva in occasione della visita del viceministro

alle Infrastrutture e alla Mobilità Sostenibile Alessandro Morelli e del

sottosegretario alla Difesa Stefania Pucciarelli. Secondo porto italiano

per accesso diretto alle aree di produzione e consumo dei mercati nel

Nord Italia, con collegamenti marittimi settimanali verso tutti i continenti,

ha movimentato 1,4 milioni di contenitori, 16 milioni di tonnellate di merce

ed oltre 600mila crocieristi nell' anno preCovid, mentre le cifre relative al

2020, disponibili per i due scali dell' Autorità - La Spezia, che fa la parte

del leone e Marina di Carrara - parlano di 1.259.992 teu, di cui 1.190.667

inland, che restano nel territorio nazionale. Per guardare al domani,

serviranno investimenti pubblici e privati, con cui realizzare gli

ampliamenti e le migliorie, alcune delle quali attingendo ai fondi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza; due le partite: porto crocieristico e

mercantile, con i 300 milioni di euro messi sul piatto dal gruppo Contship ed i 105 dalla joint venture Tarros-Arkas. Già

definiti 3 maxinterventi inseriti nel Pnrr, di cui è entrato a far parte anche il progetto waterfront per il porto di Carrara:

realizzazione ed elettrificazione del nuovo molo crociere (a partire dal gennaio 2022) nel primo bacino portuale della

Spezia (30 milioni di euro); nuova cabina di trasformazione alla radice del molo Garibaldi per cold ironing (5,5 milioni

di euro); elettrificazione delle banchine del comparto commerciale del secondo e terzo bacino portuale (12 milioni di

euro). Centrale, per Sommariva, che ha sottolineato le tante vocazioni del golfo declinate nella blue economy, anche il

fattore risorse umane per puntare alla crescita professionale del personale, puntando su più aspetti, dalle

certificazione alla digitalizzazione. Proprio porto digitale sarà una delle sfide più entusiasmanti per aprire le braccia

alla modernità, una partita snocciolata in otto punti: digitalizzazione della catena logistica, fast corridor nazionale ed

internazionale, corridoio doganale ispettivo di Santo Stefano Magra, digitalizzazione ultimo miglio ferroviario, Pcs e

integrazione con Pln, nuovo sistema di gestione permessi di accesso, app mobile a supporto dell' autostrasporto,

digital twin e droni.

Il fronte della digitalizzazione è la partita su cui puntare anche per il viceministro Morelli: «per questo vogliamo

collaborare anche in sede parlamentare, perché diventi una delle peculiarità di questo porto insieme all' intermodalità».

In una parola, l' optimum. Per evitare guerre commerciali, secondo quest' ultimo - che ha colto l' occasione per una

bordata al codice degli appalti, con l' auspicio di una sospensione per tutta la durata della crisi ed una revisione al

termine, ripartendo «con una nuova norma di rango europeo coerente con il sistema ed i bisogni del paese» - è

puntare sulla vocazione e le peculiarità di ogni porto, in modo da «renderlo differente dagli altri». Resta da valutare se

questo sia applicabile al comparto spezzino, che proprio sul suo esser multitasking sta facendo la sua fortuna.

Chiara Tenca.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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PORTO

Il futuro ambientale legato a cinque punti

Al centro della partita per il futuro del porto spezzino c' è il tema della

sostenibilità ambientale. Cinque le linee da seguire per ridurre l' impatto

delle attività dello scalo sull' ambiente e migliorare l' interazione fra questi:

cold ironing, cioè la fornitura di energia elettrica alle navi dalla banchina,

da fonti rinnovabili; monitoraggio delle acque durante le attività di

dragaggio dei fondali; accordo per la riduzione delle emissioni di zolfo

nell' atmosfera da navi in arrivo e partenza e monitoraggio; riduzione dell'

inquinamento acustico, gestione dei rifiuti nelle aree portuali a terra e a

bordo.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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La Spezia

Il viceministro Morelli: " Specializzare ogni scalo"

«Occorre individuare una vocazione per specializzare ciascun porto in Italia.

Per il porto della Spezia le iniziative su cui ragionare sono relative ai nuovi

carburanti per i sistemi di trasporto e alla digitalizzazione».

Il viceministro alle Infrastrutture Alessandro Morelli lo ha detto durante la

visita al porto della Spezia, ieri mattina.

Morelli ha incontrato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva, il quale ha illustrato le diverse peculiarità

dello scalo ligure. Tra queste il progetto del cold ironing delle banchine,

grazie alle risorse del Recovery Fund, e il rifornimento a Gnl delle navi da

crociera.

Elementi che fanno dello scalo spezzino un 'Green port'.

«Ben vengano gli investimenti sull' elettrificazione - ha sottolineato Morelli -

così come la digitalizzazione, tema che faccio mio in sede parlamentare

perché diventi peculiarità di questo porto unita alla intermodalita per un

ulteriore salto di qualità».

La Repubblica (ed. Genova)

La Spezia
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Porti: Morelli, specializzare ogni scalo italiano

Viceministro, Spezia candidato per diventare un green port

"Occorre individuare una vocazione per specializzare ciascun porto in Italia.

Per il porto della Spezia le iniziative su cui ragionare sono relative ai nuovi

carburanti per i sistemi di trasporto e alla digitalizzazione". Il viceministro alle

Infrastrutture Alessandro Morelli lo ha detto durante la visita al porto della

Spezia, questa mattina. Morelli ha incontrato il presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, il quale ha

illustrato le diverse peculiarità dello scalo ligure. Tra queste il progetto del cold

ironing delle banchine, grazie alle risorse del Recovery Fund, e il rifornimento

a Gnl delle navi da crociera. Elementi che fanno dello scalo spezzino un

'Green port'. "Ben vengano gli investimenti sull' elettrificazione - ha

sottolineato Morelli -, così come la digitalizzazione, tema che faccio mio in

sede parlamentare perché diventi peculiarità di questo porto unita alla

intermodalita per un ulteriore salto di qualità". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Porti, Morelli: "Individuare una vocazione per ogni scalo italiano"

di E.P. luned 03 maggio 2021 LA SPEZIA - Visita in Liguria per il viceministro

alle Infrastrutture Alessandro Morelli che questa mattina era al porto della

Spezia dove ha incontrato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva. "Occorre individuare una vocazione

per specializzare ciascun porto in Italia. Per il porto della Spezia le iniziative

su cui ragionare sono relative ai nuovi carburanti per i sistemi di trasporto e

alla digitalizzazione", ha dichiarato il viceministro, che già a inizio aprile era

stato ospite di Primocanale a Terrazza Colombo. Sommariva ha presentato i

progetti e le peculiarità di "green port" dello scalo spezzino, come il progetto

del cold ironing delle banchine, grazie alle risorse del Recovery Fund e il

rifornimento a Gnl delle navi da crociera. "Ben vengano gli investimenti sull'

elettrificazione - ha sottolineato Morelli -, così come la digitalizzazione, tema

che faccio mio in sede parlamentare perché diventi peculiarità di questo porto

unita all' intermodalità per un ulteriore salto di qualità". Il viceministro si è

espresso anche sul tema del codice degli appalti e della burocrazia italiana:

"Questo Governo appena insediato ha ereditato 60 commissariamenti di

opere infrastrutturali e si lavora per commissariarne un' altra trentina. Questo dimostra che il codice degli appalti non

funziona. Se la norma funzionasse il commissariamento dovrebbe essere utilizzato solo per casi eccezionali, come il

ponte di Genova. L' auspicio - ha concluso Morelli - è che almeno nella crisi economica questa norma continui a

essere sospesa, poi occorre ripartire con una nuova norma di rango europeo coerente con le esigenze del nostro

Paese". Approfondimenti Nuova Diga, il viceministro Morelli si impegna a trovare i 200 milioni mancanti Ponte di

Albiano Magra, il viceministro Morelli torna in Liguria il 3 maggio.

PrimoCanale.it

La Spezia
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«A SANTO STEFANO CI SONO GLI SPAZI GIUSTI, NON DANNEGGIAMO I NOSTRI
INVESTIMENTI»

Spezia -Parma, sfida per l' interporto

Lo spedizioniere Laghezza respinge la proposta di un' area per le merci in Emilia

La Spezia difende il proprio retroporto dai tentativi di «scippo» emiliani. Non è

una questione di «campanile», ma una scelta di difesa degli investimenti e dell'

economia locale. Si tratta di sfruttare gli spazi che ci sono e che possono da

un lato ridurre tempi e spostamenti, mentre dall' altro garantirebbero ulteriori

ritorni al sistema portuale spezzino. Meglio stare attenti ai rischi di altre

suggestioni. A dirlo sono gli stessi imprenditori.

«Il retroporto, anzi, l' interporto naturale, dei porti di La Spezia e Marina di

Carrara, è Santo Stefano Magra.

L' idea di estendere una Zona Logistica Semplificata verso le aree di Parma,

tra Noceto e Medesano, al di là delle difficoltà oggettive, rappresenterebbe un

rischio per gli investimenti e gli sforzi attuati dagli operatori spezzini proprio per

radicare vicino al porto opportunità di occupazione, lavoro e produzione di

ricchezza direttamente legati ai traffici marittimi», interviene senza troppi giri di

parole Alessandro Laghezza, presidente del Gruppo Laghezza e Inter porto La

Spezia Srl. Non piace allo spedizioniere l' ipotesi emersa dal dibattito

innescato dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Mario Sommariva. È infatti forte la perplessità sull' ipotesi

di una ZLS che si estenda dal mare sino a Parma.

«Una cosa è sostenere con forza - ha affermato Laghezza - il completamento della Pontremolese e il potenziamento

delle relazioni economiche con Emilia e Veneto lungo il corridoio Tirreno Brennero e in questo gli operatori si

schierano compatti a fianco del Presidente del porto; un' altra è pensare a una possibile delocalizzazione di attività

logistiche e doganali ad alto valore aggiunto verso la pianura padana, rischiando di impoverire il nostro territorio di

quelle ri cadute economiche e occupazionali che un grande sistema portuale come quello di La Spezia/Marina di

Carrara deve produrre e lasciare sul territorio stesso».

Non è un no al progetto che anzi serve per garantire spazi al porto stesso. il problema è la localizzazione. «Credo

fortemente nello sviluppo - ha sottolineato Laghezza - del retroporto di prossimità, che io definirei 'Inter porto di La

Spezia', una definizione chiara per far comprendere come questa struttura sia vicina e integrata al Porto della Spezia.

È lì che bisogna puntare le nostre attenzioni, consultando e co involgendo gli operatori locali nell' elaborazione di un

progetto di integrazione virtuosa fra privato e pubblico».

E proprio in merito al tema della governance dell' Interporto di Santo Stefano Magra, Laghezza ha espresso

apprezzamento per l' interesse diretto dell' Autorità di Sistema a valorizzare queste aree, rimarcando tuttavia come

sia necessaria un' interlocuzione con gli operatori che nel corso degli anni hanno investito, valorizzando un' area

precedentemente dedicata esclusivamente al deposito e alla riparazione dei contenitori.

RL.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

La Spezia
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Laghezza: "L' interporto della Spezia è Santo Stefano, non Parma"

Il presidente del Gruppo Laghezza e di Interporto La Spezia risponde al numero uno dell' Adsp sull' ipotesi di una Zls
che si estenda dal mare sino a Parma.

Redazione

La Spezia - "Il retroporto, anzi, l' interporto naturale, dei porti della Spezia e di

Marina di Carrara, è Santo Stefano Magra. L' idea di estendere una Zona

logistica semplificata verso le aree di Parma, tra Noceto e Medesano, al di là

delle difficoltà oggettive, rappresenterebbe un rischio per gli investimenti e gli

sforzi attuati dagli operatori spezzini proprio per radicare vicino al porto

opportunità di occupazione, lavoro e produzione di ricchezza direttamente

legati ai traffici marittimi". Alessandro Laghezza, presidente del Gruppo

Laghezza e Interporto La Spezia Srl, è intervenuto oggi nel dibattito innescato

dal presidente dell' Autorità d i  sistema portuale, Mario Sommariva,

manifestando perplessità sull' ipotesi di una Zls che si estenda dal mare sino a

Parma. "Una cosa è sostenere con forza - ha affermato Laghezza - il

completamento della Pontremolese e il potenziamento delle relazioni

economiche con Emilia e Veneto lungo il corridoio Tirreno-Brennero e in

questo gli operatori si schierano compatti a fianco del presidente del porto;

un' altra è pensare a una possibile delocalizzazione di attività logistiche e

doganali ad alto valore aggiunto verso la Pianura Padana, rischiando di

impoverire il nostro territorio di quelle ricadute economiche e occupazionali che un grande sistema portuale come

quello La Spezia/Marina di Carrara deve produrre e lasciare sul territorio stesso. Credo fortemente nello sviluppo del

retroporto di prossimità - ha sottolineato Laghezza -, che io definirei 'Interporto della Spezia', una definizione chiara

per far comprendere come questa struttura sia vicina e integrata al Porto della Spezia. È lì che bisogna puntare le

nostre attenzioni, consultando e coinvolgendo gli operatori locali nell' elaborazione di un progetto di integrazione

virtuosa fra privato e pubblico". E proprio in merito al tema della governance dell' Interporto di Santo Stefano Magra,

Laghezza ha espresso apprezzamento per l' interesse diretto dell' Autorità di sistema a valorizzare queste aree,

rimarcando tuttavia come sia necessaria un' interlocuzione con gli operatori che nel corso degli anni hanno investito,

valorizzando un' area precedentemente dedicata esclusivamente al deposito e alla riparazione dei contenitori. Lunedì

3 maggio 2021 alle 13:39:07 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia e il suo interporto, Laghezza: "Sito naturale è Santo Stefano Magra, non Parma"

Il presidente del gruppo logistico ha espresso forti perplessità sull' ipotesi di una Zls che si estenda dal mare sino alla
città emiliana

L' interporto naturale dei porti di La Spezia e Marina di Carrara? È Santo

Stefano Magra. Per questo motivo, spiega Alessandro Laghezza , "l' idea di

estendere una Zona Logistica Semplificata verso le aree di Parma, tra

Noceto e Medesano, al di là delle difficoltà oggettive, rappresenterebbe un

rischio per gli investimenti e gli sforzi attuati dagli operatori spezzini proprio

per radicare vicino al porto opportunità di occupazione, lavoro e produzione

di ricchezza direttamente legati ai traffici marittimi". Laghezza , presidente del

gruppo Laghezza e Interporto La Spezia Srl, è intervenuto oggi nel dibattito

innescato dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Mario Sommariva

, manifestando perplessità sull' ipotesi di una Zls che si estenda dal mare sino

a Parma. "Una cosa è sostenere con forza - ha affermato Laghezza - il

completamento della Pontremolese e il potenziamento delle relazioni

economiche con Emilia e Veneto lungo il corridoio Tirreno-Brennero e in

questo gli operatori si schierano compatti a fianco del Presidente del porto;

un' altra è pensare a una possibile delocalizzazione di attività logistiche e

doganali ad alto valore aggiunto verso la pianura Padana, rischiando di

impoverire il nostro territorio di quelle ricadute economiche e occupazionali che un grande sistema portuale come

quello di La Spezia/Marina di Carrara deve produrre e lasciare sul territorio stesso. "Credo fortemente nello sviluppo -

ha sottolineato Laghezza - del retroporto di prossimità, che io definirei 'Interporto di La Spezia', una definizione chiara

per far comprendere come questa struttura sia vicina e integrata al Porto della Spezia. È lì che bisogna puntare le

nostre attenzioni, consultando e coinvolgendo gli operatori locali nell' elaborazione di un progetto di integrazione

virtuosa fra privato e pubblico". E proprio in merito al tema della governance dell' Interporto di Santo Stefano Magra,

Laghezza ha espresso apprezzamento per l' interesse diretto dell' Autorità di Sistema a valorizzare queste aree,

rimarcando tuttavia come sia necessaria un' interlocuzione con gli operatori che nel corso degli anni hanno investito,

valorizzando un' area precedentemente dedicata esclusivamente al deposito e alla riparazione dei contenitori.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Interporto di La Spezia sia Santo Stefano Magra

Intervento di Alessandro Laghezza al dibattito innescato dall'AdSp

Redazione

LA SPEZIA Il retroporto, anzi, l'interporto naturale, dei porti di La Spezia e

Marina di Carrara, è Santo Stefano Magra. L'idea di estendere una Zona

Logistica Semplificata verso le aree di Parma, tra Noceto e Medesano, al di

là delle difficoltà oggettive, rappresenterebbe un rischio per gli investimenti e

gli sforzi attuati dagli operatori spezzini proprio per radicare vicino al porto

opportunità di occupazione, lavoro e produzione di ricchezza direttamente

legati ai traffici marittimi. Alessandro Laghezza, presidente del Gruppo

Laghezza e Interporto La Spezia Srl, è intervenuto oggi nel dibattito innescato

dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Mario Sommariva,

manifestando perplessità sull'ipotesi di una ZLS che si estenda dal mare sino

a Parma. Una cosa è sostenere con forza ha affermato Laghezza il

completamento della Pontremolese e il potenziamento delle relazioni

economiche con Emilia e Veneto lungo il corridoio Tirreno-Brennero e in

questo gli operatori si schierano compatti a fianco del Presidente del porto;

un'altra è pensare a una possibile delocalizzazione di attività logistiche e

doganali ad alto valore aggiunto verso la pianura Padana, rischiando di

impoverire il nostro territorio di quelle ricadute economiche e occupazionali che un grande sistema portuale come

quello di La Spezia/Marina di Carrara deve produrre e lasciare sul territorio stesso. Credo fortemente nello sviluppo

ha sottolineato Laghezza del retroporto di prossimità, che io definirei Interporto di La Spezia', una definizione chiara

per far comprendere come questa struttura sia vicina e integrata al Porto della Spezia. È lì che bisogna puntare le

nostre attenzioni, consultando e coinvolgendo gli operatori locali nell'elaborazione di un progetto di integrazione

virtuosa fra privato e pubblico. E proprio in merito al tema della governance dell'Interporto di Santo Stefano Magra,

Laghezza ha espresso apprezzamento per l'interesse diretto dell'Autorità di Sistema a valorizzare queste aree,

rimarcando tuttavia come sia necessaria un'interlocuzione con gli operatori che nel corso degli anni hanno investito,

valorizzando un'area precedentemente dedicata esclusivamente al deposito e alla riparazione dei contenitori.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Laghezza: "L' interporto della Spezia sia Santo Stefano Magra e non Parma"

LA SPEZIA - "Il retroporto, anzi, l' interporto naturale, dei porti di La Spezia e

Marina di Carrara, è Santo Stefano Magra . L' idea di estendere una Zona

Logistica Semplificata verso le aree di Parma, tra Noceto e Medesano, al di

là delle difficoltà oggettive, rappresenterebbe un rischio per gli investimenti e

gli sforzi attuati dagli operatori spezzini proprio per radicare vicino al porto

opportunità di occupazione, lavoro e produzione di ricchezza direttamente

legati ai traffici marittimi". Alessandro Laghezza, Presidente del Gruppo

Laghezza e Interporto La Spezia Srl , è intervenuto nel dibattito innescato dal

Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale,  Mar io Sommariva,

manifestando perplessità sull' ipotesi di una ZLS che si estenda dal mare sino

a Parma. "Una cosa è sostenere con forza - ha affermato Laghezza - il

completamento della Pontremolese e il potenziamento delle relazioni

economiche con Emilia e Veneto lungo il corridoio Tirreno-Brennero e in

questo gli operatori si schierano compatti a fianco del Presidente del porto;

un' altra è pensare a una possibile delocalizzazione di attività logistiche e

doganali ad alto valore aggiunto verso la pianura Padana, rischiando di

impoverire il nostro territorio di quelle ricadute economiche e occupazionali che un grande sistema portuale come

quello di La Spezia/Marina di Carrara deve produrre e lasciare sul territorio stesso. "Credo fortemente nello sviluppo -

ha sottolineato Laghezza - del retroporto di prossimità, che io definirei 'Interporto di La Spezia', una definizione chiara

per far comprendere come questa struttura sia vicina e integrata al Porto della Spezia. È lì che bisogna puntare le

nostre attenzioni, consultando e coinvolgendo gli operatori locali nell' elaborazione di un progetto di integrazione

virtuosa fra privato e pubblico". E proprio in merito al tema della governance dell' Interporto di Santo Stefano Magra ,

Laghezza ha espresso apprezzamento per l' interesse diretto dell' Autorità di Sistema a valorizzare queste aree,

rimarcando tuttavia come sia necessaria un' interlocuzione con gli operatori che nel corso degli anni hanno investito,

valorizzando un' area precedentemente dedicata esclusivamente al deposito e alla riparazione dei contenitori.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Laghezza: Santo Stefano Magra è l'interporto della Spezia, non di Parma

La Spezia Dobbiamo trasformare Santo Stefano Magra in interporto. Mario

Sommariva l'ha definito un obiettivo prioritario dal primo giorno del suo insediamento

al vertice dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Oggi, il nuovo

presidente del porto spezzino l'ha rilanciato, alzando l'asticella e innescando un

dibattito sulla mission del futuro interporto e della Zona Logistica Semplificata a

supporto, con l'ipotesi che quest'ultima venga estesa dal mare sino a Parma. Idea che

Alessandro Laghezza, presidente del Gruppo Laghezza e Interporto La Spezia Srl,

contesta: Il retroporto, anzi, l'interporto naturale, dei porti della Spezia e Marina di

Carrara, è Santo Stefano Magra. L'idea di estendere una ZLS verso le aree di Parma,

tra Noceto e Medesano, al di là delle difficoltà oggettive, rappresenterebbe un rischio

per gli investimenti e gli sforzi attuati dagli operatori spezzini proprio per radicare

vicino al porto opportunità di occupazione, lavoro e produzione di ricchezza

direttamente legati ai traffici marittimi. Laghezza aggiunge: Una cosa è sostenere con

forza il completamento della Pontremolese e il potenziamento delle relazioni

economiche con Emilia e Veneto lungo il corridoio Tirreno-Brennero e in questo gli

operatori si schierano compatti a fianco del presidente del porto; un'altra è pensare a

una possibile delocalizzazione di attività logistiche e doganali ad alto valore aggiunto verso la pianura Padana,

rischiando di impoverire il nostro territorio di quelle ricadute economiche e occupazionali che un grande sistema

portuale come quello di La Spezia/Marina di Carrara deve produrre e lasciare sul territorio stesso. Sul tema della

governance, Laghezza apprezza invece l'interesse diretto dell'Autorità di Sistema a valorizzare queste aree,

rimarcando tuttavia come sia necessaria un'interlocuzione con gli operatori che nel corso degli anni hanno investito,

valorizzando un'area precedentemente dedicata esclusivamente al deposito e alla riparazione dei contenitori.

Ship Mag

La Spezia
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Laghezza difende la retroportualità spezzina dall'interporto di Parma

La difesa dell'indotto portuale locale da parte del cluster spezzino torna a farsi sentire a

qualche anno di distanza dalle battaglie contro i fast corridor che avrebbero bypassato le

aziende di Spezia per ciò che riguardava il momento doganale' del ciclo di trasporto in

import delle merci. Adesso Alessandro Laghezza, presidente di Gruppo Laghezza e di

Interporto La Spezia Srl, è intervenuto per dire che il retroporto, anzi, l'interporto naturale,

dei porti di La Spezia e Marina di Carrara, è Santo Stefano Magra. L'idea di estendere

una Zona Logistica Semplificata verso le aree di Parma, tra Noceto e Medesano, al di là

delle difficoltà oggettive, rappresenterebbe un rischio per gli investimenti e gli sforzi attuati

dagli operatori spezzini proprio per radicare vicino al porto opportunità di occupazione,

lavoro e produzione di ricchezza direttamente legati ai traffici marittimi. Laghezza è

intervenuto nel dibattito innescato dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva, manifestando perplessità sull'ipotesi di una Zls che si

estenda dal mare sino a Parma. Una cosa è sostenere con forza ha affermato Laghezza il

completamento della Pontremolese e il potenziamento delle relazioni economiche con

Emilia e Veneto lungo il corridoio Tirreno-Brennero e in questo gli operatori si schierano

compatti a fianco del Presidente del porto; un'altra è pensare a una possibile

delocalizzazione di attività logistiche e doganali ad alto valore aggiunto verso la pianura Padana, rischiando di

impoverire il nostro territorio di quelle ricadute economiche e occupazionali che un grande sistema portuale come

quello di La Spezia/Marina di Carrara deve produrre e lasciare sul territorio stesso. Credo fortemente nello sviluppo

del retroporto di prossimità, che io definirei Interporto di La Spezia', una definizione chiara per far comprendere come

questa struttura sia vicina e integrata al porto della Spezia ha sottolineato Laghezza. È lì che bisogna puntare le

nostre attenzioni, consultando e coinvolgendo gli operatori locali nell'elaborazione di un progetto di integrazione

virtuosa fra privato e pubblico. Proprio in merito al tema della governance dell'interporto di Santo Stefano Magra,

Laghezza ha espresso apprezzamento per l'interesse diretto dell'Autorità di Sistema a valorizzare queste aree,

rimarcando tuttavia come sia necessaria un'interlocuzione con gli operatori che nel corso degli anni hanno investito,

valorizzando un'area precedentemente dedicata esclusivamente al deposito e alla riparazione dei contenitori.

Shipping Italy

La Spezia
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Pontremolese fumata grigia «Valutarne la reale utilità»

Dal viceministro Morelli emergono dubbi sulla fattibilità della realizzazione «Dal 2010 a oggi un argomento affrontato
30 volte in Commissione trasporti»

di Chiara Tenca LA SPEZIA La Pontremolese? Forse non s' ha da fare.

Dopo la nomina del commissario straordinario, e lunghi anni di auspici

verso l' ultimazione dell' infrastruttura definita da una platea bipartisan

«prioritaria», la fumata è al momento grigia. Una doccia fredda arrivata

per bocca del viceministro alle Infrastrutture Alessandro Morelli, ieri in

visita nella sede dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale. Quale possa esser la valenza strategica ed economica di

questo atteso corridoio ferroviario, l' ha ribadito il presidente dell' ente

Mario Sommariva. «Una vera possibilità di accesso lungo la direttrice

Tirreno-Brennero, per cui saremmo disponibili ad esser parte attiva per il

finanziamento ed il completamento». Si tratta dei uno dei tre corridoi

intermodali a cui è connesso il nostro scalo, insieme al La Spezia-

Genova-Milano collegato al Reno-Alpi e al La Spezia-Pisa-Firenze-

Bologna (Scandinavia/Med). Inutile dire che il suo completamento, con il

raddoppio e la realizzazione della galleria di valico, permetterebbe al

porto spezzino un ulteriore salto di qualità, con un aumento della competitività rispetto a quelli vicini. Che si sia di

fronte all' ennesimo slittamento di quella che pare ormai la tele di Penelope? «Il tema viene spesso evocato - ha

sottolineato Morelli - in sede parlamentare e di governo e oggi siamo in una fase importante per gli investimenti; se ne

dovrà valutare l' utilità per gli italiani e se non fosse inserita nel Piano Nazionale di Resilienza e Rilancio, ci potrebbero

esser comunque altre possibilità di finanziamento per un' opera di questo genere, è giusto ricordarlo. Ora è il

momento per verificare se dal punto di vista tecnico sia realmente fattibile o se, al contrario, non abbia le

caratteristiche tecniche per esser realizzata. Dal 2010 sono in commissione Trasporti e il tema è stato toccato

minimo una trentina di volte». E la Pontremolese diventerebbe anche il cuore della Zona Logistica Semplificata,

prevista dal Decreto Semplificazioni: partita ancora tutta da giocare che vedrebbe una «forte proiezione nell' area

parmense con i centri di Medesano e Noceto collegati direttamente con il porto», bocciata a stretto giro da

Alessandro Laghezza, presidente del gruppo Laghezza e Interporto La Spezia, che ha stigmatizzato con decisione l'

idea di delocalizzare attività logistiche e doganali nella pianura Padana.

Di tante partite aperte nella sede di via del Molo, quella che corre sulla rotaia è sicuramente una delle più sentite.

Intermodalità non è una parola astratta, ma il leitmotiv per lo sviluppo, come dimostrato dalle cifre.

«Nel porto della Spezia - ha sottolineato Sommariva - c' è un grande valore relativo dei collegamenti ferroviari: il 32%

dei container arriva alla destinazione finale via treno e l' obiettivo è crescere ancora». Fiore all' occhiello dell' Autorità

è il retroporto di Santo Stefano Magra: una piattaforma logistica intermodale, distante soltanto 8 km dalle banchine.

Uffici (corridoio doganale ispettivo del Porto, centro unico servizi), area coperta per i controlli, magazzini refrigerati,

scanner molecolare sono, insieme al gate, i poli del centro unico servizi alla merce, primo esempio del genere in Italia

dal 2020. Per Sommariva «un centro unico, una vera eccellenza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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"Pontremolese? E' venuto il momento di dire se si può fare o no"

Il vice-ministro Morelli risponde a Cds sulla possibilità che il raddoppio dell' infrastuttura ferroviaria finirà nel
Recovery Fund: "Non è vero che Spezia e il suo porto siano snobbati perchè realtà di confine. Ma bisogna dire la
verità".

FABIO LUGARINI

La Spezia - Il timore che ancora una volta l' essere città di frontiera sia l'

elemento penalizzante e non quello di vantaggio è rappresentato da una storia

che va avanti da quasi cinquant' anni. Da mezzo secolo sulle rive del Golfo si

sente parlare di raddoppio della ferrovia Pontremolese, l' infrastruttura che

non soltanto avvicinerebbe la Spezia e il suo porto alla pianura padana e da lì

all' Europa continentale ma soprattutto garantirebbe un aumento sostanziale

della competitività sia nel sistema dei porti della Liguria che in quello tirrenico.

Perchè si parla tanto di coesistenza e di diverse peculiarità ma da che mondo

e mondo gli scali portuali sono in competizione a maggior ragione se le

vocazioni principali, in questo caso la movimentazione delle merci e dei

passeggeri, sono simili quando non si sovrappongono. Ecco perché una

questione come la Pontremolese, i cui lavori di raddoppio sono conclusi al

50% dei cento chilometri di tracciato, riguarda certamente la Spezia ma non il

resto della Liguria che ha un' altra Autorità portuale, quella di Genova e

Savona, fisiologicamente disinteressata all' argomento: è così che il tema

rimane da sempre marginalizzato alle parole, alle centinaia di commissioni

che siano consigliari, regionali o parlamentari. Ma stavolta la domanda è elementare e avrà risposte nei fatti concreti:

finirà inserita nel Recovery Fund o ancora una volta sarà dimenticata o magari finanziata soltanto in piccola parte,

allungando di un altro mezzo secolo questa vicenda? Al vice-ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili

Alessandro Morelli , la possibilità di un chiarimento nel corso della sua giornata spezzina iniziata questa mattina con

gli incontri privati che lo hanno visto a capo della delegazione in Capitaneria di Porto, Marina Militare e, prima di

spostarsi nella vicina Val di Magra, in porto: "La Pontremolese viene evocata spesso. Ora siamo in una fase

importante, se la Pontremolese non fosse inserita nel Recovery, ricordo che ci sono molto altre possibilità. Ma penso

che sia venuto il momento giusto di dire se sia un' opera sia realmente fattibile o se non ha le caratteristiche tecniche

per essere realizzata. Dal 2018 al 2021 ho partecipato ad una trentina di commissioni parlamentari dove si è sempre

parlato di questo tema in relazione ad una speranza condivisa da parte dei territori. Provincia di confine, schiacciata

dal capoluogo regionale che ha anch' essa un porto più infrastruturato? Non può essere perché il porto della Spezia

nel 2020 ha movimentato 1,2 milioni contenitori, prima del Covid aveva numeri importanti anche nel ramo

crocieristico: questi dati non interessano a Genova e Firenze ma tutto il Paese. Come vedete io sono di Milano ma

sono qua. Questa provincia è di confine ma protagonista per le proprie peculiarità. Però oggi siamo arrivati al dunque,

è necessario mettere un punto: sntire parlare di quest' opera come prioritaria ma senza mettere a terra un punto

definitivo è quanto di più sbagliato si possa fare. Se si può fare lo si dica, idem se non si può fare così il presidente

dell' Autorità Portuale farà le sue scelte". Proprio Mario Sommariva in settimana aveva ribadito la centralità della

Pontremolese rispondendo a distanza all' ex presidente dell' Authority di Livorno e Piombino che, al contrario, bollava

l' opera come inutile: "La Spezia è il terzo porto container italiano e il secondo per traffici diretti. Gli ampliamenti

aumenteranno notevolmente la capacità dello scalo sia in termini di crociere sia per lo sviluppo dei due terminal

Citta della Spezia

La Spezia
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container del nostro porto". E' importante comprendere che gli investimenti sono in gran parte privati oltre a quelli

pubblici destinati ai dragaggi". Nella sua veloce presentazione dello stato dell' arte, il numero di Via del Molo ha poi

continuato: "Siamo in una fase importante di negoziazione con Lsct per consolidare gli investimenti
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che potranno vedere già nei prossimi mesi l' ampliamento della parte container e del molo passeggeri. Quest' ultimo

è entrato a far parte del Piano Nazionale di ripresa e resilienza per cui riteniamo un successo importante inserire

questo così come il waterfront di Marina di Carrara all' interno di quel piano". E Sommariva a questo punto torna

proprio sulla Pontremolese: "Vogliamo far crescere il nostro 32% di movimentazioni via treno. Vogliamo che il porto

della Spezia sia inserito nella Ti-Bre attraverso la Pontremolese: siamo pronti ad essere parte attiva nel progetto di

sviluppo di questa infrastruttura per la quale ci aspettiamo investimenti. Il golfo è un insieme di moltissime attività che

convivono fra loro in termini molto stretti con grande dinamismo. Siamo la prima provincia d' Italia per la

BlueEconomy, fra queste spicca l' eccellenza della nautica dei super yacht e naturalmente non dimentichiamo

Fincantieri per il Militare. Infine il retroporto di Santo Stefano: nei prossimi mesi vogliamo andare avanti con questo

discorso del porto lungo. E realizzare anche la ZLS con una forte proiezione verso l' area del Parmense attraverso i

centri di Medesano e Noceto. Lo sviluppo del nostro porto e' collegato anche a questo. Un punto veloce anche su

Marina di Carrara? E' un porto che ha bisogno di un nuovo piano di dimensionamento, comunque già definito.

Chiediamo alla politica affinché ci possa essere una qualche semplificazione nelle procedure. Fondamentale per

quella realtà industriale velocizzare i tempi". Nel suo intervento il vice-ministro Morelli ha parlato di vocazioni: "Penso

al trasporto dei carburanti che potrebbe essere una delle iniziative sulle quali porre l' accento. In Italia abbiamo tante

Adsp che fanno richieste, com' è normale che sia: forse bisognerebbe trovare per ognuno di essi una sua

specializzazione peculiare. Vorrei evitare che ci fossero delle accezioni ridondanti perché si rischia di creare una

guerra commerciale che mette a rischio le vocazioni dei nostri porti. Ognuno di essi deve essere protagonista, magari

sfruttando le specificità del territorio nel quale è inserito. Il nostro obiettivo è che almeno fino alla fine della pandemia

codice appalti semplificato. Poi ci dovrà esser nuova norma diritto europeo". Lunedì 3 maggio 2021 alle 14:45:33

FABIO LUGARINI lugarini@cittadellaspezia.com Segui @FabioLugarini.

Citta della Spezia

La Spezia
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SOTTO INCHIESTA IMBARCAZIONE PANAMENSE

Olio e liquidi inquinanti in mare Processo a equipaggio di una nave

Lo sversamento al porto di Ravenna scoperto da un pilota e denunciato in Capitaneria

ALESSANDRO CICOGNANI

RAVEN NA ALESSANDRO CICOGNANI Secondo l'accusa l'ordine dato era

stato chiaro: aprire gli scarichi e gettare nelle acque del porto di Ravenna l'olio

motore esausto e altri prodotti inquinanti presenti nella pancia di ferro della

motonave. In brevissimo tempo attorno alla prua della nave Mia cargo di oltre

17mila tonnellate battente bandiera panamense si era formata una chiazza nera

galleggiante di oltre 40 metri.

Un mantello maleodorante e, soprattutto, estremamente inquinante.

Il primo ad accorgersi di quella chiazza era stato un pilota, che aveva

immediatamente informato la capitaneria di porto. Una volta giunti sul posto, gli

uomini della capitaneria di Ravenna si erano accorti di cosa stava accadendo.

Fra gli scarichi chiusi del mezzo, quello posto sotto la scala di immersione della

motonave stava sversando del liquido di colore nero direttamente nelle acque

del porto (proprio quelle che poi si ricollegano al mare Adriatico). Considerando

che la macchia si stava velocemente espandendo, il personale addetto al

controllo era quindi salito a bordo del cargo, dando il via a una serie di controlli

dettagliati.

Sicurezza zero Dall 'analisi del mezzo la capitaneria si era subito accorta di trovarsi davanti a una nave con

gravissime carenze in fatto di sicurezza. La sala macchine era quasi completamente allagata con una miscela di

acqua e olio, mentre quasi dappertutto erano abbandonati rifiuti di plastica o di pezzi utilizzati per le manutenzioni,

come ad esempio dei filtri. Tutto venne fotografato, ma la scoperta più inquietante gli inquirenti saliti sulla Mia quel

primo luglio di due anni fa la fecero quando misero piede nell'impianto di scarico delle acque reflue. Secondo l'accusa

al centro del processo in corso, alcuni membri della nave avevano dolosamente collegato, tramite una pompa

esterna, l'impianto con quelle delle acque di sentina (dove si trova un mix inquinante fatto di miscela di carburanti, oli

esausti, lubrificanti, acque residue del lavaggio di motori e ponti). Proprio per via delle diversità dei due liquidi, le navi

sono dotate di condotti ben separati, dato che le acque reflue, previa purificazione, possono essere scaricate

secondo le regole del codice della navigazione. La denuncia Insomma, quella terribile macchia inquinante secondo

l'accusa non era capitata per caso, ma era il frutto di una volontà ben chiara da parte dell'equipaggio.

Per questo motivo scattò la denuncia per il reato di inquinamento doloso in concorso, che ha portato al rinvio a

giudizio dei due marittimi di nazionalità turca Osman Baslanti, in qualità di comandante della motonave, e di Ahmet

Kaya, in qualità di direttore di macchina (entrambi sono difesi dall'avvocato Andrea Valentinotti). Ieri mattina il pubblico

ministero, al termine della sua requisitoria, ha chiesto la condanna di entrambi gli imputati a 6 mesi di carcere, oltre al

pagamento di 6mila euro di ammenda ciascuno.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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«Waterfront del porto nel piano nazionale» Il vice ministro Morelli: Carrara strategico

Buone notizie durante l' incontro coi vertici dell' Autorità alla Spezia. Anche sulle crociere importanti progetti per il
nostro scalo

CARRARA Una cascata di slide. Una carrellata che fotografa presente e

futuro dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, illustrata

dal presidente Mario Sommariva in occasione della visita del viceministro

alle Infrastrutture e alla Mobilità Sostenibile Alessandro Morelli e del

sottosegretario alla Difesa Stefania Pucciarelli. Secondo porto italiano

per accesso diretto alle aree di produzione e consumo dei marcato del

Nord Italia, con collegamenti marittimi settimanali verso tutti i continenti,

ha movimentato 1,4 milioni di contenitori, 16 milioni di tonnellate di merce

ed oltre 600mila crocieristi nell' anno preCovid, mentre le cifre relative al

2020, disponibili per i due scali dell' Autorità - La Spezia, che fa la parte

del leone e Marina di Carrara - parlano di 1.259.992 teu, di cui 1.190.667

inland, che restano nel territorio nazionale. Per guardare al domani,

serviranno investimenti pubblici e privati, con cui realizzare gli

ampliamenti e le migliorie, alcune delle quali attingendo ai fondi del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza; due le partite: porto crocieristico e

mercantile, con i 300 milioni di euro messi sul piatto dal gruppo Contship ed i 105 dalla joint venture Tarros-Arkas. Già

definiti 3 maxinterventi inseriti nel Pnrr, di cui è entrato a far parte anche il progetto waterfront per il porto di Carrara:

realizzazione ed elettrificazione del nuovo molo crociere (a partire dal gennaio 2022) nel primo bacino portuale della

Spezia (30 milioni di euro); nuova cabina di trasformazione alla radice del molo Garibaldi per cold ironing (5,5 milioni

di euro); elettrificazione delle banchine del comparto commerciale del secondo e terzo bacino portuale (12 milioni di

euro). Proprio porto digitale sarà una delle sfide più entusiasmanti per aprire le braccia alla modernità, una partita

snocciolata in otto punti: digitalizzazione della catena logistica, fast corridor nazionale ed internazionale, corridoio

doganale ispettivo di Santo Stefano Magra, digitalizzazione ultimo miglio ferroviario, Pcs e integrazione con Pln,

nuovo sistema di gestione permessi di accesso, app mobile a supporto dell' autostrasporto, digital twin e droni.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Fumata grigia sulla Pontremolese

Doccia fredda del vice ministro Morelli sulla realizzazione dell' opera: «Se ne dovrà valutare l' utilità per gli italiani»

LA SPEZIA La Pontremolese? Forse non s' ha da fare. Dopo la nomina

del commissario straordinario, e lunghi anni di auspici verso l' ultimazione

dell' infrastruttura definita da una platea bipartisan «prioritaria», la fumata

è al momento grigia. Una doccia fredda arrivata per bocca del

viceministro alle Infrastrutture Alessandro Morelli, ieri in visita nella sede

dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Quale

possa esser la valenza strategica ed economica di questo atteso

corridoio ferroviario l '  ha ribadito i l presidente dell '  ente Mario

Sommariva.

«Una vera possibilità di accesso lungo la direttrice Tirreno-Brennero, per

cui saremmo disponibili ad esser parte attiva per il finanziamento ed il

completamento». Si tratta dei uno dei tre corridoi intermodali a cui è

connesso il nostro scalo, insieme al La Spezia-Genova-Milano collegato

al Reno-Alpi e al La Spezia-Pisa-Firenze-Bologna (Scandinavia/Med).

Inutile dire che il suo completamento, con il raddoppio e la realizzazione

della galleria di valico, permetterebbe al porto spezzino un ulteriore salto di qualità, con un aumento della competitività

rispetto a quelli vicini. Che si sia di fronte all' ennesimo slittamento di quella che pare ormai la tele di Penelope?

«Il tema viene spesso evocato - ha sottolineato Morelli - in sede parlamentare e di governo e oggi siamo in una fase

importante per gli investimenti; se ne dovrà valutare l' utilità per gli italiani e se non fosse inserita nel Piano Nazionale

di Resilienza e Rilancio, ci potrebbero esser comunque altre possibilità di finanziamento per un' opera di questo

genere, è giusto ricordarlo. Ora è il momento per verificare se dal punto di vista tecnico sia realmente fattibile o se, al

contrario, non abbia le caratteristiche tecniche per esser realizzata. Dal 2010 sono in commissione Trasporti e il tema

è stato toccato minimo una trentina di volte».

E la Pontremolese diventerebbe anche il cuore della Zona Logistica Semplificata, prevista dal Decreto

Semplificazioni: partita ancora tutta da giocare che vedrebbe una «forte proiezione nell' area parmense con i centri di

Medesano e Noceto collegati direttamente con il porto», bocciata a stretto giro da Alessandro Laghezza, presidente

del gruppo Laghezza e Interporto La Spezia, che ha stigmatizzato con decisione l' idea di delocalizzare attività

logistiche e doganali nella pianura Padana. Di tante partite aperte nella sede di via del Molo, quella che corre sulla

rotaia è sicuramente una delle più sentite. Intermodalità non è una parola astratta, ma il leitmotiv per lo sviluppo, come

dimostrato dalle cifre.

«Nel porto della Spezia - ha sottolineato Sommariva - c' è un grande valore relativo dei collegamenti ferroviari: il 32%

dei container arriva alla destinazione finale via treno e l' obiettivo è crescere ancora». Fiore all' occhiello dell' Autorità

è il retroporto di Santo Stefano Magra: una piattaforma logistica intermodale, distante soltanto 8 km dalle banchine.

Uffici (corridoio doganale ispettivo del Porto, centro unico servizi), area coperta per i controlli, magazzini refrigerati,

scanner molecolare sono, insieme al gate, i poli del centro unico servizi alla merce, primo esempio del genere in Italia

dal 2020. Per Sommariva «un centro unico, una vera eccellenza».

Chiara Tenca © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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infrastrutture

Banchine elettrificate e porto più verde Bertocci: da terra l' energia per le navi

L' azienda chiede aiuto all' Autorità di sistema portuale: «Occasione da cogliere con il Piano di ripresa e resilienza»

LUCA CENTINI

PIOMBINO. Il progetto è quanto meno ambizioso. Dotare le nuove aree

portuali di Piombino di banchine elettrificate, in grado di alimentare le navi

che così potrebbero spegnere i motori nelle fasi di ormeggio e di sbarco e

carico di materiali. Il vantaggio? Ridurre le emissioni in atmosfera e rendere l'

infrastruttura portuale più moderna e più sostenibile dal punto di vista

ambientale.

È quanto si propone di mettere in campo la ditta Bertocci, che nel 2016 ha

acquistato le centrali termoelettriche Cet2 e Cet3 ex Edison nell' area

industriale.

«Il Pnrr (piano nazionale di ripresa resilienza) - spiega Massimiliano

Spagnesi, amministratore del la dit ta Bertocci - che è in corso di

approvazione in questi giorni rappresenta un' importante opportunità da

cogliere per poter rilanciare il porto di Piombino con l' attuazione di importanti

progetti finalizzati alla transizione energetica». Il messaggio è lanciato,

dunque. E il destinatario è chiaro: l' Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, con la quale l' azienda sostiene di aver avviato i contatti per promuovere il progetto green che,

con un costo di alcuni milioni di euro, potrebbe includere il cold ironing, ovvero il processo che permette alle navi di

spegnere i motori potendo contare su un sistema di alimentazione sul porto.

Progetto in attesaIn realtà la proposta progettuale della Bertocci ha un percorso lungo. L' azienda nel 2016 ha

acquistato le centrali termoelettriche che alimentavano le attività della fabbrica sfruttando i gas di scarico dell'

altoforno e della cokeria dell' ex Lucchini. La centrale ad oggi è posta in conservazione dopo lo spegnimento dell' area

a caldo dello stabilimento (alimenta le residue produzioni di Jsw). Bertocci studia da tempo le possibilità di

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba

riconversione delle centrali termoelettriche e l' occasione, cinque anni fa, sembrava essere alla portata quando sul

porto pareva interessato a investire General Electric. Per soddisfare le necessità dei nuovi insediamenti industriali

(erano richieste grandi potenze in alta tensione e soprattutto in tempi stretti) l' idea era riconvertire gli impianti della

centrale Cet3. Il progetto industriale di General Electric non si è però concretizzato e, come in una reazione a catena,

l' Autorità di sistema portuale subentrata all' Autorità portuale di Piombino e dell' Elba in questi cinque anni ha

rallentato anche sulla riconversione delle centrali. Per Bertocci, interessata direttamente a questa prospettiva, si è

trattato di un' occasione sprecata.

Investimenti e lavoroL' accantonamento del piano di riconversione delle centrali ha lasciato le aree portuali «senza un

sistema di alimentazione elettrica adeguato alle esigenze operative e di sviluppo del porto», spiegano dall' azienda.

La stessa Bertocci ricorda come il governo preveda di stanziare 59,33 miliardi di euro per la "rivoluzione verde e la

transizione ecologica" e 25,13 milardi per "infrastrutture per una mobilità sostenibile". «È fondamentale - spiegano

dall' azienda - guardare le aree portuali italiane che hanno già attivato un percorso virtuoso in tal senso come il porto

di Genova, Ravenna e quello di Trieste e quindi anche Piombino deve velocemente attivare un suo progetto verde».

Il porto, secondo l' azienda titolare della centrale Cet3 ha bisogno di energia elettrica, così come ne hanno bisogno i
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nuovi insediamenti produttivi. Inoltre il piano degli interventi per il porto green avrebbero delle ricadute in termini di

investimenti e di lavoro (l' azienda al momento non ipotizza un numero di posti), sia nella fase di realizzazione delle

infrastrutture, sia in una seconda fase di riconversione e rialimentazione della centrale.



 

martedì 04 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 77

[ § 1 7 5 1 7 3 6 7 § ]

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Festa del patrono, task force per la sicurezza Parchi e Portonovo sono sorvegliati speciali

La Polizia locale mette in campo 24 uomini. In programma cerimonie in Duomo e alla Mole

SAN CIRIACO ANCONA E' il giorno del Santo Patrono e degli attestati di

civica benemerenza. In città si staglia la task force della Polizia locale in

assetto anti-assembramento. Le celebrazioni avranno inizio alle 8 al Duomo

e proseguiranno alle 12 all' Auditorium della Mole Vanvitelliana con la

consegna del Ciriachino d' Oro e delle civiche benemerenze.

La task force Sono previste 24 unità della Polizia locale, tra agenti e ufficiali,

ad effettuare il servizio di controllo e prevenzione per la sicurezza.

«Svolgeremo un servizio esterno di controllo del territorio - afferma Liliana

Rovaldi, comandante della Polizia locale - copriremo tutto il territorio

comunale e in particolare le aree con maggiore afflusso di persone, ovvero la

zona di Portonovo e i parchi pubblici». Oltre al pattugliamento a piedi, seguirà

anche il servizio svolto dalle pattuglie automunite. «Controlleremo anche l'

andamento della viabilità, soprattutto nei dintorni dei luoghi interessati dalle

celebrazioni - continua la comandante Rovaldi - e sulla base del servizio

svolto anche nei giorni scorsi posso dire che la prevenzione ha dato i suoi

frutti.

Infatti non abbiamo rilevato sanzioni legate al mancato rispetto dei protocolli anti-covid, bensì contravvenzioni inerenti

al codice della strada».

Così il capoluogo, orfano per il secondo anno consecutivo della Fiera di San Ciriaco, si appresta a celebrare

comunque il Santo Patrono protettore della città.

Si comincia alle 8 con con la celebrazione eucaristica nella cripta, presieduta dal vicario generale Don Carlo

Carbonetti. Alle ore 9,45 ci sarà l' offerta floreale al Santo Patrono da parte del Sindaco Valeria Mancinelli e dell'

Amministrazione comunale. Mentre alle ore 10 la Solenne Celebrazione Eucaristica presieduta da S.E. Mons. Angelo

Spina, con la partecipazione delle Autorità cittadine, sarà trasmessa in diretta su E' tv Marche e in streaming sul sito

diocesano. Anche alle ore 18, S.E.

Mons. Angelo Spina presiederà la Solenne Celebrazione Eucaristica nella Cattedrale di San Ciriaco. Alle 12 all'

Auditorium della Mole Vanvitelliana si svolgerà la cerimonia di consegna dei ciriachini e delle civiche benemerenze. Il

Ciriachino d' Oro verrà attribuito a Rodolfo Giampieri, Presidente uscente dell' Autorità di Sistema portuale dell'

Adriatico centrale. La cerimonia per ragioni di sicurezza avrà luogo in assenza di pubblico: sarà riservata cioè ai soli

destinatari dei ciriachini e alle Autorità che consegneranno le benemerenze.

La cerimonia in tv Tuttavia verrà trasmessa in diretta tv su Arancia television (canale 210 o tramite app su cellulare) e

in streaming sulla pagina Facebook dell' emittente. Ben 47, invece, saranno gli attestati di benemerenza che verranno

consegnati alle personalità e autorità che per particolari meriti verranno fregiati di tale prestigiosa menzione.

Andrea Maccarone © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Festa del Patrono

Oggi alla Mole la consegna dei «Ciriachini»

Un ritorno alla (quasi) normalità anche per il giorno di San Ciriaco, con la

tradizionale cerimonia di assegnazione delle civiche benemerenze che si

svolge nuovamente in presenza.

L' appuntamento è alle ore 12 nell' Auditorium della Mole Vanvitelliana,

preceduto alle 10 dalla messa in Cattedrale. La cerimonia tuttavia avrà

luogo in assenza di pubblico, sarà riservata cioè ai destinatari dei

'ciriachini' e alle autorità che consegneranno le benemerenze. La si potrà

vedere in diretta tv su Arancia television (canale 210 o tramite app su

cellulare) e in streaming su Facebook. L' attestato di benemerenza con

medaglia d' oro va a Rodolfo Giampieri, presidente uscente dell' Autorità

di Sistema portuale dell' Adriatico centrale. Un riconoscimento speciale

con targa commemorativa va agli operatori delle strutture sanitarie della

città, ai loro collaboratori e ai volontari che hanno fronteggiato l'

emergenza Covid.

Tra i nomi più noti che riceveranno la benemerenza ci sono Marcello

Bedeschi, da sempre partecipe alla vita culturale, ecclesiale, sociale e politica cittadina con ruoli di rilievo; Giancarlo

Gioacchini, fondatore nel 1970 dell' omonima galleria d' arte e rappresentante di varie associazioni di categoria;

Giorgio Cataldi, ultimo presidente della Camera di Commercio di Ancona prima della aggregazione regionale; Nicola

Sbano (alla memoria), scomparso nel 2020, legale di grande spessore e appassionato di politica, cultura e storia, già

vicesindaco e assessore; Enrico Meldolesi, titolare dell' omonimo negozio di abbigliamento sportivo, uno degli

esponenti più longevi del commercio dorico; Paolino Orlandini, ex partigiano, classe 1924, tra i protagonisti della lotta

contro l' occupazione antifascista con il nome di battaglia 'Millo'; Luciano Molinelli (alla memoria), figura storica del

cantiere navale, fondatore del Gruppo Garbage Service.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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AdSP del Mare Adriatico Centrale, approvato il bilancio consuntivo 2020

Ancona, 3 maggio 2021 Il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale ha approvato oggi all'unanimità, con il

parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti, il bilancio consuntivo

2020. Sull'atto, giovedì 29 aprile aveva già espresso parere positivo,

all'unanimità, l'Organismo di partenariato della risorsa mare. Il bilancio

consuntivo 2020 dell'Autorità di sistema portuale presenta un avanzo di

gestione disponibile di circa 2,8 milioni di euro. Alle entrate del bilancio 2020

dell'Autorità di sistema portuale hanno contribuito i canoni demaniali e le

autorizzazioni per le operazioni portuali, le tasse portuali e di ancoraggio, il

traffico passeggeri e automezzi, i progetti europei e i trasferimenti dallo

Stato. Di rilievo, il fatto che l'incidenza del costo del personale sulle entrate

correnti sia stata nel 2020 del 28%, un valore che rimarca l'efficiente gestione

dell'Autorità di sistema portuale, paragonabile alle migliori performance di

imprese private. Al Comitato di gestione è stato comunicato che, dai primi di

maggio, inizierà la ripartizione da parte dell'Autorità di sistema portuale dei

ristori, previsti per legge, per le imprese concessionarie che hanno subìto un

calo del fatturato 2020 superiore al 20% rispetto al 2019 come conseguenza dell'emergenza sanitaria. Importante

sottolineare che l'intervento sarà effettuato con risorse proprie dell'Adsp. 'È stato un anno difficile anche per tutto il

sistema portuale, per le imprese, gli operatori e i lavoratori - afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale,

Rodolfo Giampieri -, in questi mesi abbiamo cercato di stare, sulla base di quanto ci consentono le leggi, il più vicino

possibile a coloro che sono stati colpiti dalle conseguenze della crisi sanitaria ed economica. Lo faremo a breve

anche con l'erogazione dei ristori previsti dalla normativa per chi ha subìto un calo di fatturato lo scorso anno

superiore al 20%. Abbiamo cercato di razionalizzare e rendere ancora più efficiente l'organizzazione amministrativa

della nostra struttura e impostato un bilancio 2020 con un'attenta gestione della spesa rispetto alle inevitabili minori

entrate dovute soprattutto al calo del traffico passeggeri e merci. Speriamo che i timidi segnali di ripresa che si

affacciano possano concretizzarsi presto interessando con forza tutti gli scali del sistema portuale. Un ringraziamento

particolare all'impegno profuso da tutta la struttura e al segretario generale Matteo Paroli che ha sempre saputo

motivare al meglio tutte le persone che lavorano in Autorità portuale'.

Sea Reporter

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Illegittimo aumentare la tassa: Totalerg deve riavere 12 milioni dall' Authority

LA SENTENZA L' Autorità portuale dovrà pagare 12 milioni di euro, accantonati

nel fondo rischi, a Totalerg. Così ha stabilito il Consiglio di Stato confermando la

sentenza del Tar. La IV sezione ha infatti respinto il ricorso di Molo Vespucci

contro la decisione di primo grado del Tribunale amministrativo, condannando l'

ente a risarcire il colosso energetico per l' illegittimo incremento della tassa

portuale, dopo la soccombenza anche per la sovrattassa, costata già all'

Authority più di 4 milioni e mezzo di euro. L' impatto sui conti dell' ente sarà

relativo soprattutto alla criticità dovuta alla minore liquidità di cassa disponibile.

«Un fatto grave per l' Adsp ha commentato il presidente Pino Musolino sia per il

fatto in sé e per l' impatto che ha già avuto e che purtroppo avrà sulla situazione

economico-finanziaria dell' ente, sia per le dinamiche che hanno portato a quello

che appare come un danno erariale.

La precedente amministrazione era stata infatti autorizzata dal Comitato di

gestione a chiudere un accordo transattivo a meno di 9 milioni di euro. Perché si

sia ritenuto di non sottoscrivere la transazione, senza neppure motivarlo al

Comitato di gestione, è un fatto peculiare che andrà approfondito, visto che ora si dovranno pagare diversi milioni di

euro in più. Di certo andrà ricostruita la vicenda e tutti gli atti dovranno essere trasmessi alla Corte dei Conti, cui

spetterà di verificare se sia stato effettivamente procurato un danno all' erario».

Musolino però guarda anche agli aspetti meno negativi. «I conti dell' Autorità portuale sono stati alleggeriti conclude -

di una delle due pendenze più pesanti (l' altra è quella col gruppo Gavio per la mancata realizzazione della darsena

grandi masse, ndc), anche in termini di accantonamento delle risorse e ingessatura del bilancio, con l' auspicio di

poter risolvere positivamente i contenziosi ancora aperti, affrontandoli con un approccio ove possibile diverso

rispetto a quello della precedente amministrazione».

Cri.Ga.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Consiglio di Stato respinge il ricorso: 12 milioni a Totalerg

«Possibile danno erariale»

Musolino si chiede perché non sia stata sottoscritta la transazione

L'Autorità di sistema portuale dovrà pagare 12 milioni di euro a Totalerg, per

l'illegittimo incremento della tassa portuale, dopo la soccombenza anche per

la sovrattassa, costata già a Molo Vespucci più di 4 milioni e mezzo di

euro. Ieri infatti è stata notificata la sentenza della IV sezione del 12

novembre scorso, con la quale il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso di

Molo Vespucci contro la decisione di primo grado del Tar. Per far fronte a

quanto stabilito dalla giustizia amministrativa, l'Adsp attingerà alle risorse

accantonate nel fondo rischi e oneri, che dovrà essere rideterminato negli

importi appostati per i vari contenziosi ancora aperti. L'impatto sui conti

dell'ente sarà relativo soprattutto alla criticità dovuta alla minore liquidità di

cassa disponibile. «È senza dubbio un fatto grave per l'ente commenta il

presidente Pino Musolino sia per il fatto in sé, e per l'impatto che ha già

avuto e che purtroppo avrà sulla situazione economico finanziaria dell'Adsp,

sia per le dinamiche che hanno portato a quello che appare come un danno

erariale». Musolino ha infatti ricordato come la precedente amministrazione

era stata infatti autorizzata dal Comitato di Gestione a chiudere un accordo

transattivo a meno di 9 milioni di euro. «Perché si sia ritenuto di non sottoscrivere la transazione, senza neppure

motivarlo al Comitato di Gestione - ha aggiunto Musolino - è un fatto peculiare che andrà approfondito, visto che ora

l'ente dovrà pagare diversi milioni di euro in più. Di certo andrà ricostruita tutta la vicenda relativa a questo

procedimento amministrativo, chiedendo conto di cosa sia accaduto e perché. Come necessario corollario, tutti gli

atti dovranno essere trasmessi alla Corte dei Conti, a cui spetterà di verificare se sia stato effettivamente procurato

un danno all'erario. A questo punto conclude Musolino cerchiamo comunque di cogliere l'aspetto meno negativo della

questione, in una prospettiva differente da quella della sentenza in sé: i conti dell'Adsp sono stati alleggeriti di una

delle due pendenze più pesanti, anche in termini di accantonamento delle risorse e ingessatura del bilancio, con

l'auspicio di poter risolvere positivamente i contenziosi ancora aperti, affrontandoli con un approccio ove possibile

diverso rispetto a quello della precedente amministrazione».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP, il Consiglio di Stato conferma la sentenza del Tar su Totalerg

L' ente dovrà pagare oltre 12 milioni di euro. Il Presidente Musolino: "Fatto

grave anche per la dinamica che ha portato a dover pagare molto di più

rispetto alla transazione che il precedente Presidente avrebbe dovuto

sottoscrivere come deliberato dal Comitato di Gestione' Condividi

CIVITAVECCHIA - Il Consiglio di Stato, con sentenza della IV sezione del 12

novembre scorso, notificata oggi, ha respinto il ricorso dell' AdSP contro la

decisione di primo grado del Tar, condannando l' ente a pagare un importo

quantificabile in oltre 12 milioni di euro a Totalerg, per l' illegittimo incremento

della tassa portuale, dopo la soccombenza anche per la sovrattassa, costata

già a Molo Vespucci più di 4 milioni e mezzo di euro. Per far fronte a quanto

stabilito dalla giustizia amministrativa, l' Adsp attingerà alle risorse

accantonate nel fondo rischi e oneri, che dovrà essere rideterminato negli

importi appostati per i vari contenziosi ancora aperti. L' impatto sui conti dell'

ente sarà relativo soprattutto alla criticità dovuta alla minore liquidità di cassa

disponibile. 'È senza dubbio un fatto grave per l' ente - commenta il

Presidente Pino Musolino - sia per il fatto in sé, e per l' impatto che ha già

avuto e che purtroppo avrà sulla situazione economico finanziaria dell' Adsp, sia per le dinamiche che hanno portato a

quello che appare come un danno erariale: la precedente amministrazione era stata infatti autorizzata dal Comitato di

Gestione a chiudere un accordo transattivo a meno di 9 milioni di euro. Perché si sia ritenuto di non sottoscrivere la

transazione, senza neppure motivarlo al Comitato di Gestione, è un fatto peculiare che andrà approfondito, visto che

ora l' ente dovrà pagare diversi milioni di euro in più. Di certo andrà ricostruita tutta la vicenda relativa a questo

procedimento amministrativo, chiedendo conto di cosa sia accaduto e perché. Come necessario corollario, tutti gli

atti dovranno essere trasmessi alla Corte dei Conti, a cui spetterà di verificare se sia stato effettivamente procurato

un danno all' erario'. 'A questo punto - conclude Musolino - cerchiamo comunque di cogliere l' aspetto meno negativo

della questione, in una prospettiva differente da quella della sentenza in sé: i conti dell' AdSP sono stati alleggeriti di

una delle due pendenze più pesanti, anche in termini di accantonamento delle risorse e ingessatura del bilancio, con l'

auspicio di poter risolvere positivamente i contenziosi ancora aperti, affrontandoli con un approccio ove possibile

diverso rispetto a quello della precedente amministrazione'.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tassa illegittima, Civitavecchia deve 12 milioni a Totalerg

Il Consiglio di Stato respinge il ricorso al Tar Lazio dell' Adsp, che dovrà attingere dalla cassa. Il credito è superiore
all' accordo transattivo stabilito in Comitato di gestione

Il Consiglio di Stato, con sentenza della IV sezione del 12 novembre scorso,

notificata oggi, ha respinto il ricorso dell' Autorità di sistema portuale del

Tirreno Centrale (Adsp-Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) contro la decisione

di primo grado del Tar Lazio, condannando l' ente a pagare circa 12 milioni di

euro a Totalerg per l' illegittimo incremento della tassa portuale, dopo la

soccombenza anche per la sovrattassa, costata già a Molo Vespucci più di 4

milioni e mezzo di euro. Per far fronte a quanto stabilito dalla giustizia

amministrativa, l' Adsp informa che attingerà alle risorse accantonate nel

fondo rischi e oneri, che dovrà essere rideterminato negli importi appostati

per i vari contenziosi ancora aperti. L' impatto sui conti dell' ente sarà

soprattutto sulla liquidità di cassa. «È senza dubbio un fatto grave per l' ente -

commenta il presidente dell' Adsp Pino Musolino - sia per il fatto in sé, e per l'

impatto che ha già avuto e che purtroppo avrà sulla situazione economico

finanziaria dell' Adsp, sia per le dinamiche che hanno portato a quello che

appare come un danno erariale: la precedente amministrazione era stata

infatti autorizzata dal Comitato di gestione a chiudere un accordo transattivo

a meno di 9 milioni di euro. Perché si sia ritenuto di non sottoscrivere la transazione, senza neppure motivarlo al

Comitato di Gestione, è un fatto peculiare che andrà approfondito, visto che ora l' ente dovrà pagare diversi milioni di

euro in più. Di certo andrà ricostruita tutta la vicenda relativa a questo procedimento amministrativo, chiedendo conto

di cosa sia accaduto e perché. Come necessario corollario, tutti gli atti dovranno essere trasmessi alla Corte dei

Conti, a cui spetterà di verificare se sia stato effettivamente procurato un danno all' erario». «A questo punto -

conclude Musolino - cerchiamo comunque di cogliere l' aspetto meno negativo della questione, in una prospettiva

differente da quella della sentenza in sé: i conti dell' AdSP sono stati alleggeriti di una delle due pendenze più pesanti,

anche in termini di accantonamento delle risorse e ingessatura del bilancio, con l' auspicio di poter risolvere

positivamente i contenziosi ancora aperti, affrontandoli con un approccio ove possibile diverso rispetto a quello della

precedente amministrazione». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, il Tar condanna l' AdSP a pagare oltre 12 milioni di euro a Totalerg

L' ente dovrà pagare oltre 12 milioni di euro. Il Presidente Musolino: "Fatto

grave anche per la dinamica che ha portato a dover pagare molto di più

rispetto alla transazione che il precedente Presidente avrebbe dovuto

sottoscrivere come deliberato dal Comitato di Gestione" Civitavecchia, 3

maggio 2021 - Il Consiglio di Stato, con sentenza della IV sezione del 12

novembre scorso, notificata oggi, ha respinto il ricorso dell' AdSP contro la

decisione di primo grado del Tar, condannando l' ente a pagare un importo

quantificabile in oltre 12 milioni di euro a Totalerg, per l' illegittimo incremento

della tassa portuale, dopo la soccombenza anche per la sovrattassa, costata

già a Molo Vespucci più di 4 milioni e mezzo di euro. Per far fronte a quanto

stabilito dalla giustizia amministrativa, l' Adsp attingerà alle risorse

accantonate nel fondo rischi e oneri, che dovrà essere rideterminato negli

importi appostati per i vari contenziosi ancora aperti. L' impatto sui conti dell'

ente sarà relativo soprattutto alla criticità dovuta alla minore liquidità di cassa

disponibile. "E' senza dubbio un fatto grave per l' ente - commenta il

Presidente Pino Musolino - sia per il fatto in sé, e per l' impatto che ha già

avuto e che purtroppo avrà sulla situazione economico finanziaria dell' Adsp, sia per le dinamiche che hanno portato a

quello che appare come un danno erariale: la precedente amministrazione era stata infatti autorizzata dal Comitato di

Gestione a chiudere un accordo transattivo a meno di 9 milioni di euro. Perché si sia ritenuto di non sottoscrivere la

transazione, senza neppure motivarlo al Comitato di Gestione, è un fatto peculiare che andrà approfondito, visto che

ora l' ente dovrà pagare diversi milioni di euro in più. Di certo andrà ricostruita tutta la vicenda relativa a questo

procedimento amministrativo, chiedendo conto di cosa sia accaduto e perché. Come necessario corollario, tutti gli

atti dovranno essere trasmessi alla Corte dei Conti, a cui spetterà di verificare se sia stato effettivamente procurato

un danno all' erario". "A questo punto - conclude Musolino - cerchiamo comunque di cogliere l' aspetto meno negativo

della questione, in una prospettiva differente da quella della sentenza in sé: i conti dell' AdSP sono stati alleggeriti di

una delle due pendenze più pesanti, anche in termini di accantonamento delle risorse e ingessatura del bilancio, con l'

auspicio di poter risolvere positivamente i contenziosi ancora aperti, affrontandoli con un approccio ove possibile

diverso rispetto a quello della precedente amministrazione".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Roma, il Consiglio di Stato condanna l'Authority a pagare oltre 12 milioni di euro
a Totalerg

Civitavecchia Il Consiglio di Stato, con sentenza della IV sezione del 12 novembre

scorso, notificata oggi, ha respinto il ricorso dell'AdSP contro la decisione di primo grado

del Tar, condannando l'ente a pagare un importo quantificabile in oltre 12 milioni di euro a

Totalerg, per l'illegittimo incremento della tassa portuale, dopo la soccombenza anche per

la sovrattassa, costata già a Molo Vespucci più di 4 milioni e mezzo di euro. Per far

fronte a quanto stabilito dalla giustizia amministrativa, l'Adsp attingerà alle risorse

accantonate nel fondo rischi e oneri, che dovrà essere rideterminato negli importi

appostati per i vari contenziosi ancora aperti. L'impatto sui conti dell'ente sarà relativo

soprattutto alla criticità dovuta alla minore liquidità di cassa disponibile. E' senza dubbio un

fatto grave per l'ente commenta il presidente Pino Musolino sia per il fatto in sé, e per

l'impatto che ha già avuto e che purtroppo avrà sulla situazione economico finanziaria

dell'Adsp, sia per le dinamiche che hanno portato a quello che appare come un danno

erariale: la precedente amministrazione era stata infatti autorizzata dal Comitato di

gestione a chiudere un accordo transattivo a meno di 9 milioni di euro. Perché si sia

ritenuto di non sottoscrivere la transazione, senza neppure motivarlo al Comitato di

gestione, è un fatto peculiare che andrà approfondito, visto che ora l'ente dovrà pagare

diversi milioni di euro in più. Di certo andrà ricostruita tutta la vicenda relativa a questo procedimento amministrativo,

chiedendo conto di cosa sia accaduto e perché. Come necessario corollario, tutti gli atti dovranno essere trasmessi

alla Corte dei Conti, a cui spetterà di verificare se sia stato effettivamente procurato un danno all'erario. A questo

punto conclude Musolino cerchiamo comunque di cogliere l'aspetto meno negativo della questione, in una prospettiva

differente da quella della sentenza in sé: i conti dell'AdSP sono stati alleggeriti di una delle due pendenze più pesanti,

anche in termini di accantonamento delle risorse e ingessatura del bilancio, con l'auspicio di poter risolvere

positivamente i contenziosi ancora aperti, affrontandoli con un approccio ove possibile diverso rispetto a quello della

precedente amministrazione.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L'AdSP di Civitavecchia dovrà pagare oltre 12 mln di euro a Totalerg. Musolino paventa il
danno erariale per il suo predecessore

Il Consiglio di Stato, con sentenza della IV sezione del 12 novembre scorso, notificata

oggi, ha respinto il ricorso dell'AdSP del Mar Tirreno Centro-Settentrionale contro la

decisione di primo grado del Tar, condannando l'ente a pagare un importo quantificabile in

oltre 12 milioni di euro a Totalerg per l'illegittimo incremento della tassa portuale, dopo la

soccombenza anche per la sovrattassa, costata già a Molo Vespucci più di 4 milioni e

mezzo di euro. Lo ha reso noto la stessa port authority spiegando che, per far fronte a

quanto stabilito dalla giustizia amministrativa, l'Adsp attingerà alle risorse accantonate nel

fondo rischi e oneri, che dovrà essere rideterminato negli importi appostati per i vari

contenziosi ancora aperti. L'impatto sui conti dell'ente sarà significativo soprattutto per la

conseguente criticità dovuta alla minore liquidità di cassa disponibile. E' senza dubbio un

fatto grave per l'ente sia per il fatto in sé, e per l'impatto che ha già avuto e che purtroppo

avrà sulla situazione economico finanziaria dell'Adsp, sia per le dinamiche che hanno

portato a quello che appare come un danno erariale: la precedente amministrazione era

stata infatti autorizzata dal Comitato di Gestione a chiudere un accordo transattivo a

meno di 9 milioni di euro è il commento del presidente Pino Musolino. Perché si sia

ritenuto di non sottoscrivere la transazione, senza neppure motivarlo al Comitato di

Gestione, è un fatto peculiare che andrà approfondito, visto che ora l'ente dovrà pagare diversi milioni di euro in più.

Di certo andrà ricostruita tutta la vicenda relativa a questo procedimento amministrativo, chiedendo conto di cosa sia

accaduto e perché. Come necessario corollario, tutti gli atti dovranno essere trasmessi alla Corte dei Conti, a cui

spetterà di verificare se sia stato effettivamente procurato un danno all'erario. Musolino ha concluso dicendo: A

questo punto cerchiamo comunque di cogliere l'aspetto meno negativo della questione, in una prospettiva differente

da quella della sentenza in sé: i conti dell'AdSP sono stati alleggeriti di una delle due pendenze più pesanti, anche in

termini di accantonamento delle risorse e ingessatura del bilancio, con l'auspicio di poter risolvere positivamente i

contenziosi ancora aperti, affrontandoli con un approccio ove possibile diverso rispetto a quello della precedente

amministrazione. I ricorsi in questione (nn. r.g. 7850/2012 e 9292/2013) proposti da TotalErg s.p.a. e Raffineria di

Roma s.p.a. chiedevano di annullare gli atti impugnati ed in particolare: il decreto del Presidente dell'Autorità portuale

18 giugno 2012 n. 182, con il quale è stata aumentata del 100% a decorrere dal 1 luglio 2012, la tassa portuale per le

voci merceologiche di cui al punto 3 della Tabella allegata al DPR n. 107/2009, quali carbone, olii minerali alla rinfusa,

esclusi i laterizi; il decreto del Presidente dell'Autorità portuale 4 luglio 2013 n. 308, con il quale è stato disposto il

medesimo aumento e per le stesse voci merceologiche per il periodo 1 luglio 31 dicembre 2013 e con ulteriore

aumento a decorrere dal 1 aprile 2014.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La tratta con Olbia garantita da Tirrenia per altri due anni `

Lo ha stabilito il Ministero che però consente alla Compagnia di trovare un accordo operativo anche con Gnv e
Grimaldi

PORTO Sarà la Compagnia italiana navigazione Tirrenia a garantire la

continuità territoriale tra Civitavecchia e Olbia per i prossimi 24 mesi. Lo ha

stabilito lo scorso 30 aprile il ministero delle Infrastrutture. A fronte del contributo

economico, Cin Tirrenia effettuerà il servizio per 24 mesi rispettando gli oneri di

servizio pubblico a partire dal 1° maggio 2021.

Entro maggio, però, Tirrenia insieme a Gnv (Grandi Navi veloci) e Grimaldi, «in

sede di prima attuazione e secondo regole non discriminatorie», per il periodo 1

ottobre 2021-31 maggio 2023, le tre compagnie potranno presentare un piano

operativo congiunto per tutti i 24 mesi della durata della gara. Un decreto che di

fatto colma una lacuna decennale con stagioni invernali caratterizzate da servizi

ridotti al minimo e mesi estivi con molteplici corse e compagnie per collegare la

Sardegna al continente. «Non potendosi escludere che le imprese interessate a

fornire servizi di trasporto Ro-Pax nel periodo estivo si legge nel decreto del Mit

- siano disposte ad assumersi pro quota gli obblighi di servizio pubblico da

soddisfare nel corso della stagione invernale, il Ministero provvederà a

pubblicare un avviso per la richiesta di manifestazioni di interesse all' esecuzione del servizio sulla linea nel periodo

invernale quale condizione per operare nel periodo estivo».

La notizia è stata accolta con sollievo dai sindacati, anche alla luce dalla recente gara andata invece deserta per

garantire il collegamento tra Civitavecchia e Cagliari e che gioverà sia allo scalo sardo che al porto di Roma, che

proprio nel traffico ro-pax ha uno dei settori più floridi insieme alle crociere. Le previsioni per l' estate 2021 sono

infatti più che positive per il transito di passeggeri per le isole dalle Autostrade del Mare. Dopo mesi di restrizioni perr

la pandemia Covid, stanno infatti fioccando le prenotazioni per un posto al sole sulle bianche spiagge sarde (boom di

richieste per case e alberghi) e le previsioni indicano per giugno, luglio e agosto folle agli imbarchi come si vedevano

fino al 2019, quando lo scalo soprattutto nei week end registrava il tutto esaurito con oltre 30 mila persone tra sbarchi

e imbarchi. Imbarchi che interesseranno sia i collegamenti con la Sardegna che con la Sicilia e che già in questi primi

mesi del 2021, nonostante le limitazioni per gli spostamenti stanno registrando buoni numero in particolar modo per il

trasporto di automezzi carichi di merce.

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Doppio scalo per Smeralda, la domenica e il giovedì

Costa pronta a raddoppiare

Dal 5 luglio a Civitavecchia anche Firenze

Con l'arrivo domenica mattina di Smeralda, Costa Crociere è tornata a

Civitavecchia: due gli scali settimanali al porto, il giovedì e la domenica. E

dal 5 luglio raddoppia con l'arrivo di Costa Firenze.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Costa Crociere torna al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Costa Crociere ha fatto ritorno nel porto di Civitavecchia

con Costa Smeralda, la prima nave della compagnia italiana a riprendere a

operare nel 2021. L' ammiraglia Costa è arrivata in porto ieri mattina,

proveniente da Savona, nell' ambito di un itinerario tutto italiano che visiterà

anche Napoli, Messina, Cagliari e La Spezia. Farà scalo a Civitavecchia due

volte alla settimana (la domenica e il giovedì), in modo da consentire agli

ospiti di poter scegliere se effettuare l' intera crociera di una settimana,

oppure suddividerla in due minicrociere di 3 e 4 giorni, entrambe con partenza

da Civitavecchia. Dal 3 luglio Costa Smeralda tornerà a proporre un itinerario

internazionale, in Italia, Francia e Spagna, che la vedrà visitare il porto d i

Civitavecchia una volta a settimana, il venerdì, sino a fine anno. Dal 5 luglio, la

presenza di Costa Crociere a Civitavecchia raddoppierà grazie a Costa

Firenze, la nuova nave ispirata al Rinascimento fiorentino: per tutta l' estate

proporrà un itinerario di una settimana in Italia, seguito da un itinerario in

Francia e Spagna da metà settembre a metà ottobre, con scali  a

Civitavecchia ogni lunedì. 'Riportiamo con grande piacere le crociere Costa a

Civitavecchia, una destinazione centrale nella nostra proposta di programmazione nel Mediterraneo - ha dichiarato

Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere - lo dimostra il fatto che abbiamo deciso di posizionare proprio a

Civitavecchia, per tutta la prossima stagione estiva, le due navi più nuove e innovative della nostra flotta: Costa

Smeralda e Costa Firenze'. Le crociere di Costa Smeralda a Civitavecchia vengono effettuate seguendo le procedure

previste dal Costa Safety Protocol, il protocollo sviluppato dalla compagnia insieme ad esperti scientifici e alle

autorità italiane, che contiene misure operative relative a tutti gli aspetti dell' esperienza in crociera, a bordo come a

terra. Tra le misure previste ci sono: la riduzione del numero di ospiti; test con tampone per tutti gli ospiti prima dell'

imbarco e a metà crociera; test con tampone per l' equipaggio prima dell' imbarco e regolarmente durante il periodo di

permanenza a bordo; controllo della temperatura ogni volta che si scende e si rientra in nave e ogni volta che si

accede ai ristoranti; visita delle destinazioni solo con escursioni protette; distanziamento fisico a bordo e nei terminal;

nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo; potenziamento della sanificazione e dei servizi medici; utilizzo della

mascherina protettiva quando necessario. Per quanto riguarda l' esperienza di vacanza, gli ospiti potranno apprezzare

alcune novità, tra cui un programma di escursioni totalmente rinnovato, che permetterà di scoprire località poco

conosciute, in esclusiva per gli ospiti Costa, e nuove proposte di menù, con i piatti legati località toccate dall'

itinerario. Costa Crociere arriva a Civitavecchia con la nave più all' avanguardia della sua flotta per quanto riguarda la

riduzione dell' impatto ambientale. Costa Smeralda è la prima nave da crociera della compagna alimentata a LNG, la

tecnologia di propulsione attualmente più avanzata per abbattere le emissioni. L' intero fabbisogno giornaliero di

acqua della nave viene soddisfatto trasformando direttamente quella del mare, tramite l' utilizzo di dissalatori; il

consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente; a bordo viene

effettuato il 100% di raccolta differenziata e il riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 03 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 91

[ § 1 7 5 1 7 3 2 6 § ]

Costa Crociere torna al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Costa Crociere ha fatto ritorno nel porto di Civitavecchia

con Costa Smeralda, la prima nave della compagnia italiana a riprendere a

operare nel 2021. L' ammiraglia Costa è arrivata in porto ieri mattina,

proveniente da Savona, nell' ambito di un itinerario tutto italiano che visiterà

anche Napoli, Messina, Cagliari e La Spezia. Farà scalo a Civitavecchia due

volte alla settimana (la domenica e il giovedì), in modo da consentire agli

ospiti di poter scegliere se effettuare l' intera crociera di una settimana,

oppure suddividerla in due minicrociere di 3 e 4 giorni, entrambe con partenza

da Civitavecchia. Dal 3 luglio Costa Smeralda tornerà a proporre un itinerario

internazionale, in Italia, Francia e Spagna, che la vedrà visitare il porto d i

Civitavecchia una volta a settimana, il venerdì, sino a fine anno. Dal 5 luglio, la

presenza di Costa Crociere a Civitavecchia raddoppierà grazie a Costa

Firenze, la nuova nave ispirata al Rinascimento fiorentino: per tutta l' estate

proporrà un itinerario di una settimana in Italia, seguito da un itinerario in

Francia e Spagna da metà settembre a metà ottobre, con scali  a

Civitavecchia ogni lunedì. "Riportiamo con grande piacere le crociere Costa a

Civitavecchia, una destinazione centrale nella nostra proposta di programmazione nel Mediterraneo - ha dichiarato

Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere - lo dimostra il fatto che abbiamo deciso di posizionare proprio a

Civitavecchia, per tutta la prossima stagione estiva, le due navi più nuove e innovative della nostra flotta: Costa

Smeralda e Costa Firenze". Le crociere di Costa Smeralda a Civitavecchia vengono effettuate seguendo le

procedure previste dal Costa Safety Protocol, il protocollo sviluppato dalla compagnia insieme ad esperti scientifici e

alle autorità italiane, che contiene misure operative relative a tutti gli aspetti dell' esperienza in crociera, a bordo come

a terra. Tra le misure previste ci sono: la riduzione del numero di ospiti; test con tampone per tutti gli ospiti prima dell'

imbarco e a metà crociera; test con tampone per l' equipaggio prima dell' imbarco e regolarmente durante il periodo di

permanenza a bordo; controllo della temperatura ogni volta che si scende e si rientra in nave e ogni volta che si

accede ai ristoranti; visita delle destinazioni solo con escursioni protette; distanziamento fisico a bordo e nei terminal;

nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo; potenziamento della sanificazione e dei servizi medici; utilizzo della

mascherina protettiva quando necessario. Per quanto riguarda l' esperienza di vacanza, gli ospiti potranno apprezzare

alcune novità, tra cui un programma di escursioni totalmente rinnovato, che permetterà di scoprire località poco

conosciute, in esclusiva per gli ospiti Costa, e nuove proposte di menù, con i piatti legati località toccate dall'

itinerario. Costa Crociere arriva a Civitavecchia con la nave più all' avanguardia della sua flotta per quanto riguarda la

riduzione dell' impatto ambientale. Costa Smeralda è la prima nave da crociera della compagna alimentata a LNG, la

tecnologia di propulsione attualmente più avanzata per abbattere le emissioni. L' intero fabbisogno giornaliero di

acqua della nave viene soddisfatto trasformando direttamente quella del mare, tramite l' utilizzo di dissalatori; il

consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente; a bordo viene

effettuato il 100% di raccolta differenziata e il riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Prosegue la protesta iniziata la scorsa settimana: fino a giovedì i 16 lavoratori di Gtc incroceranno le
braccia

Gruisti: altre quattro giornate di sciopero

I sindacati si appellano al senso di responsabilità. Momento delicato nella vertenza

Ancora quattro giornate di sciopero, iniziate ieri e in programma fino a

giovedì. Ancora 24 ore di astensione dal lavoro, per i gruisti della Gtc, che

si dicono costretti a protrarre lo sciopero. La vertenza per il futuro

occupazionale dei 16 operatori della società che si occupa della

movimentazione dei mezzi meccanici al porto si trova in una fase piuttosto

delicata. Già quattro giorni di astensione dal lavoro la scorsa settimana,

oltre al presidio sotto l'Adsp. Dentro l'Authority, con la mediazione proprio

dei vertici Musolino e Risso, sono riprese le trattative tra la Gtc e la

Compagnia portuale per un accordo commerciale che sembrava ormai

chiuso qualche settimana fa, prima di una frenata improvvisa e di una

retromarcia che ha spiazzato tutti. Il dialogo è ripreso. Qualche giorno fa si

parlava di timidi segnali positivi. I sindacati però hanno deciso di proclamare

altre quattro giornate di sciopero, appellandosi al forte senso di

responsabilità da parte di tutte le parti in causa. «L'ulteriore dura azione di

protesta, che rappresenta un grosso sacrificio per le condizioni economiche

dei lavoratori - scrivono Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti -si rende necessaria

anche in relazione al prossimo termine del blocco dei licenziamenti e ha l'obiettivo di sollecitare una soluzione

condivisa che consenta la salvaguardia occupazionale ed il mantenimento di alte professionalità lavorative necessarie

alle ripresa delle attività nel nostro porto». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 04 maggio 2021
Pagina 22

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 93

[ § 1 7 5 1 7 3 7 3 § ]

Costa Smeralda a Napoli, tornano le crociere

La prima nave da crociera a gas naturale liquefatto è arrivata ieri mattina nel

porto di Napoli. È la Costa Smeralda, l' ammiraglia di Costa Crociere. La tappa

al molo Angioino ha segnato la ripartenza delle Crociere per Costa: è proprio

Costa Smeralda, infatti, è la prima nave che ha ripreso le rotte lungo la costa

italiana. Vista Smeralda farà scalo a Napoli ogni lunedì fino a fine giugno, poi

sarà sostituita, dal 6 luglio, da Costa Firenze, la nuova ammiraglia che proporrà

anche tappe in Spagna e Francia. Napoli, comunque, resterà un porto centrale

per tutta la stagione. «Entrare con Costa Smeralda nel porto di Napoli - ha detto

Mario Zanetti, direttore generale di Costa Crociere - è stato particolarmente

emozionante. Ero sul ponte di comando stamattina proprio per godere di

questo meraviglioso panorama.

Napoli non poteva mancare nella nostra prima crociera di ripartenza. Costa

Smeralda fino alla fine del mese di giugno fare itinerari di prossimità lungo i porti

italiani. Da Savona a Civitavecchia, a Napoli a Messina a Cagliari a La Spezia.

La tappa di Napoli è il cuore della crociera: cerchiamo di presentare il meglio

dell' Italia ed è evidente che Napoli ha un ruolo strategico anche per ridare ai nostri ospiti un poco di quello che in

questo anno ci è mancato tantissimo: le emozioni, le vibrazioni, la gioia e la spensieratezza. E tutto questo fatto in

assoluta sicurezza grazie ai nostri protocolli che accompagnano i passeggeri dall' imbarco fino allo sbarco». Costa

Smeralda è la prima di un totale di quattro navi che opereranno per Costa nell' estate 2021, con crociere nel

Mediterraneo. Oltre a Costa Firenze ci saranno Costa Luminosa e Costa Deliziosa.

Antonino Pane © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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COSTA CROCIERE RITORNA A NAPOLI

L' ammiraglia Costa Smeralda arriva oggi nel porto di Napoli, dove farà scalo

ogni settimana. A luglio arriverà la nuova nave Costa Firenze. Napoli,  3

maggio 2021 - Costa Crociere ritorna nel porto di Napoli con Costa Smeralda

, la prima nave della compagnia italiana a riprendere a operare nel 2021. L'

ammiraglia Costa è arrivata in porto questa mattina, proveniente da

Civitavecchia, nell' ambito di un itinerario tutto italiano che visiterà anche

Messina, Cagliari, La Spezia e Savona. Farà scalo a Napoli ogni settimana,

sempre il lunedì, sino a fine giugno. Dal 6 luglio, al posto di Costa Smeralda,

arriverà Costa Firenze , la nuova nave ispirata al Rinascimento fiorentino: per

tutta l' estate proporrà un itinerario di una settimana in Italia, seguito da un

itinerario in Francia e Spagna da metà settembre a metà ottobre, con scali a

Napoli ogni martedì. "È una grande emozione per noi tornare nel porto d i

Napoli nel viaggio della nostra ripartenza. Napoli è una destinazione centrale

nella nostra proposta di programmazione nel Mediterraneo. Lo dimostra il

fatto che abbiamo deciso di posizionare proprio a Napoli, per la prossima

stagione estiva, le due navi più nuove e innovative della nostra flotta: Costa

Smeralda e Costa Firenze" - ha dichiarato Mario Zanetti , Direttore Generale di Costa Crociere . "Nel corso delle

prossime settimane, dopo Costa Smeralda, altre tre navi Costa riprenderanno il mare nel Mediterraneo, con itinerari

italiani e internazionali, per offrire ai nostri clienti un' eccezionale esperienza di vacanza con protocolli sanitari

rafforzati". Gli ospiti di Costa Smeralda possono scegliere se rimanere a bordo per l' intero itinerario, per una

vacanza di una settimana, oppure suddividerlo in minicrociere di tre e quattro giorni, per vivere un periodo di relax più

breve. Le crociere di Costa Smeralda a Napoli vengono effettuate seguendo le procedure previste dal Costa Safety

Protocol , il protocollo sviluppato dalla compagnia insieme ad esperti scientifici e alle autorità italiane, che contiene

misure operative relative a tutti gli aspetti dell' esperienza in crociera, a bordo come a terra. Tra le misure previste ci

sono: la riduzione del numero di ospiti; test con tampone per tutti gli ospiti prima dell' imbarco e a metà crociera; test

con tampone per l' equipaggio prima dell' imbarco e regolarmente durante il periodo di permanenza a bordo; controllo

della temperatura ogni volta che si scende e si rientra in nave e ogni volta che si accede ai ristoranti; visita delle

destinazioni solo con escursioni protette; distanziamento fisico a bordo e nei terminal; nuove modalità di fruizione dei

servizi di bordo; potenziamento della sanificazione e dei servizi medici; utilizzo della mascherina protettiva quando

necessario. Per quanto riguarda l' esperienza di vacanza, gli ospiti potranno apprezzare alcune novità, tra cui un

programma di escursioni totalmente rinnovato , che permetterà di scoprire località poco conosciute , in esclusiva per

gli ospiti Costa, e nuove proposte di menù , con i piatti legati località toccate dall' itinerario. Inoltre, Costa Crociere

arriva a Napoli con la nave più all' avanguardia della sua flotta per quanto riguarda la riduzione dell' impatto ambientale

. Costa Smeralda è la prima nave da crociera della compagna alimentata a LNG, la tecnologia di propulsione

attualmente più avanzata per abbattere le emissioni. L' intero fabbisogno giornaliero di acqua della nave viene

soddisfatto trasformando direttamente quella del mare, tramite l' utilizzo di dissalatori; il consumo energetico è ridotto

al minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente; a bordo viene effettuato il 100% di raccolta

differenziata e il riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio. Costa Smeralda è la prima di un totale di

quattro navi che opereranno per Costa nell' estate 2021, con crociere nel Mediterraneo. Il 16 maggio ripartirà Costa

Luminosa, che offrirà

Informatore Navale

Napoli
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crociere di una settimana dirette in Grecia. Il 26 giugno sarà la volta di Costa Deliziosa, sempre per crociere di una

settimana in Grecia. Il 4 luglio sarà il giorno della ripartenza di Costa Firenze da Savona, che arriverà a Napoli per la

prima volta il 6 luglio.

Informatore Navale

Napoli
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Costa Crociere approda a Napoli con Costa Smeralda

L' ammiraglia inaugura la ripartenza della compagnia. A seguire, fino a luglio, arrivano Costa Luminosa, Costa
Deliziosa e Costa Firenze. Quasi duemila passeggeri a bordo

Costa Crociere ritorna nel porto di Napoli con l' approdo stamattina di Costa

Smeralda , ammiraglia e prima nave della compagnia a riprendere a operare

quest' anno. Proveniente da Civitavecchia, dopo Napoli visiterà Messina,

Cagliari, La Spezia e Savona. Farà scalo nel capoluogo campano ogni

settimana, sempre il lunedì, sino a fine giugno. Dal 6 luglio al suo posto

arriverà Costa Firenze, nuova nave ispirata al Rinascimento fiorentino,

offrendo un itinerario settimanale verso Italia, Francia e Spagna da metà

settembre a metà ottobre, con scali a Napoli ogni martedì. Una nave, come

per tutte, che non potrà essere riempita più della metà e che in questo viaggio

si avvicina ai duemila passeggeri imbarcati. «Il personale di bordo è

relativamente ridotto - spiega Mario Zanetti, direttore generale di Costa

Crociere - visto che l' armamento della nave non è cambiato. È una grande

emozione per noi tornare nel porto d i  Napoli nel viaggio della nostra

r ipartenza. È una dest inazione centrale nel la nostra proposta di

programmazione nel Mediterraneo. Lo dimostra il fatto che abbiamo deciso di

posizionare proprio a Napoli, per la prossima stagione estiva, le due navi più

nuove e innovative della nostra flotta: Costa Smeralda e Costa Firenze». Nelle prossime settimane altre tre navi

Costa riprenderanno il mare nel Mediterraneo, con itinerari italiani e internazionali. Costa Smeralda è la prima di un

totale di quattro navi che opereranno per Costa nell' estate 2021, con crociere nel Mediterraneo. Il 16 maggio ripartirà

Costa Luminosa , che offrirà crociere di una settimana dirette in Grecia. Il 26 giugno sarà la volta di Costa Deliziosa ,

sempre per crociere di una settimana in Grecia. Il 4 luglio sarà il giorno della ripartenza di Costa Firenze da Savona,

che arriverà a Napoli per la prima volta il 6 luglio. Gli ospiti di Costa Smeralda possono scegliere se fare l' intero

itinerario, per una vacanza di una settimana, oppure suddividerlo in minicrociere di tre e quattro giorni. A bordo

sembra di stare su una nave da crociera di lusso, seppur di grandi dimensioni: tanto spazio a disposizione, rapporto

equipaggio passeggeri vicino all' 1:1, servizi di reception e dei negozi disponibili su chiamata e il Costa Safety

Protocol, il protocollo sanitario che, coordinato con le autorità locali, applica tutte le misure sanitarie e sociali che ci

siamo abituati ad assumere nel corso dell' ultimo anno. Per quanto riguarda una crociera, la riduzione del numero di

ospiti; test con tampone per tutti prima di salire a bordo e a metà settimana; test con tampone per l' equipaggio prima

dell' imbarco e regolarmente durante il periodo di permanenza a bordo; controllo della temperatura giornaliero per tutti;

visita guidate "protette", ovvero all' interno di una bolla sanitaria; distanziamento fisico a bordo e nei terminal;

potenziamento della sanificazione e dei servizi medici; utilizzo della mascherina protettiva quando necessario. Con

soste più lunghe le escursioni a terra si fanno più lunghe, potendo raggiungere posti più lontani, oltre a menù di bordo

più arricchiti con degustazioni di prodotti locali toccati dall' itinerario. Costa Smeralda è la prima nave da crociera

della compagna alimentata a gas naturale liquefatto. L' intero fabbisogno giornaliero di acqua della nave viene

soddisfatto trasformando direttamente quella del mare tramite dissalatori; il consumo energetico è ridotto al minimo

grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente; a bordo viene effettuato il cento per cento di raccolta

differenziata.

Informazioni Marittime

Napoli
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Rifondazione comunista Napoli Est, no al nuovo impianto di gas liquido

Il Comune fermi il progetto del nuovo impianto nella zona orientale di Gas

naturale liquido (Gnl), che si andrebbe a sommare al Terminal Petroli, ai

depositi di carburante, alla centrale elettrica nella zona orientale di Napoli. Lo

chiede Rifondazione comunista, invocando bonifiche e il recupero di pezzi di

territorio sottratti ai cittadini, di verde, di aria respirabile, di acqua pulita.

«La cosa che più di tutte rattrista - osservano la consigliera comunale e

metropolitana Elena Coccia e il segretario provinciale del Prc Rosario Marra

- è il silenzio assordante del Comune di Napoli e della Città metropolitana -

quest' ultima presente nel comitato di gestione dell' Autorità portuale del Mar

Tirreno centrale - non una parola di biasimo di una scelta che infligge a più di

100 mila abitanti e a un consistente numero di chilometri quadrati, una

condanna definitiva alla coesistenza con attività inquinanti, pericolose e

invasive».

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli
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L' intervento/2

La verità sul porto di Napoli

di Francesco Saverio Lauro Q ualcuno mi dice che dovrei essere lieto per il

susseguirsi di articoli e dichiarazioni che ricordano che le ultime opere

infrastrutturali realizzate nel porto di Napoli risalgono ai progetti ideati e

finanziati nel quadriennio della mia presidenza dell' Autorità Portuale

conclusasi venti anni fa. Sì, è vero, quella stagione vide importanti

realizzazioni: basti pensare al terminal traghetti a quello ferroviario, all'

adeguamento dei bacini di carenaggio e all' allungamento dei moli adibiti ai

contenitori e alle merci varie, alla nuova viabilità ed il rifacimento della rete

idrica, all' ideazione del Terminal di Levante mediante il tombamento della

"Nuova Darsena", una cattedrale nel deserto rimasta incompiuta per oltre

vent' anni.

Ma come potrei essere contento? E ciò non solo per le occasioni perse nel

periodo successivo alla mia presidenza e per l' inspiegabile incaglio di alcune

tra le opere progettate in quel fecondo quadriennio: dalla seconda tranche

dei lavori destinati a trasformare il molo San Vincenzo in una splendida

passeggiata a mare e in approdo per maxi yacht, all' allungamento del Molo Angioino soprattutto per lo stop al

ridisegno urbanistico della parte del porto che avevamo aperto alla città. La verità è che finalmente una nuova

stagione progettuale si era aperta quattro anni fa ad opera del binomio Spirito-Messineo, sino a pochi mesi fa

presidente e segretario generale dell' Autorità di Sistema. Dai dragaggi - i primi a distanza di un ventennio da quelli

eseguiti durante la mia presidenza al restauro dell' edificio dell' Immacolatella Vecchia.

Dalla gara sull' efficientamento energetico; dal via al cantiere per i collegamenti stradali, alla progettazione per l'

abbattimento dei sylos; dalla realizzazione della galleria di Porto Ovest, all' allungamento del molo di sopraflutto nel

Porto di Salerno. E ciò passando per una corposa regolarizzazione amministrativa delle concessioni (dal 73.2% del

2017 al 91.8% del 2020) e al raddoppio della capacità di spesa per investimenti (dal 14,6 al 31,6 milioni di euro nel

quadriennio 2017-2020).

La notizia circa la perdita dei fondi europei poi risale ad anni remoti, mentre l' ultima programmazione risulta

spendibile sino al 2023 e su di essi i nuovi vertici dell' Autorità dovranno misurarsi.

Non solo quindi le cose stanno in modo assai diverso da come sono state presentate, ma la notizia vera è che, a

causa della inopinata cancellazione del progetto di ampliamento del Terminal di Levante dai 640 metri di fronte

banchina ad 1 chilometro e di quello del fascio di binari con i 750 metri richiesti dagli standard europei, il

finanziamento di queste due utilissime infrastrutture che sarebbero rientrate nel Recovery Plan, rispettivamente per

100 e 80 milioni, questo sì, sarà perduto, limitando così le risorse destinate al porto di Napoli ai soli 100 milioni

previsti per la prima fase del consolidamento della diga antemurale Duca d' Aosta con un ulteriore sbilanciamento all'

interno dei 3,3 miliardi destinati ai porti italiani a favore di quelli del nord, Genova e Trieste in testa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli
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Polifunzionali e pronti al Recovery I porti pugliesi prioritari nel Piano

La blue economy punta a diversificare i traffici e le offerte turistiche negli scali Visita della ministra Gelmini a Bari:
«Puglia protagonista della rinascita»

Alessio PIGNATELLI Porti polifunzionali, non fossilizzati su un' unica

specializzazione ma pronti, parallelamente, a seguire le vocazioni del territorio.

È la ricetta della portualità pugliese per essere più attrattiva e per rispondere alle

nuove sfide - e risorse - del Recovery Fund: gli scali di Brindisi e Taranto, in

particolare, sono pronti a giocare un ruolo di primo piano. Sulla stessa

lunghezza d' onda sono i due presidenti delle Autorità di Sistema portuale, Ugo

Patroni Griffi (Mare Adriatico meridionale) e Sergio Prete (Mar Ionio): la

polifunzionalità è un valore e rende resilienti i porti contro gli choc asimmetrici.

«Occorre individuare una vocazione per specializzare ciascun porto in Italia».

Questo è stato lo sprone del viceministro alle Infrastrutture, Alessandro Morelli.

Parole che però non significano concentrarsi solo su un' unica funzione ma

invitano a seguire le caratteristiche peculiari di ciascun territorio per evitare

repliche o sovrapposizioni controproducenti. E in quest' ottica già lavorano i

porti pugliesi.

«La strada da seguire è questa - spiega Patroni Griffi, numero uno dell' Autorità

portuale che raggruppa gli scali di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli - Nell' ambito della polifunzionalità

non tutte le funzioni sono rappresentate con le stesse percentuali e questo può variare in base alle vocazioni. A

Brindisi gran parte dei traffici va a sostenere le necessità del retroporto industriale. È anche un porto gateway perché

ci sono merci dirette in Italia e all' estero. E sta difendendo una vocazione turistica con le crociere e con i traffici

passeggeri anche se questi ultimi diventano sempre più marginali: oggi il passeggero, 80 volte su 100, è l' autista del

camion di trasporti commerciali». Insomma, non tutti i settori possono avere la stessa percentuale di importanza ma è

bene che ci sia un' ampia gamma. Anche perché l' unico caso di porto iperspecializzato come Civitavecchia, in questo

caso nel traffico passeggeri, è stato il più penalizzato dopo il Covid. Le risorse del Recovery Fund, aggiunge Patroni

Griffi, saranno indirizzate a «risolvere problemi atavici cioè l' accessibilità del porto di Brindisi: ha bisogno di dragaggi

e accosti. Inoltre c' è il tema green con l' elettrificazione delle banchine e risorse per la Zes».

Dall' altra parte della costa, l' Authority del Mar Ionio da anni sta puntando sulla diversificazione. Alla funzione

industriale che ha sempre caratterizzato se non monopolizzato lo scalo, si aggiungono altri asset per diventare un hub

intermodale logistico: un importante terminal contenitori, collegamenti intermodali in potenziamento e infrastrutture

logistiche in corso di avviamento. «A questo - rimarca il presidente Prete - si sta affiancando la nuova sezione della

crocieristica e si sta verificando la possibilità di una produzione di scafi e megayacht. Bisogna evitare che sulle

funzioni principali ci sia frammentazione di offerta». Anche a Taranto, il Recovery finanzierà due interventi sull'

accessibilità marittima con due dighe foranee (una per il Molo Polisettoriale e l' altra per la parte più centrale del

porto)e riporterà alla luce il progetto Distripark: una struttura che consenta di trattenere sul territorio le merci in

entrata/uscita dal porto, a vantaggio dell' economia locale attraverso operazioni di logistica e di lavorazione. «Si

chiamerà Ecopark e sarà rimodulato in termini maggiormente sostenibili considerando che il vecchio progetto è molto

datato: si punterà su sostenibilità ambientale e produzione da fonti rinnovabili».

La portualità e l' economia del mare si confermano quindi prioritari nel Piano nazionale di resilienza

Quotidiano di Puglia

Bari
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e ripartenza. E il Mezzogiorno in generale rappresenta una fetta del 40% delle risorse.

Ieri la ministra per gli Affari regionali e le Autonomie, Mariastella Gelmini - in visita a Bari per un incontro di lavoro sul

Recovery Plan con il presidente della Regione Puglia e vicepresidente della Conferenza delle Regioni, Michele

Emiliano - ha spiegato che la Puglia «dovrà essere protagonista della rinascita del Paese: il Mezzogiorno è

fondamentale nel Pnrr, il Sud rappresenta l' area del Paese che il Piano guarda con grande attenzione». Sul fronte del

divario di genere, «la lotta alla disoccupazione femminile, la possibilità di intraprendere nuova imprenditorialità, di

creare nuovi posti di lavoro anche nel Mezzogiorno - ha aggiunto Gelmini - è assolutamente in cima agli obiettivi del

governo». La ministra, infine, ha incontrato anche il capogruppo di Forza Italia in Consiglio regionale, Stefano

Lacatena e diversi rappresentanti del partito che hanno rappresentato «le istanze della Puglia al governo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Bari
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Post carbone, sui tempi l' allarme del ministro

Cingolani: «Con la nostra attuale capacità ci occorrono 90 anni per la transizione» Per sostituire il fossile in Italia
necessari ad oggi 70 miliardi di Watt di rinnovabili

Francesco TRIN CHERA Il successo della transizione ecologica in Italia non è

scontato. Tutt' altro. Lo ha precisato con parole chiare il ministro per la

Transizione ecologica Roberto Cingolani, nel corso del convegno Our Europe,

our future, organizzato dal Partito democratico. Una doccia fredda sulle

aspettative di quanti, ambientalisti in testa, ritengono la conversione green,

anche sul fronte della centrale Enel di Brindisi, un percorso in discesa. E la

scommessa dell' idrogeno un investimento sicuro. Tra il dire e il fare, intanto, c'

è un ostacolo banale ma assai concreto: la burocrazia. Il tema è stato sollevato

dal ministro. E l' eco sul territorio brindisino solleva dubbi e riaccendo il dibattito

sul futuro del capoluogo, al centro di un passaggio di un' economia basata su

fonti fossili ad un' altra più ambientalmente sostenibile. Cingolani si è soffermato

su quelli che dovrebbero essere i numeri da mettere in campo per assicurare la

transizione partendo proprio dalla necessità di far fronte alla burocrazia: Non

prendiamoci in giro ha detto il ministro la burocrazia è la vera grande sfida.

Quindi il nodo. Per il titolare del Mite se veramente crediamo ad una futura

economia basata sull' idrogeno e a tutto quello che stiamo promettendo, per una decarbonizzazione davvero alta,

solo in Italia dovremmo installare circa 70 miliardi di Watt di rinnovabili addizionali a quelli che abbiamo già ma allo

stesso tempo continua dicendo che il nostro track record, la nostra bravura non è alta, riusciamo a metterne solo 1

miliardo di Watt l' anno. In totale, Cingolani quantifica che con la nostra attuale capacità ci servono circa 90 anni per

fare la la transizione. C' è, quindi, un appello a cambiare approccio in considerazione degli obiettivi di abbattimento

delle emissioni fissati per il 2030 e 2050, considerato che il Recovery Plan dura circa 5 anni.

Il ministro, in ogni caso, ha spiegato che già da decenni la comunità scientifica si è focalizzata sugli effetti dei

cambiamenti climatici, ricordando le perdite di vite causate da distastri naturali climatici ed i soldi spesi per la

mitigazione dei problemi causati dal climate change. Un insieme di considerazioni, dunque, che ha portato il ministro a

dire che serve un approccio serio, quantitativo, burocraticamente ineccepibile e solidale per raggiungere la

transizione. Il tema della transizione, come detto, tocca da vicino il territorio brindisino sotto molteplici aspetti, come

quello della riconversione della Federico II, che Enel ha intenzione di attuare trasformandola a turbogas: una soluzione

che trova la contrarietà delle associazioni ambientaliste, che considerano lo stesso gas come fonte fossile

ugualmente dannosa. Accanto a questo, il dibattito pubblico è centrato su diverse iniziative per gli altri insediamenti

industriali, con attenzione anche ai possibili investimenti nel campo dell' idrogeno.

In questo contesto, Brindisi ospita il Ditne (Distretto tecnologico dell' energia) che ha ospitato diversi dibattiti sul tema.

A commento di questo, nelle scorse settimane, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale Ugo Patroni Griffi aveva

spiegato di vedere l' idrogeno come il futuro ma per poterlo utilizzare come carburante diretto bisognerà attendere

almeno una decina d' anni, perché all' inizio verrà utilizzato per produrre elettricità e soprattutto nel blending con il gas

naturale.

Oltre a questo, il numero uno dell' ente portuale si è soffermato sul consumo di acqua necessario, chiedendosi da

dove sarà presa. Non a caso diceva ancora Patroni Griffi - tutti i più moderni impianti sono progettati sotto banchina,

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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nessun pasto è gratis. Nemmeno l' idrogeno lo è.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto, fari sulle Reti Ten-T «Occasione da non perdere»

Pressing del Propeller: «Provincia e Comune si attivino per inserirlo nel sistema europeo» «Lo scalo di Brindisi ha i
requisiti di Legge ma è fuori perché nessuno lo ha proposto»

Il Propeller Club di Brindisi chiede a Comune e Provincia di proporre Brindisi per

l' inserimento tra i porti core del sistema Ten-T, che come da norme (è acronimo

di Transeuropean transport network) rappresenta l' insieme delle principali

infrastrutture europee di trasporto.

Il riferimento dell' associazione è alla consultazione che la Commissione

europea ha lanciato nei mesi scorsi, nell' ambito del processo di riforma delle

stesse reti Ten-T, oltre che dell' elenco dei porti core: la scadenza fissata dall'

esecutivo europeo è stata fissata per il 5 maggio ed in questo contesto si

chiede che le amministrazioni comunali e provinciali possano aderire a tale

consultazione. Il Propeller poi specifica che sarebbe molto grave ove ciò non

avvenisse, visto che già la Regione Puglia non ha, purtroppo, ritenuto di

richiedere che Brindisi venisse inserita nell' elenco dei porti core.

In quest' ultimo ambito ricadono le vie di comunicazione della rete principale,

mentre quella centrale, definita comprehensive, ha principalmente la funzione di

garantire la coesione territoriale all' interno dei singoli stati membri.

Secondo il Propeller, se la città fosse inserita nella rete core del sistema di trasporti europeo (attualmente rientra solo

in quella comprehensive) potrebbe cogliere l' opportunità di assumere un ruolo strategico all' interno delle geometrie

europee del trasporto, con enormi benefici in termini di crescita del reddito e dell' occupazione e con un notevole

miglioramento anche sull' impatto ambientale. Il processo di riforma andrà a cambiare quanto è stato deciso dal

regolamento Ue del 2013, con le istituzioni delle 9 reti. Il Propeller nella sua nota evidenzia che, secondo regolamento,

per l' inclusione nella rete i porti devono avere la disponibilità di combustibili puliti alternativi e rispettando criteri come

l' appartenenza ad un nodo urbano primario, la presenza di un traffico complessivo di merci maggiore dell' 1 percento

del totale Ue. A questo si aggiunge che ad ogni regione è chiesto di avere almeno un porto core scelto come quello

con traffico più elevato tra i facenti parte di una linea costiera continua. L' associazione rileva che attualmente tra i 14

porti scelti nella rete principale, dopo un primo gruppo già presente in quanto proposto dalla Commissione nell'

ottobre 2011, si aggiunsero Palermo, Cagliari ed Augusta, mentre pur non superando la soglia di traffico identificata

ma, utilizzando altri criteri sono stati inclusi Napoli, Bari ed Ancona Secondo il Propeller, il porto di Brindisi aveva i

requisiti per essere inserito nei porti core ma non è stato inserito perché nessuno lo ha proposto.

In questo senso, l' associazione ha ricordato l' incontro online promosso all' inizio di aprile ed incentrato proprio sul

tema di Brindisi porto core.

Al webinar hanno partecipato esponenti di istituzioni, parlamentari ed addetti ai lavori in cui fu da più parti sottolineata

l' importanza assoluta dell' inserimento del Porto di Brindisi nella lista. A seguire lo stesso Propeller spiega di aver

contattato diversi soggetti interessati, riscontrando l' adesione del presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mar

Adriatico Meridionale a realtà che operano nel mondo dell' industria. A fronte di questi riscontri, quindi, è arrivato

anche l' appello rivolto a Comune e Provincia di portare avanti la candidatura presso le istituzioni europee.

F.Tri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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Taranto affida il terminal crociere a Global Ports Holding e intanto accoglie Msc

Global Ports Holding ha annunciato di aver firmato con l'Autorità di sistema portuale del

Mar Jonio una concessione ventennale per la gestione del terminal crociere dello scalo

pugliese. La firma (alla presenza di Antonio Di Monte per Gph Italian Cruise Ports, di

Sergio Prete per l'AdSP e di Rinaldo Melucci per il Comune) giunge a quasi sei mesi di

distanza dalla comunicazione della port authority che preannunciava appunto il rilascio di

questa concessione dopo il voto favorevole del comitato d gestione. La concessione

riguarda l'occupazione e l'uso di aree e beni demaniali insistenti sul molo San Cataldo. In

particolare saranno installate strutture prefabbricate provvisorie in attesa che l'edificio

polifunzionale attualmente in costruzione denominato Falanto' venga completato e reso

utilizzabile dal mese di marzo del 2020 dopo interventi per un valore di circa 28 milioni di

euro pagati dal pubblico. Nel 2019 il porto di Taranto aveva accolto 9.000 crocieristi e le

previsioni pre-Covid per il 2020 parlavano di oltre 14.000 passeggeri dalle navi bianche. A

proposito di Taranto nei giorni scorsi Msc Crociere ha presentato i dettagli della nuova

tappa della nave Msc Seaside nello scalo pugliese che rappresenta una destinazione

inedita per la compagnia nei mesi a venire e contribuirà a far affermare la città e il suo

territorio come destinazione turistica a livello sia nazionale che internazionale. A partire dal

prossimo 5 maggio, infatti, la nave farà tappa settimanalmente a Taranto per trascorrere la stagione estiva nel

Mediterraneo, portando con sé migliaia di crocieristi italiani e stranieri che potranno conoscere il territorio in piena

sicurezza grazie alle escursioni protette organizzate dalla compagnia. Msc Seaside partirà il 1° maggio da Genova,

aggiungendosi all'ammiraglia della Compagnia Msc Grandiosa, che ha già ripreso a solcare il Mediterraneo

dall'agosto del 2020 portando in vacanza circa 60.000 ospiti. L'itinerario Genova, Malta, Siracusa, Taranto,

Civitavecchia prevede la possibilità di iniziare e terminare la crociera in ognuno dei quattro porti italiani, permettendo

agli ospiti di imbarcarsi anche da Taranto.

Shipping Italy

Taranto
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Si innesca la polemica locale. Interviene anche il consigliere Promenzio

Attenzioni solo su Gioia Tauro

Il vicesindaco Malavolta attacca la Regione Calabria che dimentica la struttura

SISTEMA portuale calabrese: la Regione si ferma alla sola Gioia Tauro. Il

Comune non ci sta e con il vicesindaco con delega a Porto e Zes, Claudio

Malavolta fa sentire la propria voce. «Dal sito della Regione Calabria, abbiamo

appreso - dice Malavolta esserci grande soddisfazione, da parte dell' assessore

alle Infrastrutture, Catalfamo, per quanto riguarda il trasferimento a Rfi del

collegamento ferroviario RosarnoSan Ferdinando e del relativo impianto.

Grande soddisfazione perché questa iniziativa si inserisce nel rilancio dell' area

di Gioia Tauro, si tratta di lavori finanziati dal Pnrr con investimenti per 60 milioni

di euro». «Investimenti sull' area di Gioia Tauro fino a 250 milioni di euro. Una

cifra davvero importante e consistente. Per Gioia Tauro. Ma la rete portuale in

Calabria - precisa Malavolta - non può essere identificata sempre e solamente

con Gioia Tauro.

Niente di male, sia chiaro, ma come terzo comune della Calabria per

popolazione, ci chiediamo dove sia la programmazione per il porto di Corigliano

e aggiungiamo anche per gli altri porti cala Il porto di Corigliano Rossano bresi.

Solo il 22 marzo scorso, la stessa Catalfamo, affermava, in seguito alla nomina da parte del ministro Enrico

Giovannini, quale presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' ammiraglio Agostinelli che: Servono significativi

investimenti sui porti di Crotone e Corigliano-Rossano». Ad oggi non sappiamo quasi nulla di questa pianificazione

ma scopriamo di consistenti investimenti su Gioia Tauro. Come amministrazione comunale siamo perplessi per la

direzione presa dalla Regio ne e anche per il silenzio degli svariati parlamentari, senatori, sottosegretari in

maggioranza al Governo e che dovrebbero rappresentare anche il nostro territorio.

La rete portuale nella regione Calabria non può essere solo Gioia Tauro».

L' ATTACCO DI PROMENZIO. E' immediato l' in tervento del capogruppo consiliare di opposizione del movimento

politico "Civico e Popolare", Gino Promenzio a seguito della presa di posizione del vicesindaco della Città di

Corigliano-Rossano con delega a Porto e Zes Claudio Malavolta, che a proposito del sistema portuale calabrese ha

puntato l' indice verso la Regione Calabria perché si è fermata alla sola Gioia Tauro escludendo il Porto di

Schiavonea. Per Promenzio "non sorprendono più nessuno ormai le lamentale di questa giunta comunale, alla ricerca

quotidiana di alibi al disastro amministrativo di cui è protagonista. Colpa del Covid-19, poi dei sindaci precenti

(compresi Geraci e Genova che lo hanno strenuamente sostenuto), colpa dei sabotatori del pozzo di Schiavonea, del

Tar della Calabria, dell' Anas, del commissario prefettizio Domenico Bagnato». «E la nullità politica di questa giunta

comunale (che prometteva dai palchi mari e monti e adesso ripete a tutti: "non abbiamo la bacchetta magica") ora

assume aspetti da operetta. Ora - dice Promenzio - alza la sua flebile voce perfino Malavolta, vice sindaco sulla

carta, con delega al Porto. Se la prende con la Regione, perchè non avrebbe investito su infrastrutture e trasporti sul

porto di Corigliano-Rossano, privilegiando ancora Gioia Tauro. E chi doveva condizionarle queste scelte?».

Il Quotidiano della Calabria (ed. Cosenza)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Retroporto Gioia Tauro, Regione autorizza spesa di 6 milioni

Catanzaro - La Giunta regionale della Calabria, su proposta del presidente,

Nino Spirlì, e dell' assessore alle Infrastrutture, Domenica Catalfamo, ha

approvato l' accordo con l' Autorità portuale di Gioia Tauro e con il Corap per

lo sviluppo e l' ammodernamento dell' area del retroporto dello scalo della

Piana, per una spesa autorizzata pari a 6 milioni di euro (2 per ciascuno degli

anni dal 2020 al 2022). L' accordo fa riferimento al "Bilancio di previsione

dello Stato per l' anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio

2020-2022". L' area interessata ricade nei Comuni di Gioia Tauro, Rosarno e

San Ferdinando. La spesa è finalizzata alla realizzazione di opere di

riqualificazione, in particolare nell' ambito della viabilità, dei trasporti, della

logistica e del decoro urbano.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Retroporto Gioia Tauro, c' è l' accordo: previsti interventi per 6 milioni di euro

La Giunta regionale della Calabria, su proposta del presidente, Nino Spirlì , e

dell' assessore alle Infrastrutture, Domenica Catalfamo , ha approvato l'

accordo con l' Autorità portuale di Gioia Tauro e con il Corap per lo sviluppo e

l' ammodernamento dell' area del retroporto dello scalo della Piana, per una

spesa autorizzata pari a 6 milioni di euro (2 per ciascuno degli anni dal 2020

al 2022). I dettagli L' accordo fa riferimento al "Bilancio di previsione dello

Stato per l' anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-

2022". L' area interessata ricade nei Comuni di Gioia Tauro, Rosarno e San

Ferdinando. La spesa è f inal izzata al la real izzazione di opere di

riqualificazione, in particolare nell' ambito della viabilità, dei trasporti, della

logistica e del decoro urbano.

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Retroporto Gioia Tauro, la Regione Calabria autorizza la spesa di 6 milioni di euro

Retroporto Gioia Tauro, la Regione Calabria autorizza la spesa di 6 milioni di euro. Approvato oggi l' accordo con
Autorità portuale e Corap

L a Giunta regionale della Calabria, su proposta del presidente, Nino Spirlì , e

dell' assessore alle Infrastrutture, Domenica Catalfamo , ha approvato l'

accordo con l' Autorità portuale di Gioia Tauro e con il Corap per lo sviluppo e

l' ammodernamento dell' area del retroporto dello scalo della Piana, per una

spesa autorizzata pari a 6 milioni di euro (2 per ciascuno degli anni dal 2020

al 2022). I dettagli L' accordo fa rifer imento al "Bilancio di previsione dello

Stato per l' anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-

2022".L' area interessata ricade nei Comuni di Gioia Tauro, Rosarno e San

Ferdinando. La spesa è f inal izzata al la real izzazione di opere di

riqualificazione, in particolare nell' ambito della viabilità, dei trasporti, della

logistica e del decoro urbano.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Su Gioia Tauro si abbatte "la guerra dei porti" in Calabria

Il vicesindaco di CoriglianoRossano Malavolta: non c' è solo il sito portuale gioiese, se la Regione continua così se
ne assuma la responsabilità

Redazione

Ci mancava soltanto la "guerra dei porti". Ma in Calabria sembra essere così,

dopo che il vicesindaco di CoriglianoRossano (CS) Claudio Malavolta ha

scritto una piccata nota stampa in cui depreca che la portualità in Calabria sia

sempre e solo identificata - e i finanziamenti, idem - col porto di Gioia Tauro:

tra le "vittime" di questa situazione, secondo l' amministratore della cosa

pubblica, si sarebbe proprio il porto coriglianese. "Dal sito istituzionale della

Regione Calabria, abbiamo appreso esserci grande soddisfazione, da parte

dell' assessore alle Infrastrutture regionale, Domenica Catalfamo, per quanto

riguarda il trasferimento della proprietà a Rfi del collegamento ferroviario

Rosarno-San Ferdinando e del relativo impianto. Grande soddisfazione

perché questa iniziativa si inserisce nel rilancio dell' area di Gioia Tauro, si

tratta di lavori finanziati dal Pnrr con investimenti per 60 milioni di euro. Questi

investimenti consentiranno l' adeguamento della linea Rosarno-San

Ferdinando agli standard tecnici della rete nazionale, sia dal punto di vista

infrastrutturale che tecnologico di sicurezza e potrebbero in futuro garantire

investimenti sull' area di Gioia Tauro fino a 250 milioni di euro. Una cifra

davvero importante e consistente. Per Gioia Tauro. Ma la rete portuale in Calabria - strepita Malavolta - non può

essere identificata sempre e solamente con Gioia Tauro. Niente di male, sia chiaro, ma come terzo comune della

Calabria per popolazione, ci chiediamo dove sia la programmazione per il porto di Corigliano e aggiungiamo anche

per gli altri porti calabresi. Solo il 22 marzo scorso, la stessa Catalfamo affermava, in seguito alla nomina da parte del

ministro Enrico Giovannini quale presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' ammiraglio Agostinelli che: Servono

significativi investimenti sui porti di Crotone e Corigliano Rossano ". «Il commissario Agostinelli - era spiegato in una

nota del 22 marzo 2021 - ha assicurato che nell' ultimo anno l' Autorità, pur scontando un consistente

sottodimensionamento di organico e le ulteriori difficoltà derivanti dalla situazione commissariale, ha concentrato i

propri sforzi e tante attività sui porti di Corigliano e Crotone . Il commissario ha anche dichiarato che si proseguirà in

questa direzione e che l' Autorità di sistema portuale dovrà anche avviare la pianificazione di competenza che,

necessariamente, coinvolgerà anche i Comuni sede dei porti». Ad oggi non sappiamo quasi nulla di questa

pianificazione, ma scopriamo di consistenti investimenti su Gioia Tauro. Come Amministrazione comunale - prosegue

dunque il vicesindaco coriglianrossanese, che vanta tra l' altro le deleghe al Porto e alla Zona economica speciale -

siamo perplessi per la direzione presa dalla Regione e anche per il silenzio degli svariati parlamentari, senatori,

sottosegretari in maggioranza al Governo e che dovrebbero rappresentare anche il nostro territorio. La rete portuale

nella regione Calabria non può essere solo Gioia Tauro. La Regione ha deciso di investire solo sul porto di Gioia

Tauro? Mi auguro che si assuma la responsabilità delle sue scelte - attacca ancòra Malavolta -, la responsabilità di

decidere di rinunciare ad avere una rete portuale di tutta la regione Calabria. Gli altri porti calabresi possono svolgere

un ruolo molto importante in ambito regionale e nazionale. Invece si decide d' ignorarli, rinunciando così alla

possibilità di uno sviluppo armonico dei trasporti marittimi regionali e snobbando gli sforzi ambientali e le risorse

economiche impiegate per la loro realizzazione».

TempoStretto

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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"Per il Ponte sullo Stretto serve un nuovo dibattito"

Roma - Il ministro per le Infrastrutture e le mobilità sostenibili Enrico Giovannini, rilancia il sistema dei trasporti al
Sud, a cominciare dall' Alta velocità, attraverso i fondi europei del Piano nazionale di Ripresa e resilienza. Ma
ipotizza anche un nuovo dibattito sulla costruzione del Ponte sullo Stretto di Messina.

Roma - Il ministro per le Infrastrutture e le mobilità sostenibili Enrico

Giovannini, in un' intervista a Il Mattino, rilancia il sistema dei trasporti al Sud,

a cominciare dall' Alta velocità, attraverso i fondi europei del Piano nazionale

di Ripresa e resilienza, che prevede l' investimento al Sud del 56% delle

risorse totali del Recovery Fund assegnato all' Italia, per arrivare anche a un

confronto sullo Stretto, dopo la relazione chiesta al Parlamento. Il punto è ora

rispettare i tempi e le procedure previste dal' Ue: "Siamo in presenza di un

investimento di proporzioni senza precedenti, che avrà importanti effetti sull'

occupazione, di una grande opportunità per ridurre le disuguaglianze tra Nord

e Sud e anche tra aree urbane e interne - dice Giovannini -. Impossibile

accusare il governo di disattenzione verso il Mezzogiorno. Per gli investimenti

sulla mobilità, la parola chiave è interconnessione, per migliorare la qualità

della vita delle persone e aumentare la competitività dei territori". Con

particolare attenzione per il rispetto della sostenibilità ambientale:

«Utilizzeremo le migliori pratiche metodologie per ridurre l' impatto sugli

ecosistemi. A parità di infrastruttura, si preferiranno le imprese che

privilegeranno l' economia circolare. Sarà una svolta enorme rispetto al passato". Oltre alla Napoli-Bari, quante e quali

delle opere più significative previste per l' Alta velocità al Sud, e non solo, verranno portate a termine entro il 2026?

"Alcuni lotti funzionali dell' Alta velocità Salerno-Reggio Calabria - risponde Giovannini -. Sappiamo che con le sole

risorse del Pnrr non si potrà completare l' intera tratta, ma lo si farà entro il 2030 con quasi 10 miliardi integrativi

stanziati dal governo. Ho già trasmesso al parlamento lo studio di fattibilità che prevede come prioritari i due lotti

funzionali, Battipaglia-Praja e Praja-Tarsia, che includono tra l' altro la bretella per Matera e Taranto, e con essi il

collegamento ferroviario tra il porto di Gioia Tauro e la rete ferroviaria nazionale, superando gli attuali limiti nel

trasporto dei container dovuti all' ampiezza delle gallerie. Questi tre interventi saranno portati a termine entro il 2026".

Quanto al Ponte sullo Stretto, Giovannini afferma: "La commissione istituita dall' ex ministra dei Trasporti, Paola De

Micheli per l' attraversamento stabile dello Stretto ha ultimato i suoi lavori, e come annunciato dal presidente del

Consiglio Mario Draghi, la relazione verrà inviata quanto prima al Parlamento. La mancata inclusione dell' opera nel

Pnrr dipende dal fatto che i tempi a disposizione per realizzarla, entro cioè il 2026, sono troppo brevi. Questo non

vuol dire che, se si decidesse di procedere, non si possano usare altri fondi. La Commissione ha preso in esame

diverse tipologie di tunnel e di ponti: sulla base di questo lavoro si aprirà un dibattito politico e pubblico e si

esamineranno tutti gli aspetti legati alla fattibilità, non solo economica". Venendo invece alla scelta di ricorrere ai

commissari per accelerare i cantieri, il ministro dice che malgrado le norme consentano ai commissari una forte

accelerazione, questo non significa che si possono evitare le procedure di valutazione ambientale, delle

sovrintendenze e della sicurezza: "I commissariamenti risolvono una parte dei problemi. E qui il tema si intreccia con

quello più generale delle semplificazioni delle procedure previsto dal Pnrr". Un altro nodo riguarda il Codice degli

appalti: "Verrà rivisto complessivamente con una legge delega, com' è stato annunciato. Ma occorrerà del tempo e

nel frattempo le opere del Pnrr devono partire. Occorreranno perciò norme specifiche di cui potranno giovarsi anche

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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rafforzata numericamente e soprattutto tecnicamente, come avverrà presto con le 2.800 assunzioni al Sud già

previste. La preparazione dei bandi e il controllo sulle opere saranno decisivi e questo non ha nulla a che vedere con il

Codice degli appalti." CONFTRASPORTO: "BASTA PAROLE, ORA AGIRE" "Sarà che i tempi erano stretti perché

potesse essere inserito nel Pnrr , fatto sta che del Ponte sullo Stretto di Messina si continua sempre e solo a parlare.

Lo si fa da un secolo. Ora è tempo di agire". Ad affermarlo è il presidente di Conftrasporto-Confcommercio Paolo

Uggè, che ironizza sul fatto che "quando non si vuole fare qualcosa, in Francia si istituisce una commissione, in Italia

si aprono dibattiti a ogni nuovo governo. Non era necessario un nuovo via libera da parte di un' altra commissione di

tecnici, come quella voluta dall' ex ministra De Micheli (probabilmente per nascondere le resistenze di una parte della

maggioranza dello scorso governo). Il progetto era nelle condizioni di avviarsi, tanto che alcuni lavori relativi alla rete

ferroviaria erano già stati intrapresi. L' iniziativa di approfondire è sicuramente positiva ma l' economia che si basa sul

tempo ci impone di iniziare i lavori. Il Ponte sullo Stretto è un' opera di natura europea pensata, voluta e sostenuta da

due commissari europei dei trasporti, Karel Van Miert e Loyola De Palacyo, peraltro inserita nella legge-obiettivo

redatta dall' allora ministro Pietro Lunardi. Inoltre l' hanno appoggiata ben due presidenti del Consiglio italiani: Romano

Prodi e Silvio Berlusconi, per collegare il Nord Europa con il punto più avanzato nel Mediterraneo allo scopo di

rafforzare la competitività dell' intero sistema europeo. Il Ponte sullo Stretto era un' opera cofinanziata a livello

europeo, già approvata anche a livello nazionale, ed era parte dei dieci interventi infrastrutturali che il Consiglio

europeo aveva ipotizzato e approvato. Da allora, solo parole e fiumi d' inchiostro. È ora di mettere mano ai lavori!

Non si può accantonare l' idea nel momento nel quale l' esecutivo italiano sta puntando, con il grande Piano nazionale

di resilienza, al rilancio del nostro Paese. L' opera non risponde solo ad un' esigenza economia, ma anche sociale,

che vede collegato all' Europa il popolo siciliano. La mancata realizzazione del Ponte sarebbe un autogoal

incomprensibile, anche perché rischia di lasciare ai margini di uno sviluppo previsto per l' intera area mediterranea una

realtà in cui vivono più di cinque milioni di cittadini italiani" conclude Uggè.

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Traghetti: Mit, Civitavecchia-Olbia a Tirrenia per 2 anni

Previsti accordi con Gnv e Grimaldi per servizio dall' 1 ottobre

Il 30 aprile, con un decreto del Dipartimento per i trasporti e la navigazione -

Direzione Generale per la Vigilanza sulle Autorità d i  Sistema Portuale, i l

trasporto marittimo e per vie d' acqua interne, il Ministero delle Infrastrutture e

della mobilità sostenibile ha decretato l' assegnazione del servizio di trasporto

marittimo nella tratta Civitavecchia - Olbia e viceversa alla compagnia Cin

Tirrenia. A fronte del contributo economico effettuerà il servizio per 24 mesi

rispettando gli oneri di servizio pubblico a partire dall' 1 maggio 2021. Entro

questo mese, però, Tirrenia insieme a GNV ed a Grimaldi, "in sede di prima

attuazione e secondo regole non discriminatorie", per il periodo dall' 1 ottobre

2021 sino al 31 maggio 2023, le tre compagnie potranno presentare un piano

operativo congiunto per tutti i 24 mesi della durata della gara. Una notizia che

viene accolta "con un certo sollievo" dal segretario generale della Filt Cgil

Sardegna Arnaldo Boeddu. "Con questa decisione che viene presa a seguito

della gara ad evidenza pubblica si scongiura l' isolamento del nord est dell'

isola sopratutto nei mesi invernali - osserva - Ma non si può dimenticare

quanto previsto e puntualmente avvenuto nella gara Civitavecchia Cagliari

Arbatax e v.v. andata deserta così come l' incognita della divisione della rimorchiatori che occupa oltre 130 marittimi".

"Questo comparto. infatti, - precisa Boeddu - è uno dei gioielli di famiglia che dovranno essere venduti dalla Cin

Tirrenia per la ricostituzione del debito". La Procura di Milano ha, infatti, chiesto il fallimento di Cin per un passivo di

circa 200 milioni e debiti scaduti per circa 350-400 milioni e la decisione del Tribunale fallimentare è attesa per giovedì

6 maggio. Altre due tratte marittime messe a bando sono andate a buon fine con la procedura per la presentazione

delle offerte. L' affidamento in concessione del servizio pubblico di trasporto marittimo di passeggeri, veicoli e merci

tra Napoli, Cagliari e Palermo e viceversa, con obblighi di servizio pubblico per la continuità territoriale marittima è

andata a Grimaldi Euromed Spa, unico vettore ad avere partecipato alla gara, mentre il collegamento Termoli-Tremiti

va anche in questo caso all' unica partecipante, la compagnia Navigazione Libera del Golfo S.r.l. (NLG S.r.l.). Rrsta

ancora da definire l' affidamento della linea Genova-porto Torres e viceversa. In questo caso, all' artura delle buste, le

offerte sono state presentate da due vettori marittimi: Tirrenia-Cin e Grandi Navi Veloci. (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Porto. Demolizione

Silos, oggi giù l' ultima parte

Oggi Cagliari dirà addio a ciò che resta dei silos del porto.

Tra le 17,20 e le 18,30 è stata programmata la quarta e ultima volata per la

demolizione delle strutture nelle quali sono stati stoccati i cereali a partire dagli

anni '70. Da stasera cambierà per sempre lo skyline della città.

Il fabbricato era composto da una torre servizi alta oltre 54 metri e 21 celle per

lo stoccaggio sovrastate da una struttura di 44 metri, una cabina di

trasformazione di sette metri e un edificio a tre piani. La demolizione è iniziata

a metà marzo ed è andata avanti sino alla fine del mese.

Poi la sosta e, oggi, l' epilogo.

Un' ordinanza del presidente dell' Autorità d i  sistema portuale mare  d i

Sardegna vieta dalle 7 di oggi la sosta nelle aree portuali a ridosso di via Riva

di Ponente.

La demolizione è stata decisa dopo il fallimento dei numerosi tentativi per

trovare imprenditori interessati a riqualificare i silos in chiave turistico e

ricreativa. Ultimata la bonifica dei detriti, l' area portuale verrà destinata al già

avviato progetto di riordino e razionalizzazione degli spazi di banchina e retrobanchinali e al potenziamento dei servizi

al traffico crocieristico.

RIPRODUZIONE RISERVATA.

L'Unione Sarda

Cagliari
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AUGUSTA "PORTO HUB"

Incontro Adsp Confindustria Sr

SIRACUSA - Il nuovo Presidente dell' Adsp della Sicilia Orientale, Alberto

Chiovelli, ha incontrato il presidente di Confindustria Siracusa, Diego Bivona.

Bivona ha definito "molto proficuo" l' incontro durante il quale ha rimarcato "la

professionalità e l' esperienza" del Presidente dell' Adsp Chiovelli che "in questo

momento, più che mai, potrà al meglio rilanciare il ruolo del Porto "hub" di

Augusta, al centro del Mediterraneo. "È indubbio - ha detto - che la sfida

imperdibile del Recovery Plan riguarda il Porto di Augusta, per il quale serve un

impegno collettivo affinché diventi 'Porto Hub della Sicilia', in particolare per la

realizzazione del deposito di Gnl che rappresenta un passo significativo verso

la transizione energetica voluta dall' Europa e che potrà rappresentare un volano

economico fondamentale per lo sviluppo delle attività portuali nel mediterraneo".

Il presidente Chiovelli, ha espresso "piena condivisione di vedute" con il

presidente Bivona ed ha auspicato "l' estensione dell' Adsp della Sicilia

Orientale includendo anche il porto di Pozzallo" e di essere d' accordo per il

"potenziamento del retro porto di Augusta con investimenti infrastrutturali per i

collegamenti ferro -gomma, oggi assolutamente deficitari, che fungano da ulteriore volano di sviluppo dell' area".

Quotidiano di Sicilia

Augusta
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Stallo sul deposito di gas naturale al porto

Augusta. Il Gnl (Gas Naturale Liquefatto) resta al centro dell' attenzione. L'

Autorità di sistema portuale e la società incaricata di realizzare il deposito di

gas naturale liquefatto non soddisfano i consiglieri comunali; il M5S si dichiara

pro referendum e contro l' allocazione dell' impianto nell' area individuata.

La seduta congiunta delle commissioni consiliari "Ambiente, Igiene e Pubblica

istruzione" e "Sviluppo economico" su: "aggiornamenti relativi alla

realizzazione e gestione di un deposito Gnl nel porto di Augusta" non ha

prodotto i risultati auspicati. I rispettivi presidenti Paolo Trigilio e Giuseppe

Tedesco, che hanno diretto i lavori alla presenza dell' Autorità di sistema

portuale e della società Restart Consulting esprimono le perplessità e

amarezze dei consiglieri: «Duole constatare - dichiarano - che nessun passo

avanti è stato fatto tra il Consiglio comunale e l' Adsp. I consiglieri presenti

hanno lamentato il mancato invio di una documentazione relativa all'

argomento oggetto della trattazione, in particolare la documentazione relativa

alla valutazione dei rischi sia ambientali che di sicurezza, relativi all' ubicazioni

dello stesso e lo stato di avanzamento procedurale dei lavori relativi all' iter di realizzazione dell' impianto. Lamentano,

ancora una volta, un comportamento non conforme al rispetto istituzionale e non si ritengono soddisfatti dal

comportamento di alcuni rappresentanti dell' Adsp che hanno comunicato la necessità di abbandonare la riunione solo

pochi minuti prima dell' abbandono stesso, non consentendo ai presidenti l' organizzazione degli interventi in maniera

maggiormente efficace».

I consiglieri invitano l' Adsp a non convocare nessuna ulteriore conferenza dei servizi se prima tutta la

documentazione non sia stata vagliata e analizzata dagli stessi.

Per il gruppo consiliare del M5S il deposito di Gnl nel porto: «è un tema che non può essere deciso nel chiuso delle

stanze del potere: in esso convergono interessi che riguardano non solo questioni economiche e occupazionali ma,

soprattutto, la sicurezza e la salute dei cittadini». "Non a caso, il Consiglio monotematico sul deposito di Gnl del 15

febbraio, è stato voluto e richiesto dal gruppo consiliare M5S di concerto con il senatore Pino Pisani», sottolineano i

consiglieri Roberta Suppo, Marco Patti e Chiara Tringali.

La capogruppo Suppo ha partecipato alla seduta di commissione sottolineando che: «i due attori principali della

procedura legata alla realizzazione dell' opera, ovvero l' Adsp di Sicilia orientale e la società che ha redatto il progetto,

non hanno apportato alcun nuovo elemento utile rispetto a quanto avevano già illustrato durante il precedente

Consiglio. Non sono stati prodotti ulteriori documenti, né tantomeno sono state fornite risposte alle domande dei

consiglieri intervenuti. Grave inoltre, a nostro avviso, non avere concesso di partecipare ai lavori della commissione le

associazioni ambientaliste che ne avevano fatto espressa richiesta, e che avrebbero potuto dare ulteriori spunti di

approfondimento». Le perplessità sollevate in merito alle valutazioni di carattere ambientale e di sicurezza, non hanno

trovato risposte, e pertanto il gruppo pentastellato non è favorevole alla realizzazione del deposito Gnl nella

localizzazione ad oggi scelta perché ritiene che possa costituire un grave pregiudizio per la salute e la sicurezza dei

cittadini del territorio interessato. «L' Adsp deve riprendere in considerazione altre soluzioni che si discostino da

quella attuale e soprattutto che non presentino rischi per la popolazione. Riteniamo fondamentale in questa fase poter

mettere a paragone progetti diversi, e far sì che scelte di questa portata per il futuro del nostro territorio siano

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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società tutta, mentre l' amministrazione Di Mare pare abbia già digerito il progetto così come è stato presentato.

Per noi invece la strada maestra, resta quella della consultazione popolare. Chiederemo, dunque, all' Amministrazione

e al Consiglio di fare esprimere i cittadini dopo un' attentissima campagna di informazione alla quale parteciperemo

attivamente».

Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Rifiuti, da domani saranno consegnati i kit e il materiale informativo

La differenziata sbarca nei porti della città

Il servizio di raccolta sarà avviato anche nello scalo di Termini Imerese

La raccolta differenziata sbarca negli scali portuali della città e in quello di

Termini Imerese.

Domani, infatti, partirà la consegna dei kit e del materiale informativo, mentre

entro la settimana è previsto l' avvio del servizio di raccolta. «In un momento

drammatico per la situazione dei rifiuti, con le discariche al collasso e con un'

emergenza che da decenni non riesce a trovare una via d' uscita definitiva,

non potevamo certo restare con le mani in mano. Per questo abbiamo deciso

di accelerare e investire importanti risorse per far partire la raccolta

differenziata dei rifiuti in una vasta area del capoluogo e Termi ni Imerese».

Lo ha detto Giuseppe Todaro, presidente della Operazioni e servizi portuali

(Osp srl), l' avvio del nuovo servizio di raccolta negli scali marittimi che

coinvolgerà 120 concessionari, di cui 20 enti pubblici, oltre mille duecento

operatori e una superficie (solo a nel capoluogo) di circa 300 mila metri

quadri. «In questo modo - aggiunge Todaro - più di 560 tonnellate di rifiuti che

ogni anno finivano in discarica in maniera indifferenziata e indiscriminata,

saranno trattate e smistate in base alla tipologia, con benefici per l' ambiente, un minor impatto sull' ecosistema e

vantaggi anche per l' economia, visto che il riciclo di alcuni materiali potrà garantire risparmi e premialità».

Oltre al porto commerciale, con il terminal crociere e il molo trapezoidale, il servizio di raccolta dei rifiuti sarà esteso

al molo Sud, alla Cala, all' area di Sant' Erasmo e ai porticcioli turistici dell' Acquasanta e dell' Arenella. La raccolta

avverrà dal lunedì al sabato dalle 6 alle 9 del mattino con un calendario dettagliato, predisposto di concerto con l'

Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia Occidentale e distribuito a tutti i concessionari e agli operatori, che a

loro volta dovranno rispettare orari e tipologia. «L' avvio della differenziata - ha spiegato Pasqualino Monti, presidente

dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale - è in linea con una delle principali priorità politiche

europee e globali, cioè la transizione verso un' economia capace di rispettare l' ambiente e il suo naturale equilibrio.

Una vera svolta, risultato della scelta dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale di affidare per

ben vent' anni i servizi portuali degli scali di competenza, una modalità che permette oggi di erogare servizi d'

avanguardia e costanti nei nostri porti, come da mesi fa l' Osp. Si tratta di un cambio di paradigma indispensabile per

assicurare la cura dei nostri scali, dopo la profonda azione di riqualificazione che stiamo mandando avanti,

affiancando a essa accelerazioni e nuove pratiche un tempo impensabili».

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Il nuovo servizio permetterà di sottrarre alla discarica più di 560 tonnellate di spazzatura l' anno

Rifiuti, parte la raccolta differenziata nei porti di Palermo e Termini Imerese

Il presidente Monti (Adsp Sicilia occidentale): "Un cambio di paradigma indispensabile"

PALERMO - "In un momento drammatico per la situazione dei rifiuti, con le

discariche al collasso e con un' emergenza che da decenni non riesce a trovare

una via d' uscita definitiva, non potevamo certo restare con le mani in mano.

Per questo abbiamo deciso di accelerare e investire importanti risorse per far

partire la raccolta differenziata dei rifiuti in una vasta area di Palermo e Termini

Imerese". Lo dice Giuseppe Todaro, presidente della Operazioni e servizi

portuali (Osp srl), in merito all' avvio del nuovo servizio di raccolta negli scali

marittimi che coinvolgerà 120 concessionari, di cui 20 enti pubblici, oltre

milleduecento operatori e una superficie (solo a Palermo) di circa 300 mila metri

quadri.

Mercoledì partirà la consegna dei kit e del materiale informativo, entro la

settimana l' avvio della raccolta.

"In questo modo - aggiunge Todaro - più di 560 tonnellate di rifiuti che ogni anno

finivano in discarica in maniera indifferenziata e indiscriminata, saranno trattate

e smistate in base alla tipologia, con benefici per l' ambiente, un minor impatto

sull' ecosistema e vantaggi anche per l' economia, visto che il riciclo di alcuni materiali potrà garantire risparmi e

premialità".

Oltre al Porto commerciale, con il Terminal Crociere e il Molo Trapezoidale, il servizio sarà esteso al Molo Sud, alla

Cala, all' area di Sant' Erasmo e ai porticcioli turistici dell' Acquasanta e dell' Arenella. La raccolta avverrà invece dal

lunedì al sabato, dalle 6 alle 9 del mattino, con un calendario dettagliato, predisposto di concerto con l' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia occidentale e distribuito a tutti i concessionari e agli operatori, che a loro volta

dovranno rispettare orari e tipologia di rifiuti. "L' avvio della differenziata spiega Pasqualino Monti, presidente dell'

AdSP del Mare di Sicilia occidentale - è in linea con una delle principali priorità politiche europee e globali, cioè la

transizione verso un' economia capace di rispettare l' ambiente e il suo naturale equilibrio. Una vera svolta, risultato

della scelta dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale di affidare per ben vent' anni i servizi

portuali degli scali di competenza, una modalità che permette oggi di erogare servizi d' avanguardia e costanti nei

nostri porti, come da mesi fa l' Osp. Si tratta di un cambio di paradigma indispensabile per assicurare la cura dei

nostri scali, dopo la profonda azione di riqualificazione che stiamo mandando avanti, affiancando a essa

accelerazioni e nuove pratiche un tempo impensabili".

Quotidiano di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Rifiuti, parte il servizio di raccolta differenziata nelle aree portuali di Palermo e Termini
Imerese

Redazione

Todaro (Osp): 'Benefici per l' ambiente e vantaggi anche per l' economia'

Monti (AdSP): 'Una svolta indispensabile per assicurare la cura dei nostri

scali' 'In un momento drammatico per la situazione dei rifiuti, con le discariche

al collasso e con un' emergenza che da decenni non riesce a trovare una via

d' uscita definitiva, non potevamo certo restare con le mani in mano. Per

questo abbiamo deciso di accelerare e investire importanti risorse per far

partire la differenziata in una vasta area di Palermo e Termini Imerese'.

Commenta così Giuseppe Todaro, presidente della Operazioni e servizi

portuali (Osp srl), l' avvio del nuovo servizio di raccolta negli scali marittimi

che coinvolgerà 120 concessionari, di cui 20 enti pubblici, oltre milleduecento

operatori e una superficie (solo a Palermo) di circa 300 mila metri quadri.

Mercoledì 5 maggio partirà la consegna dei kit e del materiale informativo,

entro la settimana l' avvio della raccolta. 'In questo modo - aggiunge Todaro -

più di 560 tonnellate di rifiuti che ogni anno finivano in discarica in maniera

indifferenziata e indiscriminata, saranno trattate e smistate in base alla

tipologia, con benefici per l' ambiente, un minor impatto sull' ecosistema e

vantaggi anche per l' economia, visto che il riciclo di alcuni materiali potrà garantire risparmi e premialità'. Oltre al

Porto commerciale, con il Terminal Crociere e il Molo Trapezoidale, il servizio sarà esteso al Molo Sud, alla Cala, all'

area di Sant' Erasmo e ai porticcioli turistici dell' Acquasanta e dell' Arenella. La raccolta avverrà invece dal lunedì al

sabato dalle 6 alle 9 del mattino con un calendario dettagliato, predisposto di concerto con l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e distribuito a tutti i concessionari e agli operatori, che a loro volta dovranno

rispettare orari e tipologia di rifiuti. 'L' avvio della differenziata - spiega Pasqualino Monti, presidente dell' AdSP del

Mare di Sicilia occidentale - è in linea con una delle principali priorità politiche europee e globali, cioè la transizione

verso un' economia capace di rispettare l' ambiente e il suo naturale equilibrio. Una vera svolta, risultato della scelta

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale di affidare per ben vent' anni i servizi portuali degli

scali di competenza, una modalità che permette oggi di erogare servizi d' avanguardia e costanti nei nostri porti,

come da mesi fa l' OSP. Si tratta di un cambio di paradigma indispensabile per assicurare la cura dei nostri scali,

dopo la profonda azione di riqualificazione che stiamo mandando avanti, affiancando a essa accelerazioni e nuove

pratiche un tempo impensabili'. Per consentire una migliore funzionalità ed efficienza sono stati acquistati 200 kit con

recipienti e cassoni di varie cubature ed entro un mese arriveranno anche due contenitori automatici per il

conferimento diretto dei materiali riciclabili attraverso un codice elettronico. Nel dettaglio, il calendario prevede lunedì

la raccolta di carta e cartone, organico e vetro; martedì sarà la volta di plastica e metallo; mercoledì organico e

indifferenziato; giovedì altro giorno per carta e cartone mentre venerdì e sabato sarà raccolto esclusivamente

organico. Tutta la filiera sarà gestita direttamente da Osp, che si occuperà dello smaltimento in discarica della parte

non differenziabile e del conferimento ad una società terza di tutti i materiali riciclabili. Short URL :

https://www.ilnautilus.it/?p=83109.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Rifiuti, parte la raccolta differenziata nei porti di Palermo e Termini Imerese | FOTO

l' annuncio di Giuseppe Todaro

Redazione

3 Maggio 2021 GUARDA LE FOTO IN ALTO "In un momento drammatico

per la situazione dei rifiuti, con le discariche al collasso e con un' emergenza

che da decenni non riesce a trovare una via d' uscita definitiva, non potevamo

certo restare con le mani in mano. Per questo abbiamo deciso di accelerare e

investire importanti risorse per far partire la differenziata in una vasta area di

Palermo e Termini Imerese" . Commenta così Giuseppe Todaro, presidente

della Operazioni e servizi portuali (Osp srl), l' avvio del nuovo servizio di

raccolta negli scali marittimi che coinvolgerà 120 concessionari, di cui 20 enti

pubblici, oltre milleduecento operatori e una superficie (solo a Palermo) di

circa 300 mila metri quadri. Mercoledì 5 maggio partirà la consegna dei kit e

del materiale informativo, entro la settimana l' avvio della raccolta. "In questo

modo - aggiunge Todaro - più di 560 tonnellate di rifiuti che ogni anno finivano

in discarica in maniera indifferenziata e indiscriminata, saranno trattate e

smistate in base alla tipologia, con benefici per l' ambiente, un minor impatto

sull' ecosistema e vantaggi anche per l' economia, visto che il riciclo di alcuni

materiali potrà garantire risparmi e premialità". Oltre al Porto commerciale,

con il Terminal Crociere e il Molo Trapezoidale, il servizio sarà esteso al Molo Sud, alla Cala, all' area di Sant' Erasmo

e ai porticcioli turistici dell' Acquasanta e dell' Arenella. La raccolta avverrà invece dal lunedì al sabato dalle 6 alle 9 del

mattino con un calendario dettagliato, predisposto di concerto con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale e distribuito a tutti i concessionari e agli operatori, che a loro volta dovranno rispettare orari e tipologia di

rifiuti. "L' avvio della differenziata - spiega Pasqualino Monti, presidente dell' AdSP del Mare di Sicilia occidentale - è

in linea con una delle principali priorità politiche europee e globali, cioè la transizione verso un' economia capace di

rispettare l' ambiente e il suo naturale equilibrio. Una vera svolta, risultato della scelta dell' Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale di affidare per ben vent' anni i servizi portuali degli scali di competenza, una modalità

che permette oggi di erogare servizi d' avanguardia e costanti nei nostri porti, come da mesi fa l' OSP. Si tratta di un

cambio di paradigma indispensabile per assicurare la cura dei nostri scali, dopo la profonda azione di riqualificazione

che stiamo mandando avanti, affiancando a essa accelerazioni e nuove pratiche un tempo impensabili". Per

consentire una migliore funzionalità ed efficienza sono stati acquistati 200 kit con recipienti e cassoni di varie cubature

ed entro un mese arriveranno anche due contenitori automatici per il conferimento diretto dei materiali riciclabili

attraverso un codice elettronico. Nel dettaglio, il calendario prevede lunedì la raccolta di carta e cartone, organico e

vetro; martedì sarà la volta di plastica e metallo; mercoledì organico e indifferenziato; giovedì altro giorno per carta e

cartone mentre venerdì e sabato sarà raccolto esclusivamente organico. Tutta la filiera sarà gestita direttamente da

Osp, che si occuperà dello smaltimento in discarica della parte non differenziabile e del conferimento ad una società

terza di tutti i materiali riciclabili. © Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Palermo e Termini Imerese, parte la raccolta differenziata nelle aree portuali

Il servizio coinvolgerà 120 concessionari, di cui 20 enti pubblici, oltre milleduecento operatori

Un nuovo impulso per la raccolta differenziata nelle aree portuali del

capoluogo siciliano. "In un momento drammatico per la situazione dei rifiuti,

con le discariche al collasso e con un' emergenza che da decenni non riesce a

trovare una via d' uscita definitiva, non potevamo certo restare con le mani in

mano. Per questo abbiamo deciso di accelerare e investire importanti risorse

per far partire la differenziata in una vasta area di Palermo e Termini

Imerese". Commenta così Giuseppe Todaro , presidente della Operazioni e

servizi portuali (Osp srl), l' avvio del nuovo servizio di raccolta negli scali

marittimi che coinvolgerà 120 concessionari, di cui 20 enti pubblici, oltre

milleduecento operatori e una superficie (solo a Palermo) di circa 300 mila

metri quadri. Mercoledì 5 maggio partirà la consegna dei kit e del materiale

informativo, entro la settimana l' avvio della raccolta. "In questo modo -

aggiunge Todaro - più di 560 tonnellate di rifiuti che ogni anno finivano in

discarica in maniera indifferenziata e indiscriminata, saranno trattate e

smistate in base alla tipologia, con benefici per l' ambiente, un minor impatto

sull' ecosistema e vantaggi anche per l' economia, visto che il riciclo di alcuni

materiali potrà garantire risparmi e premialità". Oltre al porto commerciale, con il Terminal Crociere e il Molo

Trapezoidale, il servizio sarà esteso al Molo Sud, alla Cala, all' area di Sant' Erasmo e ai porticcioli turistici dell'

Acquasanta e dell' Arenella. La raccolta avverrà invece dal lunedì al sabato dalle 6 alle 9 del mattino con un calendario

dettagliato, predisposto di concerto con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e distribuito a

tutti i concessionari e agli operatori, che a loro volta dovranno rispettare orari e tipologia di rifiuti. "L' avvio della

differenziata - spiega Pasqualino Monti , presidente dell' AdSP del Mare di Sicilia occidentale - è in linea con una delle

principali priorità politiche europee e globali, cioè la transizione verso un' economia capace di rispettare l' ambiente e

il suo naturale equilibrio. Una vera svolta, risultato della scelta dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale di affidare per ben vent' anni i servizi portuali degli scali di competenza, una modalità che permette oggi di

erogare servizi d' avanguardia e costanti nei nostri porti, come da mesi fa l' OSP. Si tratta di un cambio di paradigma

indispensabile per assicurare la cura dei nostri scali, dopo la profonda azione di riqualificazione che stiamo

mandando avanti, affiancando a essa accelerazioni e nuove pratiche un tempo impensabili". Per consentire una

migliore funzionalità ed efficienza sono stati acquistati 200 kit con recipienti e cassoni di varie cubature ed entro un

mese arriveranno anche due contenitori automatici per il conferimento diretto dei materiali riciclabili attraverso un

codice elettronico. Nel dettaglio, il calendario prevede lunedì la raccolta di carta e cartone, organico e vetro; martedì

sarà la volta di plastica e metallo; mercoledì organico e indifferenziato; giovedì altro giorno per carta e cartone mentre

venerdì e sabato sarà raccolto esclusivamente organico. Tutta la filiera sarà gestita direttamente da Osp, che si

occuperà dello smaltimento in discarica della parte non differenziabile e del conferimento ad una società terza di tutti i

materiali riciclabili.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Rifiuti, parte la differenziata nei porti di Palermo e Termini

redazione

. 'In un momento drammatico per la situazione dei rifiuti, con le discariche al

collasso e con un' emergenza che da decenni non riesce a trovare una via d'

uscita definitiva, non potevamo certo restare con le mani in mano. Per questo

abbiamo deciso di accelerare e investire importanti risorse per far partire la

differenziata in una vasta area di Palermo e Termini Imerese'. Commenta così

Giuseppe Todaro, presidente della Operazioni e servizi portuali (Osp srl), l'

avvio del nuovo servizio di raccolta negli scali marittimi che coinvolgerà 120

concessionari, di cui 20 enti pubblici, oltre milleduecento operatori e una

superficie (solo a Palermo) di circa 300 mila metri quadri. Mercoledì 5 maggio

partirà la consegna dei kit e del materiale informativo, entro la settimana l'

avvio della raccolta. 'In questo modo - aggiunge Todaro - più di 560 tonnellate

di rifiuti che ogni anno finivano in discarica in maniera indifferenziata e

indiscriminata, saranno trattate e smistate in base alla tipologia, con benefici

per l' ambiente, un minor impatto sull' ecosistema e vantaggi anche per l'

economia, visto che il riciclo di alcuni materiali potrà garantire risparmi e

premialità'. Oltre al Porto commerciale, con il Terminal Crociere e il Molo

Trapezoidale, il servizio sarà esteso al Molo Sud, alla Cala, all' area di Sant' Erasmo e ai porticcioli turistici dell'

Acquasanta e dell' Arenella. La raccolta avverrà invece dal lunedì al sabato dalle 6 alle 9 del mattino con un calendario

dettagliato, predisposto di concerto con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e distribuito a

tutti i concessionari e agli operatori, che a loro volta dovranno rispettare orari e tipologia di rifiuti. 'L' avvio della

differenziata - spiega Pasqualino Monti, presidente dell' AdSP del Mare di Sicilia occidentale - è in linea con una delle

principali priorità politiche europee e globali, cioè la transizione verso un' economia capace di rispettare l' ambiente e

il suo naturale equilibrio. Una vera svolta, risultato della scelta dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale di affidare per ben vent' anni i servizi portuali degli scali di competenza, una modalità che permette oggi di

erogare servizi d' avanguardia e costanti nei nostri porti, come da mesi fa l' OSP. Si tratta di un cambio di paradigma

indispensabile per assicurare la cura dei nostri scali, dopo la profonda azione di riqualificazione che stiamo

mandando avanti, affiancando a essa accelerazioni e nuove pratiche un tempo impensabili'. Per consentire una

migliore funzionalità ed efficienza sono stati acquistati 200 kit con recipienti e cassoni di varie cubature ed entro un

mese arriveranno anche due contenitori automatici per il conferimento diretto dei materiali riciclabili attraverso un

codice elettronico. Nel dettaglio, il calendario prevede lunedì la raccolta di carta e cartone, organico e vetro; martedì

sarà la volta di plastica e metallo; mercoledì organico e indifferenziato; giovedì altro giorno per carta e cartone mentre

venerdì e sabato sarà raccolto esclusivamente organico. Tutta la filiera sarà gestita direttamente da Osp, che si

occuperà dello smaltimento in discarica della parte non differenziabile e del conferimento ad una società terza di tutti i

materiali riciclabili.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Palermo: sostenibilità ambientale e raccolta differenziata

Redazione

PALERMO Se il porto di Palermo sta vivendo una nuova fase di sviluppo e

crescita, in questo percorso non può venire dimenticata la sostenibilità

ambientale. Parte infatti, proprio in questi giorni, il nuovo servizio di raccolta

negli scali marittimi che coinvolgerà 120 concessionari, di cui 20 enti pubblici,

oltre 1200 operatori e una superficie (solo a Palermo) di circa 300 mila metri

quadri. In un momento drammatico per la situazione dei rifiuti, con le

discariche al collasso e con un'emergenza che da decenni non riesce a

trovare una via d'uscita definitiva, non potevamo certo restare con le mani in

mano. Per questo abbiamo deciso di accelerare e investire importanti risorse

per far partire la differenziata in una vasta area di Palermo e Termini Imerese.

Lo dice Giuseppe Todaro, presidente della Operazioni e servizi portuali (Osp

srl). Dopo la consegna dei kit e del materiale informativo, entro la settimana

partirà effettivamente l'avvio della raccolta. Più di 560 tonnellate di rifiuti che

ogni anno finivano in discarica in maniera indifferenziata e indiscriminata,

saranno trattate e smistate in base alla tipologia, con benefici per l'ambiente,

un minor impatto sull'ecosistema e vantaggi anche per l'economia, visto che il

riciclo di alcuni materiali potrà garantire risparmi e premialità aggiunge Todaro. Ad essere interessate saranno le aree

del porto commerciale, con il Terminal Crociere e il Molo Trapezoidale, per arrivare fino al Molo Sud, alla Cala,

all'area di Sant'Erasmo e ai porticcioli turistici dell'Acquasanta e dell'Arenella. La raccolta avverrà dal lunedì al sabato

dalle 6 alle 9 del mattino con un calendario dettagliato, predisposto di concerto con l'Autorità di Sistema portuale del

mare di Sicilia occidentale e distribuito a tutti i concessionari e agli operatori, che a loro volta dovranno rispettare

orari e tipologia di rifiuti. L'avvio della differenziata è in linea con una delle principali priorità politiche europee e

globali, cioè la transizione verso un'economia capace di rispettare l'ambiente e il suo naturale equilibrio spiega il

presidente AdSp Pasqualino Monti. Una vera svolta, risultato della scelta dell'Autorità di Sistema portuale di affidare

per ben vent'anni i servizi portuali degli scali di competenza, una modalità che permette oggi di erogare servizi

d'avanguardia e costanti nei nostri porti, come da mesi fa l'Osp. Si tratta di un cambio di paradigma indispensabile per

assicurare la cura dei nostri scali, dopo la profonda azione di riqualificazione che stiamo mandando avanti,

affiancando a essa accelerazioni e nuove pratiche un tempo impensabili. Tutta la filiera sarà gestita direttamente da

Osp, che si occuperà dello smaltimento in discarica della parte non differenziabile e del conferimento ad una società

terza di tutti i materiali riciclabili.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Aree portuali di Palermo, al via la raccolta differenziata dei rifiuti

Redazione

"In un momento drammatico per la situazione dei rifiuti, con le discariche al

collasso e con un' emergenza che da decenni non riesce a trovare una via d'

uscita definitiva, non potevamo certo restare con le mani in mano. Per questo

abbiamo deciso di accelerare e investire importanti risorse per far partire la

differenziata in una vasta area di Palermo e Termini Imerese ". Commenta

così Giuseppe Todaro, presidente della Operazioni e servizi portuali (Osp srl),

l' avvio del nuovo servizio di raccolta negli scali marittimi che coinvolgerà 120

concessionari, di cui 20 enti pubblici, oltre milleduecento operatori e una

superficie (solo a Palermo) di circa 300 mila metri quadri. Mercoledì 5 maggio

partirà la consegna dei kit e del materiale informativo, entro la settimana l'

avvio della raccolta. "In questo modo - aggiunge Todaro - più di 560 tonnellate

di rifiuti che ogni anno finivano in discarica in maniera indifferenziata e

indiscriminata, saranno trattate e smistate in base alla tipologia, con benefici

per l' ambiente, un minor impatto sull' ecosistema e vantaggi anche per l'

economia, visto che il riciclo di alcuni materiali potrà garantire risparmi e

premialità". Oltre al Porto commerciale, con il Terminal Crociere e il Molo

Trapezoidale, il servizio sarà esteso al Molo Sud, alla Cala, all' area di Sant' Erasmo e ai porticcioli turistici dell'

Acquasanta e dell' Arenella. La raccolta avverrà invece dal lunedì al sabato dalle 6 alle 9 del mattino con un calendario

dettagliato, predisposto di concerto con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e distribuito a

tutti i concessionari e agli operatori, che a loro volta dovranno rispettare orari e tipologia di rifiuti. "L' avvio della

differenziata - spiega Pasqualino Monti , presidente dell' AdSP del Mare di Sicilia occidentale - è in linea con una delle

principali priorità politiche europee e globali, cioè la transizione verso un' economia capace di rispettare l' ambiente e

il suo naturale equilibrio. Una vera svolta, risultato della scelta dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale di affidare per ben vent' anni i servizi portuali degli scali di competenza, una modalità che permette oggi di

erogare servizi d' avanguardia e costanti nei nostri porti, come da mesi fa l' OSP. Si tratta di un cambio di paradigma

indispensabile per assicurare la cura dei nostri scali, dopo la profonda azione di riqualificazione che stiamo

mandando avanti, affiancando a essa accelerazioni e nuove pratiche un tempo impensabili". Per consentire una

migliore funzionalità ed efficienza sono stati acquistati 200 kit con recipienti e cassoni di varie cubature ed entro un

mese arriveranno anche due contenitori automatici per il conferimento diretto dei materiali riciclabili attraverso un

codice elettronico. Nel dettaglio, il calendario prevede lunedì la raccolta di carta e cartone , organico e vetro; martedì

sarà la volta di plastica e metallo; mercoledì organico e indifferenziato; giovedì altro giorno per carta e cartone mentre

venerdì e sabato sarà raccolto esclusivamente organico. Tutta la filiera sarà gestita direttamente da Osp, che si

occuperà dello smaltimento in discarica della parte non differenziabile e del conferimento ad una società terza di tutti i

materiali riciclabili.

MonrealePress

Palermo, Termini Imerese
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Conftrasporto: 250 milioni del Piano destinati alla piattaforma logistica nazionale, ma la gestione
Uirnet non è stata efficace

Sulla logistica il Recovery rischia di fare autogol

MANUEL FOLLIS

Così non va. Mentre parla del Piano nazionale di ripresa e resilienza il

direttore generale di Conftrasporto, Pasquale Russo, snocciola i problemi

legati al mondo delle infrastrutture e della logistica. «Intanto il Paese si trova

davanti a una sfida, ossia dimostrare capacità nell' utilizzare le risorse»,

spiega Russo. I dati riguardanti i fondi europei, prosegue, «sono impietosi.

Quando va bene siamo in grado di sfruttare il 60% delle erogazioni, nei casi

meno virtuosi non si supera il 30%». Questo, però, è un problema che

riguarda il Paese nel suo complesso. Nel dettaglio però uno dei pilastri del

Recovery è legato al settore infrastrutture, logistica e intermodalità.

«Da quello che risulta sono previsti stanziamenti complessivi per 25,2 miliardi,

di cui 24,9 sono destinati a potenziamenti del trasporto ferroviario, tra

infrastruttura ed esercizio», commenta Russo. Siamo convinti, aggiunge,

«che la ferrovia garantisca in maniera eccellente l' accessibilità dei territori,

ma onestamente destinare quasi tutte le risorse al sistema ferroviario ci lascia

perplessi». Più ancora nel dettaglio, è quando si parla di logistica che il dg di

Conftrasporto alza il sopracciglio. «Per logistica e intermodalità sono stati stanziati 320 milioni, ma ancora una volta

non è stato previsto il minimo coinvolgimento delle imprese». Il punto è che di questi 320 milioni «250 è previsto siano

destinati alla piattaforma logistica nazionale, che oggi è gestita in concessione da Uirnet, una società che fa capo agli

interporti, ma che purtroppo negli anni passati non ha mai prodotto risultati degni di nota», sottolinea il manager di

Conftrasporto. Insomma, «finiamo per investire centinaia di milioni su una piattaforma che su una piattaforma che

nella modalità attuale ha già dimostrato di non funzionare».

Quindi? Intanto, spiega ancora Russo, «bisognerebbe interrogarsi se lo strumento individuato è quello adeguato».

Conftrasporto in questo senso lamenta la mancanza di ascolto delle parti coinvolte. «Si tratta di un piano che

dovrebbe far crescere il settore, e quindi è fondamentale confrontarsi con tutti i soggetti coinvolti nell' intermodalità, a

partire dai porti per finire con tutti coloro che garantiscono i collegamenti, ossia navi, camion o treni». La scelta

attuale invece non sembra andare in questa direzione. «Le risorse di 250 milioni vanno benissimo, ma qual è il

progetto? Qual è la strategia?», chiede Russo. Forse, conclude, «avrebbe più senso distribuirle direttamente ai

soggetti protagonisti della logistica nazionale». (riproduzione riservata)

MF
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AdSP, proseguono gli iter di nomina dei presidenti / Il commento

Quando è partita la ricerca dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale (AdSP) a

cui è scaduto il primo mandato, abbiamo avuto modo di criticare il metodo del bando

per la individuazione dei nomi più autorevoli (leggi link). Giunti quasi alle fine della

vicenda, ne restiamo ancora più convinti. Ma proviamo a tirare le somme.

Considerando le due presidenze ancora in nuce Palermo e Sardegna abbiamo avuto

sei conferme, includendo anche Gioia Tauro, tre sono state sostituite con presidenti

provenienti da altre AdSP, due con segretari generali. Non ci voleva molto a

comprendere che non si può prescindere dalle competenze maturate sul campo.

Quindi si è optato per curriculum vitae (cv) e risultati. Forse quando si valuta il

curriculum di eventuali nuovi candidati, si dovrebbe accompagnare anche la

dichiarazione dei redditi. Una volta nominato è fatto obbligo renderla pubblica, è

giusto. Ma farlo mentre si presenta una candidatura con cv roboanti è utile per

verificarne la corrispondenza all'effettivo valore e professionalità. Quando si

presentano dichiarazioni da 6 mila euro, da 12 mila, al massimo 19 mila viene il

dubbio che quel curriculum non sia stato apprezzato, al punto di guadagnare una

miseria. Oppure la professionalità è stata riconosciuta diversamente. Tertium non

datur. Ercoli

Ship Mag

Focus
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DigITAlog Spa (ex UIRnet) avvia una nuova fase con i porti al centro del sistema logistico

Roma La recente assemblea dei soci di UIRnet, oggi digITAlog Spa, come annunciato

da Shipmag.it, non solo ha cambiato nome ma ha modificato profondamente lo Statuto.

Quello che non è riuscito a fare il professore Rodolfo De Dominicis nel 2018 è riuscito

all'attuale presidente Lorenzo Cardo. Oltre al cambio di nome l'assemblea dei soci con

una maggioranza del 70% circa ha, infatti, approvato una modifica statutaria che

consentirà l'ingresso delle Autorità di Sistema portuale (AdSP) italiane nello shareholding

societario, quale attore imprescindibile del sistema logistico. Il progetto della Piattaforma

Logistica Nazionale passa attraverso il consolidamento dell'accordo bonario

recentemente stipulato da ex UIRNet con Logistica Digitale Srl che ha specificatamente

previsto un periodo transitorio in cui LD Srl, oltre a continuare l'erogazione dei servizi in

essere, si occuperà anche della realizzazione di ulteriori sviluppi, sulla base delle

richieste degli utenti, in particolare le AdSP, per un valore sino a oltre 3 milioni di euro.

Logistica Digitale si è impegnata a concludere tali sviluppi entro il 31 marzo 2022. Sono

in corso trattative per rilevare le quote di maggioranza in Logistica Digitale Srl da parte di

un player di rilevanza nazionale e internazionale (Leonardo Spa per il tramite della

propria controllata Vitrociset SpA) al fine di dare forza al progetto, consolidando lo

strumento della concessione e quindi il rapporto tra concedente e concessionario. Il nuovo assetto dovrà per prima

cosa recuperare un rapporto continuo e costante, attraverso la messa in campo di competenze riconoscibili, con tutti i

soggetti che operano nei porti, privati e istituzionali, a cominciare dalle AdSP. Puntando a valorizzare, per poi

implementare, gli attuali PCS, a partire da temi, oltre quelli fondamentali legati alla operatività, come la security, la

cyber, il SUA. Solo in questo modo sarà possibile a digITAlog.Spa svolgere il compito che è stato assegnato,

soddisfare le esigenze di interesse nazionale e attuare le direttive del ministero delle Infrastrutture e della Mobilitá

Sostenibili realizzando la Piattaforma Logistica Nazionale.

Ship Mag
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PNRR, la finanza sostenibile snobba i porti / L'indagine

Milano Energia rinnovabile, innovazione e digitalizzazione imprese, efficienza energetica degli edifici,

agroalimentare, mobilità sono i settori, fra i quelli identificati dal Recovery Plan, in cui gli operatori e le

organizzazione della finanza sostenibile stanno già investendo, mentre per il prossimo triennio oltre

che nei settori sopra citati si registra interesse anche per l'economia circolare. I porti? La risposta è

unanime: non sono prioritari. Sono i principali risultati di un'indagine (in allegato) svolta nell'ambito del

Forum per la Finanza Sostenibile (FFS) che esamina la visione delle organizzazioni attive nel mercato

italiano dell'investimento sostenibile e responsabile (SRI) sulle opportunità e le sfide dell'azione di

rilancio delineata dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Gli elementi strategici, che

facilitano l'ingresso di investitori nei progetti previsti dal Piano, sono la valutazione di efficacia degli

interventi, la governance trasparente delle iniziative, il riferimenti agli indicatori SDGs per lo sviluppo

sostenibile. Il sondaggio ha interpellato 115 soci del FFS tra cui operatori finanziari e organizzazioni

che non investono direttamente: banche, fondazioni di origine bancaria, fondi pensione, casse di

previdenza, imprese assicuratrici, società di gestione del risparmio, associazioni di categoria,

associazioni di consumatori, organizzazioni non profit, ONG, fondazioni, sindacati, società di

consulenza e di ricerca/formazione. All'interno di questa griglia del Recovery Plan, l'82% degli

operatori finanziari sta già investendo in energia rinnovabile, 78% investe in innovazione e

digitalizzazione delle imprese, il 74% in efficienza energetica e riqualificazione degli edifici, il 66% in agroalimentare

sostenibile, il 64% in mobilità sostenibile, il 62% in economia circolare. Tutti gli altri settori sono sotto il 50%, quelli al

momento meno finanziati sono la digitalizzazione della PA (14%), sistemi portuali (20%), i servizi all'infanzia (24%) e i

servizi per disabilità e autosufficienza (38%). Per il prossimo triennio i soci del FFS, oltre a confermare l'interesse

nell'innovazione e digitalizzazione delle imprese e nelle energie rinnovabili, stanno valutando di intervenire in ambiti

quali la mobilità sostenibile e l'economia circolare (citati dall'80% dei rispondenti cfr. Figura 3). Una quota assai ridotta

di operatori finanziari pensa di investire nella digitalizzazione e modernizzazione della Pubblica Amministrazione. Altri

settori che, pur rientrando tra le aree strategiche del PNRR, risultano poco attrattivi per gli investitori sono il sistema

portuale sostenibile e i servizi all'infanzia. Può essere opportuno, quindi, intervenire con programmi e strumenti

dedicati al fine di attirare maggiori risorse verso queste attività, riporta lo studio. Il quale puntualizza: Occorre

specificare che, in alcuni casi, l'intervento nei settori sopra citati è di tipo indiretto, quale conseguenza di investimenti

in aziende che operano anche negli ambiti riportati nel PNRR, seppur non sempre come core business. Ai soci del

FFS che non intervengono direttamente nei mercati finanziari tramite investimenti o finanziamenti è stato chiesto in

quali settori sarebbe prioritario investire in ottica di sostenibilità, con riferimento alle 6 missioni del PNRR. Anche in

questo caso, l'ambito più citato è quello delle energie rinnovabili (73%), insieme con l'economia circolare (76%); a

seguire, ricerca e istruzione (67%) e digitalizzazione e modernizzazione della Pubblica Amministrazione (55%)

settore, quest'ultimo, tra i meno finanziati dagli attori finanziari che hanno partecipato all'indagine. Le aree meno citate

sono: il sistema portuale sostenibile (analogamente a quanto dichiarato dagli operatori finanziari); il miglioramento dei

servizi turistici e delle infrastrutture di ricettività e l'idrogeno verde (cfr. Figura 4). Infine, gli elementi strategici per

attirare capitali della finanza sostenibile: l'identificazione di indicatori e strumenti di valutazione e misurazione

dell'efficacia degli interventi, governance trasparente nella gestione delle iniziative, indicatori di sviluppo sostenibile.

Gian Franco

Ship Mag
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Giannini Guazzugli, presidente del Forum per la Finanza Sostenibile, sottolinea che l'attivazione di «partnership

pubblico-privato è una via da percorrere per uscire dalla crisi e costruire nuovi modelli di crescita più sostenibili».

Francesco Bicciato, segretario generale del Forum, ritiene che la lunga esperienza delle organizzazioni che si

occupano di finanza sostenibile possa «aiutare il governo a potenziare progetti concreti e innovativi come quelli legati

a mobilità sostenibile, economia circolare, efficienza energetica».

Ship Mag
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